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Ih qUèsio ^méhiéro: le gravissime contraddizioni della iamiglia Montesi 
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PROVVEDIME NTI PARAFULMINE DEGLI AMICI DI MONTAGNA 

Il governo aggrava le pene per gli evasori 
a n on modifica F assardo sistema fi scale 

I provvedimenti approvati dal Consiglio dei ministri, tra cui la possibilità di mettere in 
galera per sei mesi gli evasori, rendono insostenibile la posizione di Piccioni e Vanoni 

ir — sia stata presentata alme- l annue; infine vi è una norma polari e solo un quinto su 

Wl M I I I I II no una denuncia. Il governo | PlOVVUUillldl II eleva da 480 mila lire a redditi privati, finché si rifìu 
A-P A tace come se la vergogna non ” . 540 mila lire il minimo impo- terà la istituzione dei consigl 

lo riguardasse; il Parlamento Ho| Coi 1 SÌfllÌO dci Ministri dell’imposta compie- tributari popolati, finché 

te■ I chiede invano dì poter discu- ?_ montare. ministri democristiani paghe 

CfpCCn I Mere delle accuse e delle prò- „ „ ..... . , . . H pnmo e il secondo giup- ranno le stesse tasse di ui 

OlvwOV • ipei» Pb» TVAncaM Vnn. ^ ConsigUo dei Ministri ha pò di norme hanno carattere operaio metallurgico e l or 
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sia stata presentata alme¬ 
no una denuncia. Il governo 
tace come se la vergogna non 
lo riguardasse; il Parlamento 
chiede invano di poter discu¬ 
tere delle accuse e delle pro¬ 
teste. Che deve pensare ruo¬ 
mo della strada, a cui que- 

Ben vengano le misure con- sto stesso governo, questi ste^ quanto era stato preannun- pio che gli Uffici delle impo- 
irò le frodi fiscali, annunciate si ministri annunciano oggi la ciato da più parti, il Consiglio ste, quando procedono a ret- 
icri, con grande chiasso dal guerra contro gli evasori fi-non ha però preso alcuna de- tiflcare le dichiarazioni fatte 
Consiglio dei ministri: pren- scali? Deve ridere, turarsi il liberazione sulla CED e sulla dai contribuenti, debbono 
diamole per buone dalla pri- naso, sdegnarsi? data di presentazione in Par- motivare e giustificare le ret¬ 

ina airuftima. senza discute- E questo riguarda i mini- lamento del relativo disegno tifiche stesse. Si introduce, in 
re, e facciamo l’ipotesi che stri e i gerarchi democristiani di legge di ratifica. Sul terre- determinati casi non meglio 

trovino rapida, pronta, inte- evasori ir proprio. Chi col-no deUa politica estera, il specificati, il giuramento, co- 

graie applicazioni come non pirà i ministri e i gerarchi Consiglio si e prudentemente me ulteriore vincolo che si 
è stato, sinora, per nessuna democristiani che favorisco-.®d ascoltare una bre- pone al contribuente. Si fissa- 
in»™» ..In.; nrt o aHrlìrìHiim nr^anìTTuttft ve relazione di Scelba e Pie- no alcuni espedienti che ten- 

legge di questo regime cleri- f j* nrim/, cloni sulla visita di Adenauer. dono a rendere più difficile la 

cale. Verrà, cosi, a motye le fred* fidali? l>el in concreto, il Consiglio dei falsificazione dei bilanci delle 

qualcosa nella sostanza del so si tratta di una questione Ministri ha invece approvato imprese e società ai fini della 

rapporto fra il cittadino ita- ® di qualche milione disegni di legge; il primo tassazione. 

liano e lo Stato, in materia Nel secondo caso si tratta ad- __Pjù concreta è la elevazio- 

fiscale? “'•‘d.^ora di deeme e di cen- mmAa del minimo imponibile per 

Il sistema tributario Italia- tinaia di miliardi. Lon. Rie- SUllO TGSC liOTc l’imposta complementare da 
no — uno dei peggiori e a cardo Lombardi ha denuncia- . <(ai minitlri ^ mila. Come anche il 

carattere più spudoratamente io giorni or sono alla Carne- w TaSS© wl HlHUJllI comunicato ufficiale pudica- 

classista fra tutti quelli in vi- ra i sistemi incredibili con i compagni deputati Aldo mente rileva, si tratta di una 

gore nell’Occidente capitali- oiii sono stati sottratti allo Natoli e Claudio Cianca esen^one «non rilevante», 
etico — si fonda per quattro Stato 130 miliardi, arrivan- hanno presentato ieri il se- Negli ambiziosi progetti ori- 
quinti sulle imposte indirette do persino a tassare alcuni gnente ordine del giorno: ginari dell’on. ^emelloni il 

e per un quinto sulle imposte frrossi industriali per un red- «La Camera <»nsiderata 

.ii?et.e. dunque, p?, ‘rn.r’i Sr‘r«b.s’^‘«He" - ? 2 "o"“,;,'?,an!?r(ciirp'="r rr"ed" 

gran parte, pompa danaro JfT® ® centi rlvelaAionl sulle irri- diti mensili di 60 mila lire), 

dalle saccocce del consuma- ?l““P«“do a restituire miliar- denunce effettuate al Cosi com’è, assai ristretto è il 

tore: blando, molle, estrema- di ad ®ltn, che risultavano di eludere gli obblighi numero di coloio che benefl- 

mente indulgente dinanzi ai inconfutabilmente evasori del fiscali da un membro del- ceranno del provvedimento; 
redditi di monopolio, della fisco. Analoga denuncia fu fattuale governo, da un ex se prima erano esentati i red- 
grossa industria e dell’agra- presentata un anno fa dal ministro, oggi vice segreta- diti fino a 40 mila lire mensi- 
ria, diviene di una sapienza compagno Scoccimarro al Se- rio delia Democrazia cristla- U, ora sono esentati quelli fino 
ostinata, nel dar la caccia al- nato. I ministri responsabili na, nonché da parte di loro a 45 mila. L’Erario si rifarà 
l’uomo qualunque, quando Hi tale incredibile beffa allo famlUarl «“involU nelle del minore introito — precisa 
prende ircnffr ^mprr la Stato non furono tacenti al- lm,r..e. .«.rl..l rl.e del nu - 11 comunicato - attraveren 
r.nrno l« Il II lora Hon «ìono toccati adesso *® pregiudicato Montagna, pm accurati accertamenti nei 

carne. Io zucchero, il sale, il lora, non sono UKcati ad^so. ..considerate le rlpercus- confronti di coloro che han- 

burro e pepino «Iiiando se E stato diraost^rato con ci- neg*|ive che tali fatti no più di 45 mila lire di red- 

ne va all altro mondo. Lcco fre alla inano che gl» .om- possono esercitare sulla dito mensile, 
quanto scriveva la Giustizia, ministratori democristiani del campagna organizzata dal Infine, con il progetto Tre- 
filli bilancio dell cntfats at- couiiinc^ di Roma hanno fa* mitiistro delle Finanze per niellom si aumenta l’ammen* 
tiialmente in discussione alla vorifo in modo scandaloso I indurre 1 contribuenti a sin- da per coloro che omettano di 
Camera, in tempi in cui deu’edilizia romana, i qua- cere denunce del loro red- presentare la denuncia dei 

l’on. Saragat non era ancora li. avevano la doppia fortuna diti; redditi e « viene previsto lo 

al governo: «I tassati a bi- Hi veHer salire alle sielle — '* *_ arresto fino a sei mesi e la 

lancio (società finanzidrie in- PCr ' servizi pubblici costruì- ,.”*"*** Pubblicazione della relativa 

dustriali e commerciali) ri- ti Hai Comune — i loro ter- _ tu,. sentenM quando l'ammontare 

sultano tassati sulla base di reni e di non pagare i cosid- « 1 d«H reteUvI ai contribu- dei redditi non dichiarati su- 
iin reddito di 400 miliardi, detti contributi di miglioria ,1 f),icali pagati dai membri 5®*^® * ® milioni. La reclusione 
mentre i pubblici dipendenti dovuti per legge: altre, deci- governo ». Srlvism^^ie^r "colobo ch^ 

tassati per trattenuta figura- ne c ‘decine d. mi .ardi sot- - ^Jèndo^'^iftlra'lo'' le Scritture 

no per miliardi cinquecento- tra te è l’annunciato provvedimento contabili o essendo a cono- 

cinquanta. 11 reddito degli nistro Sceiba, pronto a cac- ^ Tremelloni che contiene ecenza di tali alterazioni, non 

impiegati pubblici superiore ciare il sindaco comunista che provvedano alla necessaria 

di ben 150 miliardi, dei pove- aveva dato una sala di un fiscale dì Vanoni; il se- rettifica in sede di dichiara¬ 
ti azionisti delle società tas- comune^ per una manif^ta- è un provvedimento di zione dei redditi, ovvero ;n- 

sate a bilancio >I Qui è il rione di pace, non ha dispo--jambroni, anch’esso atteso, in dichino nella dichiarazione 
marcio. Lo Stato esattore non sto. in questo caso, nemmeno favore dell’industria cantieri- passività inesistenti ». 
solo non discrimina fra l’ab- una inchiesta. stica e degli armatori. Se l’opera riformatrice del- 

biente e il non abbiente, fra E allora, faccia pure il mi- La legge Tremelloni, se sa- l’on. Tremelloni si limiterà a 
chi vive del proprio lavoro nistro Tremelloni le sue leg- rà approvata dal Parlamento, questo, essa si riduce davvero 
e chi s’arricchisce sul lavoro pi contro gli evasori fiscali; entrerà in vigore solo l’anno a poca cosa. Come risulta 
altrui: fa peggio: colpisce a nia cominci — se ne ha la venturo. Essa contiene quat- dalla socialdemocratica « Giu- 
rovescio. Questa struttura fi- forza e la voglia — a colpire tro ordini di disposizioni: un stizi'a » del 26 gennaio, i diri- 

^alfiSqui ?on viene messa e a dennneiafe quelli che gli primo gruppo di deposizioni genti socialdemocratici calco- 
M-dic luiqua uuu vicuc uicMa . , j„i riguarda le modalità di ac- lano che le evasioni fiscali 

'b. discussione dai , i_ certamento e di dichiarazione ascendono in Italia a una ci- 

provvedimenti annunciati dal governo, e che portano la tri- secondo grup- fra complessiva di almeno 500 

Consiglio dei ministri; non ste responsabilità di aver con- imrme riguarda la va- miliardi. Con gli espedienti 

viene scalfita, rimane intatta, sentito fughe dinanzi al osco |„ fayj npp (jei redditi di cate- escogitati da Tremelloni sotto 
Per dirla con le parole che per 500 miliardi (la cifra non ^gria B; un terzo gruppo ag- il paterno controllo dell’on. 
Fon. Sceiba ha ripreso dalla è nostra: è della saragattia- grava le sanzioni contro gli Vanoni, forse saranno recu- 
stampa dì sinistra, la grande na Giustizia). Non vogliamo evasori, introducendo la re- perabili dieci o venti miliardi, 
maggioranza degli italiani — veder volare gli stracci, e gli clusione fino a sei mesi per forse cinquanta. Finché i 

dopo le misure di ieri _con-^niici di Montagna, invece, coloro che occultino redditi quattro quinti delle imposte 

tìnuerà a pagare per quelli ingrassarci e ridere. mperiori ai 6 milioni di lire graveranno sui consumi po¬ 
che dovrebbero pagare e che ■ ■ ' ' ^- 

ta, in seguito, questa strut ■ LE EIEZINI DI GASTEILMWXRE SMSCHEMNO IL QUADRIPARTITO 

tura? Vedremo. Per ora sia- ■ ■ — - ■ --- 

mo ad altro. m • 

;;£• i S.1E1 DemocristiaRi e parbtini cercano 

di nascondBFC il connubio col N.S.I. 

la legge. Sappiamo che gli ----- 

evasori fidali potranno an- j provvedimenti approvati 1 fascisti o dai monarchici e fondamentale, quello della 

norem galera. Ma quali eva- Consiglio dei Mini- dai partitini. sarebbe l’ideale, loro aperta e sfacciata al- 

son fiscali? Gli uomini di go- 3 . quali farà seguito In una dichiarazione resa alla leanza con i fascisti del MSI. 

lerno che evadono il ficco o nella riunione consiliare di agenzia ARI, l’on. Aldisio La grande stampa di infor- 
favoriscono le evasioni fisca- domani il contrastato disegno esponente della destra d.c., inazione che sostiene i cleri- 
li saranno soggetti alla nuova (jj legge di Romita per le co- ha fatto comprendere che. in cali ha perfino tentato di na_ 


i provvedimenti 

del Consiglio dei Ministri 

Il Consiglio dei Ministri ha 
tenuto ieri mattina una lunga 
riunione. Contrariamente a 
quanto era stato preannun¬ 
ciato da più parti, il Consiglio 
non ha però preso alcuna de¬ 
liberazione sulla CED e sulla 
data di presentazione in Par¬ 
lamento del relativo disegno 
di legge di ratifica. Sul terre¬ 
no della politica estera, il 
Consiglio si è prudentemente 
limitato ad ascoltare una bre¬ 
ve relazione di Sceiba e Pic¬ 
cioni sulla visita di Adenauer. 

In concreto, il Consiglio dei 
Ministri ha invece approvato 
due disegni di legge; il primo 

Siano rese note 

le latse ilei miniitri 

I compagni deputati Aldo 
Natoli e Claudio Cianca 
hanno presentato ieri il se- 
gnente ordine del giorno: 

« La Camera considerata 
rimpressione suscitata nella 
opinione pubblica dalle re¬ 
centi rivelazioni sulle irri¬ 
sorie denunce effettuate al 
fine di eludere gli obblighi 
fiscali da un membro del¬ 
l'attuale governo, da un ex 
ministro, oggi vice segreta¬ 
rio della Democrazia cristia¬ 
na, nonché da parte di loro 
familiari coinvolti nelle 
imprese affaristiche del no¬ 
to pregiudicato Montagna; 

«considerate le ripercus¬ 
sioni negative che tali fatti 
possono esercitare sulla 
campagna organizzata dal 
ministro delle Finanze per 
indurre 1 contribuenti a sin¬ 
cere denunce del loro red¬ 
diti; 

« invita il ministro delle 
Finanze a rendere noti — 
allo scopo df tranquilUzza- 
re l'opinione pubblica — tut¬ 
ti 1 dati relativi ai contribu¬ 
ti fiscali pagati dai membri 
deirattuale governo ». 


è rannunciato provvedimento 
di Tremelloni che contiene 
norme integrative della rifor¬ 
ma fiscale dì Vanoni; il se¬ 
condo è un provvedimento di 
Tambroni, anch’esso atteso, in 
favore dell’industria cantieri¬ 
stica e degli armatori. 

La legge Tremelloni, se sa¬ 
rà approvata dal Parlamento, 
entrerà in vigore solo l’anno 
venturo. Essa contiene quat¬ 
tro ordini di disposizioni: un 
primo gruppo dì disposizioni 
riguarda le modalità di ac¬ 
certamento e di dichiarazione 
dei redditi; un secondo grup¬ 
po di norme riguarda la va¬ 
lutazione dei redditi di cate¬ 
goria B; un terzo gruppo ag¬ 
grava le sanzioni contro gli 
evasori, introducendo la re¬ 
clusione fino a sei mesi per 
coloro che occultino redditi 
superiori ai 6 milioni di lire 


annue; infine vi è una norma 
che eleva da 480 mila lire a 
540 mila lire il minimo impo¬ 
nibile deU’ìmposta comple¬ 
mentare. 

Il primo e il secondo gì lip¬ 
pa di norme hanno carattere 
strettamente tecnico, e valore 
marginale. SI fissa il princi¬ 
pio che gli Uffici delle impo¬ 
ste, quando procedono a ret¬ 
tificare le dichiarazioni fatte 
dai contribuenti, debbono 
motivare e giustificare le ret¬ 
tìfiche stesse. Si introduce, in 
determinati casi non meglio 
specificati, il giuramento, co¬ 
me ulteriore vincolo che si 
pone al contribuente. Si fissa¬ 
no alcuni espedienti che ten¬ 
dono a rendere più diffìcile la 
falsificazione dei bilanci delle 
imprese e società ai fini della 
tassazione. 

Più concreta è la elevazio¬ 
ne del minimo imponibile per 
l’imposta complementare da 
480 a 540 mila. Come anche il 
comunicato ufficiale pudica¬ 
mente rileva, si tratta di una 
esenzione « non rilevante ». 
Negli ambiziosi progetti ori¬ 
ginari dell’on. Tremelloni il 
minimo imponibile avrebbe 
dovuto essere elevato fino a 
720 mila lire (cioè per i red¬ 
diti mensili di 60 mila lire). 
Cosi com’è, assai ristretto è il 
numero di coloio che benefl- 
ceranno del provvedimento; 
se prima erano esentati i red¬ 
diti fino a 40 mila lire mensi¬ 
li, ora sono esentati quelli fino 
a 45 mila. L’Erario si rifarà 
del minore introito — precisa 
il comunicato — attraverso 
più accurati accertamenti nei 
confronti di coloro che han¬ 
no più di 45 mila lire di red¬ 
dito mensile. 

Infine, con il progetto Tre- 
melloni si aumenta rammen¬ 
da per coloro che omettano di 
presentare la denuncia dei 
redditi e « viene previsto lo 
arresto fino a sei mesi e la 
pubblicazione della relativa 
sentenza quando l'ammontare 
dei redditi non dichiarati su¬ 
pera i 6 milioni. La reclusione 
fino a sei mesi e una multa è 
poi prevista per coloro che, 
avendo alterato le scritture 
contabili o essendo a cono¬ 
scenza di tali alterazioni, non 
provvedano alla necessaria 
rettifica in sede di dichiara¬ 
zione dei redditi, ovvero in¬ 
dichino nella dichiarazione 
passività inesistenti ». 

Se l’opera riformatrice del- 
l’on. Tremelloni si limiterà a 
questo, essa si riduce davvero 
a poca cosa. Come risulta 
dalla socialdemocratica « Giu¬ 
stizia » del 26 gennaio, i diri¬ 
genti socialdemocratici calco¬ 
lano che le evasioni fiscali 
ascendono in Italia a una ci¬ 
fra complessiva di almeno 500 
miliardi. Con gli espedienti 
escogitati da Tremelloni sotto 
il paterno controllo dell’on. 
Vanoni, forse saranno recu¬ 
perabili dieci o venti miliardi, 
forse cinquanta. Finché i 
quattro quinti delle imposte 
graveranno sui consumi po¬ 


polari e solo un quinto sul 
redditi privati, finché si rifiu¬ 
terà la istituzione dei consigli 
tributari popolari, finché i 
ministri democristiani paghe¬ 
ranno le stesse tasse di un 
operaio metallurgico e l’on. 
Vanoni trasferirà per puni¬ 
zione i funzionari del fìsco 
onesti, non sarà la minaccia 
di sei mesi di arresto che tra¬ 
sformerà un sistema fiscale 
fatto su misura per i ricchi 
e per i grandi evasori. 

Quanto al secondo provve¬ 
dimento, quello di Tambroni, 
esso prevede una larga con¬ 
cessione di sgravi fiscali (e- 
senzione dai dazi, dall’IGE 
lece.) e la concessione di un 
contributo integrativo statale 
per le costruzioni navali. 
Questi provvedimenti tendo- 
ino ad abbassare i costi di co- 
istruzione. parificandoli a 
quelli internazionali. A favo- 

(Contlnua in 2. pac., g. col.) ' 





Fmchò Roma e l'ItaHa saranno àninilnistràte 
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Questo Klomnle murale è stato ieri sequestrato per ordine del Prefetto di Roma, col solito spiegamento di forze di pmlita. 
La speciosa motivazione del divieto parla di «contenuto tendrnsloso» di «camuffamento da giornale murale» ecc. E’ questo, 
l’ultimo episodio della politica con la quale prefettura e questura vietano da qualche mese tutti i manifesti, tutti 1 giornali 
murali, la maggior parte dei comizi della Federazione comunista romana, sforzandosi di uniformarsi alle direttive deU’am- , 

basciatrlce degli Stati Uniti Clara Boothe Luce 


n ministro americano Wilson ammette 
che gli USA iabhrieano armi batteriche 

Uomini e navi dispersi nel Pacifico dopo il secondo esperiniento con la bomba H 
Churchill griustifiea ai Comuni rncqiiicsccnza britannica alla politica atomica 
americana con la necessitò di non esasperare ulteriormente i rapporti con srii 8IJ 


LE ELEZIONI 01 GlSTELLAOIiAOE SIfiSCHEHANO IL QUADRIPARTITO 

Democristiani e partitini cercano 


potrebbe ap¬ 


iale da renderla invece oer- una Dona ai aapune i ««« 

rino ^Jintata ToSlri tu^^ sociale n del governo sidepazioni tattidie. La Voce repubblicana dedi- 

inntìTe ciaie t\nKKlù<a quadripartito. La attenzione Tuttavia, passate le prime ta all’avvenimento un edito- 

« generate è rivolta invece ai 24 ore di eìiforia, i monar- riale allarmato ma per giun¬ 

te te cifre delle imposte che j-iguitati delle elezioni di Ca- chic! mostrano essi stessi gere alla inclusione che il 
pagaim alcnni ministri ed ex- etellammare e al loro sìgni- non poca preoccupazione di- PRI deve pm che mai ap^g- 

minisfn democristiani. Sono fic 3 to politico. nanzì a una attenta analisi giare la D. C.! I repubbli- 

state rese note dalla stampa Monarchici e fascisti, co- dei risultati di Castellamma- cani, cioè, fmgono di pro.e- 
di opposizione le denunce dei ^ ^ noto, hanno sottolineato re e di altri centri meridio- stare; ma, col sostegM incon- 
redditi che essi hanno pre- « continuano a sottolineare nali. Il PNM, come frutto dizionalo che accordano al 

sentalo. Si è appreso che i la importanza «nazionale» della sua alleanza con la dC, governo democristiano, au- 

fijli di questi ministri c gros- dello schieramento clerico- ha perso ovunque voti, e in torizzano ampiamente la D.C. 
sì papaveri, i loro amici in- monarchico-fascista riie si è misura non indifferente. Lo a procedere inmsturbata per 
timi c compari di nozze — realizzato nel comune cam- stesso «Popolo di Roma», in la ^a strada. Quanto ai m- 
noti alle cronache mondane pano. Attraverso le dichiara- pari tempo, non ha nascosto cialdemocratici. essi addiru- 
e non solo mondane, celebri zioni di CovelU e i commenti ieri nel suo editoriale che a tura tacciono, pur es^do 
nei fasti delle cranole roma- Hi stampe, monarchici e fa- Castellammare le forze po- entrati al gov^o con la fa- 
__i. r _hannn riT«»vato che il Dolari hanno conouìstato al- mosa «condizione» della 


lusso — pagano nn red- nazionale, politico da tutte le veline ufficiose pi socialdemocratici — si 

dito pan a quello di una g parlamentare, costituirebbe della D.C. e del governo. commenta negli ambienti po- 
cameriera o di nn manovale lamico argine possibile alla Molto commentato è l’at- lìtici — sono arrivati al pun- 
Ministri, ngli di ministn, ami- avanzata delle forze popola- te^gìamento della D. C. I to di accettare di scompari- 

ri dei ministri sono rimasti ri. A quanto si sa, i monar- ^omaR clericali, Pur esal- re sul piano elettorale pur 

imperterriti; nè si sa che con- chìci pensano che un gover- tando la « vittoria anticacmi- di consentire alla D. C. l’al¬ 
tro uno solo di costoro — no D4^.-FLI, appoggiato in Dista », hanno tentato di leanza con i mona rchi ci-fa- 

dopo settimane di scandalo Parlamento da monaxt:hici « mettere jn ombra il fatto scisti. « 


WASHINGTON. 30.' — Il 
ministro della difesa ameri¬ 
cano, Charles Wilson, ha am¬ 
messo oggi che gli Stati Uni¬ 
ti spendono milioni di dollari 
nella fabbricazione di armi 
batteriologiche. L’ammissione 
è stata fatta dal ministro du¬ 
rante una conferenza stampa 
dedicata alla « bomba H » fat¬ 
ta esplodere venerdì scorso 
dagli Stati Uniti alle isole 
Marshall. 

« Un giornalista — riferisce 
l’agenzia United Press — ha 
chiesto a Wilson perchè i fun¬ 
zionari americani parlano 
sempre di « bomba H » ma 
non dicono nulla né del gas 
che paralizza i centri nervosi 
nè delle armi batteriologiche 
soprattutto dopo che il gover¬ 
no ha speso molti milioni di 
dollari per il perfezionamento 
di questi tipi di armamento ». 

« Wilson — aggiunge l’agcn- 
zia — ha risposto che i mi¬ 
liardi spesi per la < bomba H » 
sono di una diversa catego¬ 
ria e che gli Stati Uniti con¬ 
tano sulle armi nucleari come 
mezzo per sconsigliare una 
terza guerra mondiate. Altre 
armi, del tipo di quelle men¬ 
zionate dal giornalista, sono 
« sperimentali » e non è pos¬ 
sibile sapere quali limiti im¬ 
pongano e quale sarebbe il 
loro impiego » 

L’United Press riferisce an¬ 
cora che alla domanda se con 
queste affermazioni egli in¬ 
tendesse dire che gli Stati 
Uniti farebbero uso della 
X bomba H ». Wilson ha rispo¬ 
sto; » Non credete che sareb¬ 
be sciocco spendere tanti mi¬ 
liardi se non si fosse prepa¬ 
rati a usare tali armi in de¬ 
terminate circostanze? ». 

Dal Giappone si è appreso 
intanto che otto pescherec¬ 
ci nipponici non hanno da¬ 
to notizia di sè da venerdì 26 
marzo, giorno in cui. come è 
stato annunciato questa notte 
a Washington, gli Stati Uniti 
hanno lanciato segretamente 
la bomba all idrogeno. 

La notizia, data dalle auto¬ 
rità del pNOrto di Yaizu, base 
delle flottiglie giapponesi per 
la pesca del tonno, si è ag¬ 
giunta nel giro di poche ere 
all’annuncio ufficiale america¬ 
no, suscitando in tutti gli stra¬ 
ti delFopinìone pubblica giap¬ 
ponese emozione indicibile. 
Come si ricorderà, gli ameri¬ 
cani avevano dichiarato di 
aver controllato l'assenza di 
uomini e navi nella « zona di 
perìcolo ». Ora. le autorità 
giapponesi rendono noto che. 
con tutta probabilità, almeno 
due dei pescherecci di cui 
mancano notizie sì trovavano 
a breve distanza da Bikini, al- 
l’intemo della stessa « zona di 
pericolo »• 

Altre notìzie hanno succes¬ 
sivamente accresciuto l’allar- 
me. Si è appreso infatti che 
è risultato radioattivo tutto il 
tonno pescato a 1.250 chilome¬ 
tri dal polìgono di tiro ame¬ 
ricano. 

Il governo nipponico sì è 
astenuto, fino a questo mo¬ 
mento, dal prendere posizione 
contro gli esperimenti ameri- 
canL La Reufer scrive per© 

^ gli ATlltlif Tl» t A». 


plorano che l’esplosione del 26 
marzo abbia avuto luogo sen¬ 
za alcun preavviso da parte 
americana e mentre Topinione 
pubblica giapponese è ancora 
in preda all’emozione susci¬ 
tata dalle deplorevoli conse¬ 
guenze del precedente espe¬ 
rimento ». 

A Nuova Delhi, parlando di¬ 
nanzi ad un’associazione fem¬ 


minile, la signora Pandil, pre¬ 
sidente della Assemblea gene¬ 
rale deirONU, ha rivolto un 
appello alle grandi potenze 
perchè cessino la produzione 
di armi atomiche. 

Analogo appello per la fine 
degli esperimenti americani 
con atmi di sterminio in mas¬ 
sa aveva formulato ieri il pri¬ 
mo ministro Nehru. 


iniepp eiianza al Senato gyiiaifl iniia H 

I srnatort Donini, Pastore Ottavio, Salvatore Russo, Se¬ 
reni. Spano, Fortunati, Negri. Tibaldl, Angrisani Agostino, 
Mariani. Grieco, Secchia, Caldera, Cappellini. Cermìgnanì. 
Zurra, Banfi, Asaro, Cianca, petti, Roveda. Loratelli, Smith, 
Grammatico, Roda, Rotti. Fabbri, Mancino. Bardeilini. Pa¬ 
squali. Porreliini, Giustarini, Pastore R.. hanno presentato 
la seguente interpellania al mteistro degU Esteri: 

«Interpelliamo il ministro per gli Affari Esteri per sapere 
se. di tronte alla inquietudine e alia indignazione sollevatesi 
in ogni parte del mondo per le conseguenze delle esplosioni 
sperimentali di bombe all'idrogeno, intende unirsi alte di¬ 
chiarazioni già fatte da altri capi di governo per far pre¬ 
sente al governo degli Stati Uniti la necessiti che tali espe¬ 
rimenti siano sospesi. 

E per sapere quale azione diplomatica il governo italiano 
intende svolgere per ottenere che trattative siano iniziate c 
concluse tra tutti gli Sfati con lo scopo di giungere ad accordi 
internazionali che eliminino il pericolo che i nuovi mezzi 
di distruzione atomica tonno incombere sull'nmanità » 


Le diciiiarazioni 

di win sion Cfl urcmii 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Le aspet¬ 
tative più modeste dell’opi¬ 
nione pubblica e degli stessi 
ambienti politici inglesi sono 
state deluse dalle dichiarazio¬ 
ni che Churchill ha fatto.oggi 
alla Camera del Comuni, m 
risposta alle interrogazioni dei 
deputati laburisti sugli espe¬ 
rimenti atomici americani. 

II primo ministro ha soste¬ 
nuto, tra le proteste, le grida 
di <c vergogna » e le risate di 
scherno dei laburisti, che gli 
esperimenti americani « fanno 
parte della politica difensiva 
di una nazione amica, senza 
la quale l’Europa correrebbe 
un pericolo mortale ». Egli ha 
negato che le conseguenze 
delle esplosioni termo-nuclea¬ 
ri siano < incalcolabili e non 
dominabili ». 

Churchill ha poi dichiarato: 

« Solo il governo americano 
possiede le informazioni che 
potrebbero soddisfare comple¬ 
tamente il parlamento, e la 


legge degli Stati Uniti impe¬ 
disce che esse vengano rese 
di pubblica ragione. Natural¬ 
mente, io stesso disidererei 
sapere di più e avere dati 
precisi da presentare alla Ca¬ 
mera, ma non ho potuto ot¬ 
tenerli, e potrebbe essere as¬ 
sai dannoso insistere ' troppo 
per averli. Un rifiuto secco da 
parte americana sarebbe una 
cosa assai seria, e nella nostra 
attività diplomatica anche nei 
rapporti con i più stretti al¬ 
leati, noi evitiamo di compie¬ 
re passi che possano condurci 
di fronte a un netto rifiuto. 
Non si deve pensare che gli 
americani non seguano con 
la massima attenzione quello 
che si dice in questa Camera, 
ed è perciò che sono molto 
ansioso che non si dica nulla 
che possa rendere le cose an¬ 
cor più difficili ». 

• Alla proposta di chiedere 
una sospensione degli esperi¬ 
menti, Churchill ha replicato: 
< Non ho il potere di costrin¬ 
gere gli Stati Uniti a inter¬ 
rompere le loro ricerche». 

I rapporti angloamericani 
LUCA TREVISANI 

i (Continua in (■ pag. 4. coL) 


Le gravi contraddizioni dei Montesi 
olla luce delle loro testimonianze 

Il padre Rodolfo parlò prima di delitto^ poi dì suicidio - Come la « tesi della cartolina n diventò quella del 
pediluvio - 16 aprile 1953: Wifana è stata piò volte a Ostia - 28 mano 1954: Wilma non è mai stata a Ostia 


Meglio avrebbe fatto il se- parole dei famxgliari di Wil- bia fittissima ed inestnea- 
natore democristiano GuglieU ma, e quelle che essi ebbero bile. 

mone a non permettere che a pronunciare davanti ai La pietà verso una giovane 
ì due giornali di cui è prò- funzionari di polizia e al donna, morta in cosi tragi 
prìetario (il romano « Mo- procuratore della Repubblica, che circostanze, ci ha tratte 
mento >• e la torinese « Gaz- emergono contraddizioni gra- nutì, fino a ieri, dall'aff'on 
zetia del Popolo ») affron- vi ed insanabili, si delinca un tare anche noi Vargomento. 
tasserò con tanto impegno quadro nebuloso, confuso ed Ma, infine, ha prevalso Va 
uno degli argomenti più de- incerto, nel quale afferma- more per la verità e per la 
licati dell' « affare » Montesi: zioni rcrificre si mescolano giustizia. Ci sono dei fatti 
quello dell'atteggiamento e ad altre che certo non sono che debbono essere portati a 
del ruolo che i congiunti di tali: un quadro in cui le co- conoscenza del lettore, dneu- 
Wilma hanno avuto nel sor- se, le persone, i colori, tutto menti che l'opinione putbh- 
gere e nello svilupparsi del- perde la sua fisionomia, per co ha il diritto di conoscere 
la complicata vicenda. Meglio cedere il posto ad una neb- per poterli vagliare, per po- 
avrebbe fatto a lasciare che 
lo famiglia Montesi non 
uscisse dalla invalicabile for¬ 
tezza del suo ostinato silen¬ 
zio. Il prolungato mutismo 
dei genitori e della sorella 
della povera morta di Tor- 
vaianìca non aveva ispirato 
nè fiducia, nè simpatia nel- 
Vopinione pubblica, che pure 
ha sempre nutrito il più 
grande rispetto per il loro 
dolore. Quel mutismo aveva 
però impedito che questtoid 
intime e delicate venissero 
poste nuovamente in discus¬ 
sione. 

Le dichiarazioni rese saba¬ 
to scorso da Rodolfo, Mario 
e Wanda Montesi, ad un re¬ 
dattore dei due giornali del 
senatore Cuglielmone, hanno 
invece riproposto drammati¬ 
camente alcuni interroffatM 
rimasti finora sema risposta. 

Dal confronto fra la «Nttcrne _______, 
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Wsstén a là 


ter esprimere, su di essi, un 
proprio giudizio. 

Riassumiamo brevemente 
il contenuto del lungo arti¬ 
colo che il « Momento » ha 
pubblicato domenica scorsa 
sotto il titolo « La famìglia 
Montesi ha parlato ». Ripor- 
rtamo. innanzitutto, la so¬ 
stanza delle dichiarazioni di 
Wanda Montesi, la sorella 
della povera Wilma, m Quella 
mattina — ha detto la gio¬ 
vane, alludendo al 9 aprile 
1953 — uscii verso le dieci e 
ritornai alle 11,30 cirea-. Mia 
sorella aveva già cominciato 
a preparare il pranzo e sta¬ 
va pure stirando alcuni len- 
jzuoli; tanto che io, dovendo 
lei stare attenta a non far 
bruciare nulla sut fornelli, 
terminai di piegare la bieu- 
cheria e la misi a vosto. Fu 
allora, mentre stavo uscen¬ 
do dalla cucina, che WQma 
mi chiese di accomp&giusrla 
ad Ostia, 

« Durante Vinvemo — ha 
continuato Wanda — ateva 
avuto un gelone oroprio al¬ 
l’altezza di una caviglia, poi, 
senza aspettare che guarisse, 
s'era messa un polo di scar¬ 
pe nuore e quella piccola bol¬ 
la orerà finito col trasfor¬ 
marsi in una eseorìozione. 
Mia sorella vi aveva strofi¬ 
nato della tintura di iodio e 
dello spirito, ma non aveva 
fatto altro che irritare di più 
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la gamba. Fu la mamma, per 
taso, a dirle che l’acqua ma- 
5 ■. Tina avrebbe forse pruvoca- 
lo un migliore effetto; per 
f’' liuesto, dandole la cauiQlia 
tempre più noia, Wilma de- 
f> 4 - ciderava recarsi appunto ad 
Ostia... 

« A farla breve — è sem- 


Domande a Gedda 


‘ Oli interrogativi cbc la gen^ 
te per bene continua a porsi 
con allarmata amarezza au- 




pre Wanda che parla — 
quando Wilma mi chiese 
quella mattina di accompa¬ 
gnarla ad Ostia, io le rispo¬ 
si che non ne avevo voglia. Ed 
era la verità: mi sentivo un 
po’ stanca... Mia sorella in¬ 
sistette per un paio di volte 
e infine, visto che non -iu- 
teiva a farmi cambiare idea, 
lasciò perdere... Pranzammo 
come al solito, sema che si 
verificasse niente di eccezio- 
nale e quindi fui io che pro¬ 
posi di andare all’ « E.vcel- 
sior » a vedere la « Carrozza 
d’Oro ». Fu in quel momento 
che il destino ci mise la sua 
mano ». 

In che modo il destino ci 
mise la mano? Lo spiega 
Wanda con le seguenti paro¬ 
le: «A Wilma non piaceva la 
Magnani e per questo disse 
di no ». 

Wanda ha poi proseguito 
affermando che Wilma, per 
convincerla ad accompagnar^ 
la, le disse che l’acqua di 
mare avrebbe fatto bene an¬ 
che a lei. Poiché anche Wan- 
do, cosi ella ha affermato, 
aveva quasi allo stesso vanto, 
una « piccola ferita, di cui 
porta ancora il segno ». 

« Io e la mamma — ha 
continuato Wanda — uF‘'im- 
mo alle 16,30, Wilma rima¬ 
se a casa e usci alle 5. L’ul¬ 
tima a vederla allontanarsi a 
via Tagliamento fu hi oorti- 
naia... ». 

« Questa è la verità — ha 
concluso la giovane Montesi 
— glielo giuro sulla memoria 
dì mìa sorella.... Dicono che 
s’era recata ad Ostia un sac¬ 
co d’altre volte... bugiardi, 
non sono altro che bugiardi! 
I.c giuro sulla Vergine che 
proprio il giorno in cui an¬ 
dammo al circo Togni. mio 
sorella mi chiese quale mez¬ 
zo facesse primri per raggiun¬ 
gere la stazione Ostiense: la 
circolare, oppure la « ede¬ 
re B » che passa vicino a 
casa nostra. Se ci si fosse re¬ 
cata altre volte, al Lido, al- 

? ieno questo l’avrebbe sa¬ 
uto ». 

II giornalista ha poi rac¬ 
colto le dichiarazioni della 
madre di Wilma. « La mia fi¬ 
gliola — ha detto Marta Mon¬ 
tesi — aveva ricevuto in re¬ 
galo dal suo fidanzato alcuni 
oggettr d’oro: un bracciale, 
una collana ed un palo di 
orecchini. Quando ebbi la 
malaugurata idea di parlarle 
dell’acqua di mare, Wilma 
provò una delle sue solite 
preoccupazioni quasi infan¬ 
tili: orgogliosa com’era del 
regali ricevuti, mi domandò 
se la salsedine glieli avreb¬ 
be potuti rovinare. Io le ri¬ 
sposi che sarebbe sfato me¬ 
glio, quando fossimo andati 
ad Ostia, lasciare quella roba 
a casa. E cosi essa fece quel 
pomeriggio, rammentandosi 
certamente il mio consiglio. 

«La sera del 9 — ha con¬ 
tinuato Maria Montesi — 
quando la mia bambina non 
venne al laboratorio del padre 
e noi tornammo a casa cre¬ 
dendo di trovarla, vedemmo 
subito sul ripiano del como¬ 
dino quei tre oggetti. Allora, 
anche prima di parlare con 
l’altra figlia, immaginai dove 
Wilma poteva essere andata. 
Me lo tenni in cuore augu¬ 
randomi di sbagliare, pregan¬ 
do Iddio che non m'avesse 
disobbedito e non fosse an¬ 
data laggiù da sola, sperando 
a mani giunte in una dimen¬ 
ticanza. Poi invece si fece 
più tardi, le ore passarono 
l’una dopo l’altra, e quel so¬ 
spetto, lentamente, divenne 
una certezza... ». 

Quale « sospetto » ? Che 
Wilma si fosse recata ad 
Ostia sola? Era una ipotesi 
che non poteva far presagire 
nulla di tragico. Pur se è 
comprensibile l’agitazione di 
una madre per la figlia che 
non torna a casa la sera, non 
si comprende perchè quel so 
spetto le apparisse tanto ter 
ribile. Perchè quella preghie¬ 
ra a Dio? Sono interrogativi 
che vengono spontanei, ma 
per ora preferiamo lasciarli 
cadere. Andiamo avanti. 

Per ultimo, il redattore del 
« Momento », ha interrogaro 
Rodolfo Montesi, ottenendo 
dal padre di Wilma, a un an¬ 
no di distanza dalla tragedia 
di Torvaianica, uno « rivela 
zionc » assolutamente inedita, 
di cui non c’è traccia negli 
atti processuali. 

<c Chi non ricorda — scri¬ 
ve il « Momento n — la fra¬ 
se che il fidanzato di Wilma. 
Angelo Giuliani pronunciò 
dinanzi all'ingresso del pa 
digliene di medicina legale 
e che ancoro pochi giorni fa 
è servita per riaffermare la 
ipotesi del delitto? Disse al¬ 
lora il sottufficiale: « me 
l’hanno uccisa, la mia pove¬ 
ra Wilma! Assassini, brutti 
assassini... ». Prese cosi, simi 
li parole, hanno fatto pen¬ 
sare a chissà quali retrosce 
na, senonchè la verità è tut¬ 
ta qui. Il Giuliani aveva let¬ 
to poche ore prima una let¬ 
tera anonima giunta in via 
Tagliamento 76. Un foglio, 
specie dolio calligrafia con¬ 
torta fu /acile arguirlo, scrii 
to da un esaltato e che con 
teneva frasi di questo gene¬ 
re: «Prima di darla ad un 
cane poliziotto, l’ho ammaz 
zata ». A precisare tale par¬ 
ticolare è stato Rodolfo Mon¬ 
tesi, il padre di Wilma » 
^este, nella loro sostanza, 
le dichiarazioni che f con¬ 
giunti hanno fatto ogffi, in¬ 
torno all’oscura tragedia del 
9 aprile 1953. (Il resto del¬ 
l’articolo contiene soprattutto 
gli echi di un cupo ed esa¬ 
cerbato dolore, verso il quale 
non si pud che nutrire il 
più grande rispetto). 

Ma che cosa essi dichiara¬ 
vano ieri, nei giorni imme¬ 
diatamente .seaitenti al rin¬ 
venimento della salma di 
Wilma sulla spiaggia di Tor- 
raionioa? Che cosa dissero, 
come tentarono di spirante 
Vtfdgma, qvoli argomenti ad- 
mossero a 

V - 
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se¬ 


mentano giorno per * giorno. 
Abbiamo tatto nomi c cogno¬ 
mi di tanti « pezzi grosM » 
suggestionati dalle belle ma¬ 
niere del « marchese di b. Bar¬ 
tolomeo » a tal punto di pren¬ 
dere parte, in compagnia delle 
rispettive signore, ai simposi 
organizzati dal Montagna nel¬ 
la sua villa di Piano. 

Ebbene, nessuna di quelle 
brave persone si è fatta viva, 
nessuna tranne il prof. Luigi 
Gedda, presidente dell'Azione 
cattolica; il quale, state bene 
attenti, non si è sporcato le 
dita di inchiostro e ha dato 
l'incarico di replicare al Q»o- 
tidiano. Ma smentisce, forse, 
il prof. Gedda di avere in¬ 
tessuto rapporti di amicizia 
con il « marchese » pregiudica¬ 
to? Niente affatto. Smentisce, 
forse, sdegnosamente di essere 
stato tra Ì convitati di Piano 
alla mensa del signore di Ca¬ 
pocotta? Per nulla! Pa dire ai 
suo giornale che il primo dì 
aprile egli non poteva essere 
a Piano perchè si trovava in 
altro luogo. Strana smentita 
davvero. 

Noi avevamo dato la noti¬ 
zia che il prof. Gedda si tro¬ 
vava alle ore 13 di un deter¬ 
minato giorno nella villa di 
Piano. Ebbene, egli ci risponde 
che nel pomeriggio di quello 
stesso giorno si trovava a Vi- 
tinia, come se Vitinia si tro¬ 
vasse... nel Canadà e non a 
qualche decina di chilometri 
dalla villa di Piano; dove il 
« marchese » Ugo Montagna 
aveva convitato a banchetto i 
suoi amici. E’ tutto qui quello 
che è capace di dire in propo¬ 
sito il signor Luigi Gedda? 

Troppo poco e troppo stra¬ 
no, dato l’interesse dell’argo¬ 
mento. E perciò gli rivolgiamo 
queste precise domande:^ i) ha 
il prof. Gedda conosciuto e 
avuto rapporti con il signor 
Ugo Montagna? 2 ) è mai stato 
a Piano Romano nella villa 
Tr<’o Montagna? è srato 


mai ricevuto in ca>a del 
« marchese di San Bartolo- 
lomeo»? 4 ) ha mai avuto la 
iortuna di pranzare a Piano e 
altrove, assieme con costui? 

Attendiamo dal prof. Gedda 
una risposta. 

Per quel che riguarda il 
cocciuto silenzio degli altri si¬ 
gnori, forse più prudenti del 
prof. Gedda ma certamente 
coriacei come lui, la gente 
per bene non può non porsi 
un altro inquietante interro¬ 
gativo: ma credono veramen¬ 
te costoro che l’Italia sia di¬ 
ventata quel bei Paese dove 
tutto è consentito a chiunque 
sia stretto parente delle cric¬ 
che governative o esponente di 
queste stesse cricche? Credono 
veramente costoro che ad ogni 
accusa documentata la repli¬ 
ca più efficace sia quella del 
completo silenzio peichè c’è 
papa Sceiba al Viminale che cì 
pensa a mettere a posto gli 
accusatori? Interrogativi più 
che legittimi, intendiamoci, 
specie se sì pone mente al 
fatto che l’istruttoria formale 
per la morte della povera Wil¬ 
ma non è stata nemmeno ini¬ 
ziata e si dice, anzi, che l’in¬ 
chiesta sul traffico degli stu¬ 
pefacenti, egregiamente inizia¬ 
ta dal dottor Giallombardo, 
sia stata avocata dalla Sezione 
istruttoria che ha l’incarico di 
condurre avanti l’indagine 
sulla morte della Montesi. Su¬ 
birò ritardi anche questa se¬ 
conda inchiesta? Ed è vero, per 
rimanere in tema, che gli in¬ 
cartamenti relativi alla tragica 
fine di Wilma sono ancora 
depositati nella cancelleria de¬ 
gli uffici di Sigurani e nessuno 
dei nuovi inquisitori ha sol¬ 
lecitato la consegna degli 
atti? 

Bisognerò rispondere a que¬ 
ste domandè, perchè il silenzio 
non può fare altro che dila¬ 
tare l’allarme c il disgusto 
della pente per bene. Tranne 
che all’Italia dei Cesari, d|*i 
Papi c di Mussolini si vogli.a 
aggiungere adesso • l’It.aha di 
Caoocott.i ». 


sostegno d’una tesi 


cosi stravagante, quali prowe, 
o quali indizi citarono Ro¬ 
dolfo, Maria e Wanda Mon¬ 
tesi VII, il 12, il 14, il 16 
aprile 1953? Ecco ciò che oggi 
occorre attentamente esami¬ 
nare. E la cosa non è diffi¬ 
cile, poiché si tratta di pa¬ 
role accuratamente verbaliz¬ 
zate c consegnate negli atti 
del processo contro Silvano 
Muto, oppure dichiarate oub- 
blicnmente. 

L’il aprile, subito dopo a- 
ver riconosciuto la propria fi¬ 
glia all’ obitorio, Rodolfo 
Montesi dichiarò ai cronisti 
di tutti i quotidiani romani: 
« Wilma è stata uccisa ». Egli 
appariva stravolto, al colmo 
dell’angoscia e, respingendo 
l’ipotesi avanzata da qualcu-: 
no, negò recisamente che la 
figlia potesse essersi tol*a la 
vita, affermando: « Non ne 
aveva nessuna ragione ». 

Il giorno dopo, però, aveva 
già cambiato idea. Interroga¬ 
to dal dirigente del Comints- 
sariato Salario, Rodolfo Mon¬ 
tesi dichiarò,infatti: •[Fin da 
giovedì sera mi conuinsi che 
mia figlia aveva messo in at¬ 
to l'insano proposito di sui¬ 
cidarsi, perchè aveva lascia¬ 
to a casa tutti i suoi oggetti 
d’oro regalatile dal fidanza¬ 
to. ed era uscita senza dena¬ 
ro e senza documenti di i- 
dentificazione. Ritengo che 
in un momento di sconforto 
abbia dcci.so di togliersi la 
nifo, perchè, c.ssendo fidan¬ 
zata con la guardia di P. S. 
Giuliani Angelo, di recente 
trasferito a Potenza, all'atto 
del matrimonio aurebbe do¬ 
mito allontanarsi dalla fami¬ 
glia, per convivere col ma¬ 
rito a Foggia o a Potenza ». 

Ed ecco in che modo Ro¬ 
dolfo Montesi ricostruì — ci¬ 
tiamo sempre la sua deposi¬ 
zione del 12 aprile 1953 — la 
tragedia di cui la figlia era 
rimasta wifttma: « Alia moglie 
e mia figlia Wanda verso le 
16,30, sono uscite da casa per 
recarsi al cinema per vedere 
il film la H Carrozza d’Oro ». 
mentre la Wilma era rima¬ 
sta a casa, perche detto film 
non era di suo gradimento. 
Verso le ore 19,45, mia mo¬ 
glie, assieme a mia figlia 
Wanda, sono passate dal mio 
laboratorio sito in via Saba¬ 
zia 16. Poco dopo è soprag¬ 
giunto mio figlio Sergio ed 
insieme siamo tornati a casa. 
Ivi non ho trovato mia figlia 
Wilma, che era rimasta sola 
c ritenendo che fosse uscita 
a fare una passeggiata, ho at¬ 
teso fino alle 20,30. Chiesto 
alla portiera se avesse visto 
mia figlia Wilma, questa mi 
confermava di aver notato 
che era uscita verso le ore 
17,30 da sola con la borsa 
di pelle nera, senza gli orec¬ 
chini. Dubitando che le fosse 
successa quolche disgrazia mi 
recai suoifo al Policlinico e 
successivamente, risultate va¬ 
ne tutte le ricerche effettua¬ 
te, venni in questo ufficio a 
rendere regolare denuncia dì 
scomparsa-,. ». 

Una osservazione: fino a 
questo momento, il padre di 
Wilma, tre giorni dopo Io 
scomparsa della figlia, non 
pensa ancora che ella si sia 
recata ad Ostia. Ciò signifi¬ 
ca che la moglie e l’altra fi¬ 
glia Wanda non gli comuni¬ 
carono i sospetti che ora af¬ 
fermano di aver avuto fin dal 
primo momento? 

A questa domanda sembra 
coler dare una risposta lo 
stesso Rodolfo Montesi, con 
una brusca precisazione, con¬ 
tenuta nello stesso verbale di 
interrogatorio del 12 aprile 
1953. Ma si tratta di una pre¬ 
cisazione che. anziché dissi¬ 
pare, rende più fitti i dubbi 
e più sconcertanti gli inter¬ 
rogativi: « Martedì 7, la Wil¬ 
ma aveva espresso il deside¬ 
rio alla mamma ed alla so¬ 
rella di recarsi ad Ostia per 


scrivere da detta località una 
cartolina al fidanzato c in 
tale occasione avrebbe chie¬ 
sto quale mezzo occorreva 
prendere per recarvisi; aveva 
chiesto inoltre se la circolare 
ro.ssa passasse per Ponte Ga¬ 
ribaldi. Ricollegando questa 
circostanza con il rinveni¬ 
mento del cadavere di mia 
figlia a Torwojanica, ho pen¬ 
sato subito che si era buttata 
nel fiume oppure nel mare a 
Ostia ». 

In queste parole, è .super- 
fitto sottolinearlo, non c’è an¬ 
cora traccia della tesi del pe¬ 
diluvio. Accenni, sio pure su¬ 
perficiali, alla stessa tesi, che 
ora la famiglia Montesi, una¬ 
nime, sostiene con tanta con¬ 
vinzione, mancano del tutto 
net verbale del primo interro¬ 
gatorio al quale Wanda fu 
.sottoposta, nel commissariato 
Salario, il 12 aprile. « Wilma 
mi propo.se — sono le testua¬ 
li parole di Wanda — se nel 
pomeriggio ci fossimo recate 
a Ostia, io e lei sole, per fare 
ivi una merendino c per po¬ 
ter scrivere da quella loca¬ 
lità una cortolina ol fidan¬ 
zato. Risposi che non mi sen¬ 
tivo di andare ad Ostia per¬ 
chè ero un po' stanca. Verso 
le ore 16.30 uscii di casa con 
mia madre per andare al ci¬ 
nema « Excelsior » a vedere 
il film « La Carrozza d’Oro », 
lasciando mia sorella Wilma 
sola a casa. Era tranquilla, 
canticchiava e seguiva le tra¬ 
smissioni radio... ». 

La tesi del pediluvio nasce, 
ufficialmente, soltanto il 16 
aprile 1953, quando la sQua 
dra mobile, che nel fratte.mpo 
aveva avocate a sé le tndagi 
ni, invia al sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, doti. 
Murante, un rapporto di sei 
pagine sul mistero di Tor- 
vajanica (il giorno preceden¬ 
te. però, non è male ricor¬ 
darlo. la versione era giù sto¬ 
la comunicata verbalmente 
alla stampa). Nel giro di tre 
giorni, dunque, Wanda Moti 
tesi aveva abbandonato la 
tesi della cartolina, per ri 
piegare su quella del pedi¬ 
luvio, che poi doveva diven¬ 
tare definitiva. 

a Costei, interrogata 
scrive infatti il dr. Morlac- 
chi della squadra mobile, nel 
suo rapporto — dichiarava 
che la mattina c il pomerig¬ 
gio del giorno 9 corrente la 
sorella l’aveva pregata di ac¬ 
compagnarla ad Ostia unica¬ 
mente per bagnarsi i piedi 
a scopo curativo, avendo un 
leggero arrossamento della 
pelle in corrispondenza dei 
talloni, causato dalla pres¬ 
sione delle scarpe. Aggiunge¬ 
va la Montesi Wanda che 
precedentemente, avendo an¬ 
che lei delle macchie rosse 
alle gambe insieme avevano 
tentato di curare tali loro 
deturpazioni cutanee con 
della tintura di iodio; però 
non avendo ottenuto l’effetto 
desiderato ed avendo anzi 
notato un peggioramento, a- 
vevano tolto la tintura di io¬ 
dio con alcool denaturato, e, 
quindi, tra loro (dunque non 
per consiglio dello madre, co¬ 
me ora sostengono Wanda e 
Maria Montesi, nell’intervista 
con il «Momento») avevono 
pensato che un bogno delle 
estremità nell’acqua marina 
avrebbe potuto arrecare un 
sicuro giovamento, ed aveva¬ 
no pensato di recarsi ad O- 
stia, località da loro cono¬ 
sciuta per esserci state insie¬ 
me con t famigliari negli an¬ 
ni precedenti,,.». 

E alloro? Perchè oggi Wan¬ 
da esclama: « Dicono che si 
era recata ad Ostia un sacco 
d’altre volte: bugiardi, non 


allo stabilimento balneare 
Battistini... e che negli anni 
precedenti-erano state sulla 
spiaggia libera esistente net 
pressi di Castelfusano... Cir¬ 
ca le gioie lasciate in casa, 
la Montesi Wanda precisava 
che in un discorso fatto pre¬ 
cedentemente fra loro, la so¬ 
rella le aveva detto che, nel 
caso di una gita ad Ostia, non 
avrebbe portato mai con sè 
le ■ gioie, perchè temeva che 
esse potessero danneggiar¬ 
si... ». 

Domanda; Perchè oggi Ma¬ 
ria Montesi afferma di essere 
stata lei a consigliare la fi¬ 
glia di lasciare a casa le gioie, 
affinchè la salsedine non le 
rovinasse? 

Ma andiamo avanti. E’ im¬ 
portante notare che il rap¬ 
porto del 16 aprile 1953 non 
contiene nemmeno un accen¬ 
no alla lettera anonima, la 
cui esistenza è stata ora rive¬ 
lata da Rodolfo Montesi al 
giornale del senatore demo- 
cristiano Guglielmone. Infat¬ 
ti, cosi scrive il dottor Mor- 
lacchi: « Circa l’ipotesi del 
delitto avanzata dalla stam¬ 
pa è stato accertato che il fi¬ 
danzato Giuliani Angelo, al¬ 
lorquando vide all'obitorio il 
cadavere della fidanzata, poi¬ 
ché aveva la certezza che es¬ 
sa non aveva potuto togliersi 
la vita per dispiaceri ed aven¬ 
do notato sul volto della ra¬ 
gazza alcune macchie viola¬ 
cee (macchie ipostatlche), 
aveva ritenuto, nella sua tn- 
competenza che fosse stata 
violentata e quindi uccisa; in 
tal senso si era espresso con 
i giornalisti che lo avevano 
intervistato ». 

Ed ora un rilievo di carat¬ 
tere, forse, non del tutto mar¬ 
ginale. Nella sua intervista 
al Momento Wanda Montesi 
ha detto che la sorella « du 
rante l’inverno aveva avuto 
un gelone proprio all'altezza 
della caviglia ». Di questo ge¬ 
lone, come si è visto, non v’ò 
traccia nei verbali delVapri 
te 1953. Esso fece, tuttavia, 
una timida apparizione, il 
21 febbraio scorso, giorno in 
cui Wanda Montesi fu inter 
rogata dal dottor Sigurani, 
Procuratore capo della Re¬ 
pubblica. Parlando del fama 
so « rossore », Wanda disse le 
seguenti parole: « La tumefa¬ 
zione non era dì notevole en¬ 
tità e sembrava un gelone ». 
Dunque .sembrava, non era. 
O non era ancora? 

Una contraddizione non me¬ 
no grave si nota confrontando 
l’intervista còncessa dalla fa¬ 
miglia Montesi al Momento 
con la deposizione resa dalla 
madre di Wilma davanti al 
dottor Sigurani. 

« Nei giorni precedenti il 
9 aprile 1953 — dichiarò Ma¬ 
ria Montesi il 21 febbraio 
scorso — la Wilma si lamen¬ 
tava per ìin arrossamento, 
una .specie di gelone che ave¬ 
va alla parte posteriore del 
tallone del piede destro. An¬ 
che io le consigliai di fare 
delle applicazioni di tintura 
di iodio... Parlando di quei 
disturbi .si diceva in famiglia 
che il sole del mare avrebbe 
giovato...». 

Il sole? Ma non .si era sem¬ 
pre parlato dell’acqua di 
mare? Non più. dunque, un 
pediluvio, ma una cura elio- 
terapica? E alle 6 del pome¬ 
riggio, il 9 aprile? 

Riassumendo: oggi la fami¬ 
glia Montesi afferma che 
Wilma non si era mai recata 
ad Ostia, mentre ieri affer¬ 
mava il contrario; oggi so¬ 
stiene con fermezza la tesi 
del pediluvio, mentre, nel¬ 
l’aprile scorso, parlava di una 
cartolina e, poco più di un 
mese fa. di una cura di sole 
oggi i Montesi parlano di un 
arrossamento, domani di una 
ferita, dopodomani di un ge¬ 
lone: si contraddicono su un 
punto molto importante, e 
cioè chi abbia consigliato a 
Wilma la tragica gita ad 
Ostia; rivelano, a distanza di 
un anno, un elemento non 
trascurabile come quello del¬ 
la tenebrosa lettera anonima 
che tacquero a suo tempo per¬ 
fino alla polizìa. Ogni insi¬ 
stenza sull’argomento ci sem¬ 
bra superflua. Ce n’è abba¬ 
stanza per legittimare tutti i 
dubbi che Vonìnione pubblica 
ha nutrito finora, e per ri¬ 
chiamare l'attenzione della 
Procura Generale della Corte 
d’Annello su questo terreno 
d'indaoìne. uno dei più ine- 
'iplorati dì tutto 1’^ affare » 
Monte.''! 


DAL PREFETTO DI GENOVA 


Vietalo II coDlerlieaio 


della ledagiia d’ori 
alDODidiiediSesin L. 


SESTRI LEVANTE, 30. — Un 
assurdo quanto' offensivo co¬ 
municato del prefetto di Geno¬ 
va ha oggi reso noto che la 
manifestazione, già indetta uni¬ 
tariamente dalia maggioranza e 
dalla minoranza del Consiglio 
comunale di Scstri Levante, per 
il conferimento della medaglia 
d'oro al valore al gonfalone co¬ 
munale non sarà autorizzata; 
motivo del grave provvedimen¬ 
to: il gonfalone del comune non 
può ricevere una medaglia de¬ 
cretata da rappresentanti del 
mondo partigiano e combatten¬ 
tistico ligure. 

Appena sparsasi la notizia, i 
partigiani, gli antifascisti, i cit¬ 
tadini democratici di tutte le 
tendenze di Sestri Levante, si 
sono immediatamente riuniti 
questa sera per decidere le for¬ 
me della protesta che ribolle 
neH’animo della popolazione 


11 Comitato centrale del¬ 
la Federazione giovanile 
comunista italiana è convo¬ 
cato In Roma nei giorni 
I e 2 aprile. 

AH’ordine del giorno sa¬ 
ranno 1 compili della gio¬ 
ventù comunista nella lotta 
contro la CED e contro la 
corruzione del regime cte- 
rlcale e per la conquista di 
nuove decine di migliala di 
giovani agli ideali del co¬ 
muniSmo. Sarà relatore il 
compagno Ugo Pecchloli. 

La riunione avrà inizio 
domani 1. aprile alle ore 9. 


PARLANDO ALLA CAMERA A NOME DEL QRUPPO COMUNISTA 


Cavallari presenta conirele proposte 


per nn nuovo bilancio democralico 


Gomez denuncia le persecuzioni tributarie contro i piccoli proprietari terrieri 
Targetti presenta la proposta di inchiesta parlamentare sugli scandali de 


Alle 16 di ieri è ripresa 
alla Camera la discussione 
sui bilanci finanziari. Il pri¬ 
mo oratore è stato il compa¬ 
gno CAVALLARI che ha 
presentato e illustrato, a no¬ 
me del gruppo comunista, 
proposte per un nuovo bi¬ 
lancio che, pur restando nel¬ 
l’ambito delle attuali entrate 
D spese, prevede un aumento 
degli stanziamenti produttivi 
e sociali e una diminuzione 
degli stanziamenti militari e 
di polizia. 

Cavallari ha dedicato la 
prima parte del suo discorso 
ad un esame del bilancio 
presentato dal governo Scel- 
ba-Saragat ricordando che si 
tratta dello stesso bilancio e- 
laborato dal governo Fella, 
che già fu giudicato negativa- 
mente da Saragat, prima di 
tornare in seno al Governo. 

Richiamandosi ai dati e- 
mersi dalle inchieste sulla 
disoccupazione e sulla mise¬ 
ria, Cavallari ha ricordato, in 
polemica con l’ottimismo del¬ 
la relazione d i Vanoni, 
alcuni degli elementi carat¬ 


teristici della situazione eco¬ 
nomica italiana; la disoccu¬ 
pazione ufficiale (quella cioè 
che risulta dagli iscritti negli 
uffici di collocamento) è au¬ 
mentata del g per cento dal 
1050 al 1953; nello stesso pe¬ 
riodo la somma dei salari 
reali è diminuita dell’uno per 
cento; il 38'7c degli italiani 
non mangia mai carne; i pro¬ 
fitti dei trust elettrici sono 
aumentati nel periodo 1948- 
1952 da 9 a 26 miliardi. No¬ 
nostante la gravità della si¬ 
tuazione, il bilancio è iden¬ 
tico a quello degli anni pre¬ 
cedenti, a quei bilanci, cioè, 
che il voto popolare del set¬ 
te giugno ha bocciato. 

Di fronte ad un bilancio 
che non corrisponde alla 
realtà delle spese, di fronte 
a un bilancio che non è ade¬ 
guato alle esigenze del Pae¬ 
se. i comunisti, ha detto Ca¬ 
vallari, intendono presentare 
proposte concrete per dimo¬ 
strare che, anche mantenen¬ 
do la somma totale delle en¬ 
trate e delle ^ese nei limiti 
attuali, è possibile fare di più 


Scioperi per gli aumenti 
nelle fabbriche milanesi 


e meglio nell’interesse della 


Oggi a Roma Vattesa riunione per il conglobamento - Delegazioni 
da Livorno e Civitavecchia - Primo successo dei lavoratori vetrai 


le 


In vista della ripresa dei- 
riunioni interconfederali 
sul conglobamento e sulla 
perequazione salariale — 
prevista per questa mattina 
a Roma nella sede della Con- 
findustria — nuove delega¬ 
zioni unitarie, elette diretta¬ 
mente dalle maestranze di 
varie fabbriche, hanno latto 
pre.sente ancora una volta il 
deciso atteggiamento dei la¬ 
voratori: essi sollecitano un 
accordo che comporti un so¬ 
stanziale aumento delle re¬ 
tribuzioni e si dichiarano 
pronti a lottare nel caso che 
gii industriali impediscano 
una soddisfacente soluzione 
della.,^rave .vertenza. . 

Da Livorno .‘•ono aiunle due 
delegazioni, una composta da 
otto lavoratori dell’industria 
chimica, un’altra formata du 
metallurgici della Ansaldo. 


della Sartori, del Cantiere 
Neri, della Spica e della Mo- 
tofides: in questi ultimi duo 
stabilimenti i delegati sono 
stati nominati in assemblee 
svoltesi durante un’astensio¬ 
ne dal lavoro durata mez¬ 
z’ora. La delegazione è stata 
ricevuta alla CGIL, all’UlL 
e perfino alla Confindustria, 
mentre si è vista rifiutare lo 
ingresso alla CISL. Da un 
funzionario di quest’altima 
ornanizzazione è invece riu¬ 
scita a farsi ricevere una de¬ 
legazione proveniente da Ci¬ 
vitavecchia. la quale si è re¬ 
cata presso le varie organiz¬ 
zazioni sindacali in rappre¬ 
sentanza delle maestranze 
deirllalcementi. del cantiere 
navale Rama e deirimpresa 
Mola. 

L’esigenza degli aumenti è 
dimostrata inoltre dagli scio- 


PER LE NUOVE COMMISSIONI INTERNE 


Ougi vanR« alle urne 


i 60.060 della FIAT 


La lista nnitaria è presente in tutte le 22 sexionì 


DALIA REDAZIONE TORINESE 


TORINO, 30 (R.L.). — Do¬ 
mani, mercoledì 31, votano i 
sessantamila della FIAT. Termi¬ 
nati ormai i preparativi, chiusa 
la campagna elettorale, domani 
nelle prime ore de! mattino, 
si inizieranno le operazioni di 
voto, che si chiuderanno alle 
18 dello stesso giorno. Voteran¬ 
no anche i lavoratori assenti 
per malattia e infortunio, poi¬ 
ché ad essi è consentito di re¬ 
carsi a votare presso i propri 
stab'limenti nelle ore di co¬ 
sidetta « libera uscita » conces¬ 
sa dal medico della Mutua. 

I.c « .sezioni » (cioè i grandi 
stabilimenti FIAT) in cui si vo¬ 
lerà sono comple.ssivamento 22' 


Tre 

dalla 


dimissioni 
SanfUberto 


II 


jf 


L’ ENDSì conferma clic MontaEna tentò 


ii colpo dello zucchero cecoslovacco 


tono altro che bugiardi »! Ma |(Ji zucchero cecoslovacco, spe- 
non botta. 

« Precisava 


la Montesi 
Wanda — continua il rap¬ 
porto — che nel 1952 erano 
state Qìtattro o cinque volte 


Ieri pomeriggio, secondo 
notizie da fonte sicura, 
avrebbe avuto luogo una riu¬ 
nione dei componenti la so¬ 
cietà di « turismo venatorio » 
Sant’Uberto, fondala, com’è 
noto, per iniziativa di Ugo 
Montagna. La riunione si sa¬ 
rebbe svolta in un’atmosfera 
abbastanza tesa c si sarebbe 
conclusa con la presentazione 
delle dimissioni da parte dì 
alcuni membri, fra i quali il 
direttore generale della Mon¬ 
tecatini, sig. Luciano Faina, il 
comm. Nicholas Laskaris e il 
comm. Ricci Bartoloni. Sul 
destino della Sant’Uberto 
continuano intanto a circo¬ 
lare voci sempre più pessi¬ 
mistiche. Si prev€?de che, en¬ 
tro qualche settimana, la so¬ 
cietà stessa sarà dìscolta. 

Registriamo inoltre una 
lettera dell’on. prof. Edoardo 
Angelo Martino, presidente 
delrENDSL L’on. Martino 
smentisce come « compieta- 
mente falsa » la notizia che 
reNDS!, nel 1946, avrebbe 
accettato di essere destina¬ 
tario di una grossa partita 

dito dalla Svizzera in fta^, 
e alla quale avrebbe avuto 
interesse il signor Ugo Mon¬ 
tagna, e che reNDS! avreb¬ 
be voluto permanere desti¬ 


natario anche dopo che gli 
speditori svizzeri avrebbero 
revocato la destinazione >*. 

L’on. Martino, però, fa 
una interessante ammissione: 
« NeU’agosto 1946, un signor 
Ugo Montagna si presento al- 
ruffìcio di Milano e poi a 

S uello di Roma dell’ENDSL 
omandando e insistendo di 
introdurre in Italia in fran¬ 
chigia doganale attraverso lo 
ENDSI stesso una partita di 
zucchero di provenienza svìz¬ 
zera Tanto presso ruflicìo di 
Milano quanto presso la di¬ 
rezione di Roma la richiesta 
fu recisamente respinta in 
quanto l’ENDSI non poteva 
interv'enire se non per rice¬ 
vere zucchero da distribuire 
totalmente come soccorso 
gratuito. La questione fu se¬ 
gnalata anche alle compe¬ 
tenti autorità ». 

L’on- Martino smentisce 
quindi che l’on. Montini sia 
mai stato presidente del- 
l’ENDSI. 

Riferiamo, infine, che i le¬ 
gali della famiglia Montesi 
hanno smentito le voci, pe¬ 
raltro evidentemente poco 
fondate, relative all’intenzio¬ 
ne dei loro clienti di costi¬ 
tuirsi parte civile nel processo 
istruttorio per la morte di 
Wilma. 


due di esse, le Ferriere di Avi- 
gljana e la Casa dì Cura per 
dipendenti FIAT di Villa Rod- 
dolo (Moncalieri) sono dislocate 
fuori città. Le altre venti, si¬ 
tuate nei quartieri popolari di 
Torino, .sono: Autocentro, Aeri- 
talia. Costruzioni. Ferrieri, Fi¬ 
liale, Fonderie Ghisa, Grandi 
Motori, Lingotto, Lubrificanti. 
Materiale Ferroviario. Metalli. 
Mutua. Officine, .Ausiliarie, Pro- 
sidea. Ricambi. O.S.R., Ricupe¬ 
ri Metallici. Acciaierie. SPA. 
Sorveglianti. In ogni sezione si 
avranno due diverse votazioni: 
una rùservata agli impiegati e 
l’altra agli -operai, eccetto che 
per ii settore dei sorveglianti 
(le famose * guardie. della 
FI.AT!. 

Complessivamente lo Commis¬ 
sioni Interne del complesso 
FIAT -sono composte da 176 
seggi, di cui attualmente (cioè 
nelle Commissioni Interne che 
hanno rassegnato testé il man¬ 
dato) III sono coperti da rap- 
pre.=entanti della CGIL. 47 da 
rappresentanti delia CISL (com¬ 
presi quelli recentemente espul¬ 
si). 15 da rappresentanti della 
UIL e 3 da indipendenti. 

Oggi Io schieramento è di¬ 
verso. In tutte le 22 sezioni 
sono presenti le liste di Unità 
Sindacale, ma non in tutte in¬ 
vece esistono le ILste delle al- 


Deri che si susseguono nelle 
fabbriche per ottenere accon¬ 
ti aziendali. Particolarmente 
importante è stato lo sciope¬ 
ro che ha avuto luogo ieri 
alle 16 a Milano nel rione 
Bovisa. e a cui hanno parte¬ 
cipato migliaia di lavoratori 
di numerosissime fabbriche, 
tra le quali segnaliamo la 

Montecatini, la Autelco, la 
Ghisletti. la Zerbinati. la 

FBM, la SEIS. la OSVIL. la 
Vanotti, la Nulli, la Tenax. 
la IVI. 

Alla Magneti Marelli la 

grande lotta iniziata dai la¬ 

voratori per ottenere miglio¬ 
ramenti economici, contro la 
decurtazione delle tariffe di 
cottimo e per il rispetto del¬ 
la Commissione interna, col- 
oita in questa ultima settima 
na da gravi e assurdi provve¬ 
dimenti disciplinari con la so¬ 
spensione dei suoi compo¬ 
nenti. è continuata anche ieri. 
Lo stabilimento « N » della 
Magneti ha sospeso il lavoro 
alle ore 16. mentre lo stabi¬ 
limento «C» alle ore 13. Al¬ 
la Ferrotubi, tjer ottenere ac¬ 
conti sui futuri aumenti, i la¬ 
voratori della fabbrica haiuio 
scioperato per mezza gior¬ 
nata. 

Per quanto riguarda il rin¬ 
novo dei contratti, si appren¬ 
de che rincontro di ieri fra 
le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL e TAssociazione 
degli industriali del vetro 
ha portato a successive di¬ 
scussioni in sede sindacale e 
ad una ripresa delle tratta¬ 
tive per la risoluzione del 
contratto di lavoro dei vetrai. 
In seguito a questo primo 
successo le organizzazioni 
sindacali aderenti alla CGIL 
e all’UlL hanno disposto che 
gli scioperi e le agitazioni 
annunciati per la corrente 
settimana, vengano sospesi 
in attesa degli sviluppi delle 
trattative in sede sindacale: 
resta inteso tuttavia che. ove 
le discu.'isioni non portassero 
a conclusioni soddisfacenti, 
ulteriori disposizioni saran 
no emanate per la continua 
rione della lotta. 


grande maggioranza dei cit¬ 
tadini. Ne! bilancio presen¬ 
tato 'dal governo, le spese 
produttive ammontano a 456 
miliardi; noi proponiamo — 
ha detto Cavallari _ di ag¬ 

giungere a questo stanzia, 
mento 180 miliardi per opere 
di bonifica e di sistemazione 
idraulica e forestale, 70 mi¬ 
liardi per la lotta contro il 
tugurio, q 1 fine di costruire 
altri 420 mila vani, e 50 mi¬ 
liardi per la riorganizzazione 
e lo sviluppo delle aziende 
IRI-FIM. Il totale delle spese 
produttive dovrebbe esser 
quindi elevato da 456 a 756 
miliardi. 

I comunisti propongono 
inoltre di aumentare le spese 
di carattere sociale da 296 a 
396 miliardi. Aumentando di 
100 miliardi questi stanzia¬ 
menti, si potrebbe concedere 
l’assistenza sanitaria e di in¬ 
validità e Vecchiaia ai colti¬ 
vatori diretti e agli artigiani, 
assicurare l’assistenza sani¬ 
taria gratuita ai non abbien¬ 
ti, migliorare i servizi del- 
riNAM. corrispondere un 
assegno mensile ai vecchi 
lavoratori senza pensione e 
migliorare i sussidi ai disoc¬ 
cupati. I comunisti propon¬ 
gono infine di aumentare le 
spese per l’amministrazione 
della giustizia da 48 a 55 mi¬ 
liardi; nel contempo i comu¬ 
nisti propongono d{ operare 
una riduzione delle spese 
militari e di polizia. Gli one¬ 
ri militari dovrebbero esser 
ridotti da 422 a 300 miliardi, 
abolendo gli stanziamenti 
straordinari i»r il riarmo; le 
spese di polizia dovrebbero 
esser portate da 115 a 50 
miliardi. 


NIETTI (d.c.) sui problemi 


sanitari, ha parlato il com¬ 
pagno GOMEZ. Egli ha espo¬ 
sto 'all’assemblea una docu¬ 
mentazione veramente s'gni- 
Bcativa delle vessazioni Ssca¬ 
li cui sono sottoposti i pic¬ 
coli coltivatori e nropristari. 
Oltre il 46'ìó del gettito del- 
rimposta fondiaria — egli 
ha detto — è fornito dal pic¬ 
coli proprietari con un red¬ 
dito dominicale inferiore a 
duemila lire; U 30% da pro¬ 
prietari con reddito domini¬ 
cale inferiore a cinquemila 
lire. Soltanto il 16 per cento 
è dato dai grandi proprietari 
terrieri. 

Le stesse gravi sperequa¬ 
zioni si notano per l'Imposta 
di ricchezza mobile, l^i è 
stato capovolto del tutto il 
principio della progressività. 
In piena violazione della leg¬ 
ge, gli uffici tributari intavo¬ 
lano trattative con la Confi¬ 
da e con l'organizzazione bo- 
nomiana. e fissano ad arbitrio 
i criteri di distinzione tra pic¬ 
cole e grandi proprietà. Gra¬ 
zie a questi accordi, il prin¬ 
cipio della progressività del¬ 
l’imposta è applicato a van¬ 
taggio, invece che a danno 
dei grandi affittuari. 

Alla fine della seduta, il 
Presidente ha annunciato che 
l’on. Targetti e altri deputati 
di sinistra hanno presentato 
una proposta di legge per la 
inchiesta parlamentare sugli 
scandali clericali. 


Il nuovo presidenie 
dell’Opera Sila 


L’ordine pubblico — ha 
detto Cavallari — sarà cer¬ 
tamente mantenuto meglio 
dando lavoro ai disoccupati e 
alleviando la miseria, piutto. 
sto che accrescendo le forze 
di polizia. In base a queste 
proposte, il disavanzo au¬ 
menterebbe di 187 miliardi. 
Ma questo deficit —- ha con¬ 
cluso l’oratore tra gli applau¬ 
si delle siri-;trc — potrebbe 
esser coperto con una politi¬ 
ca tributaria nuova che col- 
oisca i grandi evasori. Secon¬ 
do il giornale di Saragat. la 
« Giustizia », i grandi evasori 
sottraggono ogni anno al fi¬ 
sco la somma di 500 miliardi! 

A Cavallari è seguito il 
liberale ALPINO il quale, 
pur facendo parte della mag¬ 
gioranza. non ha potuto fare 
a meno di osservare che la 
politica tributaria dovrebbe 
esser modificata per perse¬ 
guire i grandi evasori. 

Dopo Un breve discorso 
dell’on. Erisia GENNAI TO- 


II prof. Fabrizio Tranfo è sta¬ 
to nominato presidente deu'o- 
pera Valorizzazione Sile, cioè 
dell’ente governativo incaricato 
di attuare la « riforma » fon¬ 
diaria in Calabria. 

Il' ministro Medici na risolto 
Cosi, con la nomirur di un oscu¬ 
ro « tecnico » che già fu suo 
dipendente In un consorzio di 
bonifica del modenese, il con¬ 
flitto fra tre fazioni democri¬ 
stiane che da mesi si disputa¬ 
vano il controllo dell’Ente Sila. 
Una di queste, formata dai par¬ 
lamentali clericali della prò- 
vincla di Cosenza, sosteneva le 
candidatura di tale Mollternl, 
mentre un'altra fazione forma¬ 
ta dal deputati clericali della 
provincia di Catanzaro chiede\a 
la nomina di certo Bisantia Una 
terza corrente propugnava In¬ 
vece la nomina dell’on. Puglie¬ 
se. attuale sottosegretario al la¬ 
voro. li quale sarebbe stato In 
tal modo costretto a dimettersi 
da deputato e avrebbe cosi fat¬ 
to entrare In Parlamento il 
trombatissimi Giacinto Froggio. 
noto per avere organizzato la 
« mo.stra deU'aldilà » insieme a 
Tuplnl ’Unior 


OGGI DAL PONTE DEI MILLE 


Partono da Genova 
gli scalatori del K 2 


GENOVA, 30. — Sono in cor- 
so a Ponte Assereto le delicate 
operazioni di carico sulla nave 
- Asia - del materiale della 
spedizione italiana che tenterà 
la scalata del -K 2». Si tratta 
di un complesso di 350 casse c 
di 80 grossi colli, per un peso 
complessivo di circa 10 tonn- 
La spedizione è fornita tra lo 
altro di 40 tendo e materassini 
pneumatici. 7 Km di corda da 
rocciatori, 12 radio, 200 bom¬ 
bole di ossigeno, 50 sacchi piu- 
ma. 2 teleferiche, 1300 litri di 
carburante. Imponente il rifor¬ 
nimento dei viveri, quasi 21 
quintali, tra cui 6 di frutta sec¬ 
ca, 3 di cioccolato. 6 di gallet¬ 
te e biscotti, 3 di formaggio. 
4 di zucchero c 2 di riso c 


barcati anche gli strumenti, 
forniti dall’Istituto geografico 
militare di Firenze, che servi¬ 
ranno al cap. Lombardi per la 
raccolta di dati geodetici e geo¬ 
grafici: apparecchi per misu¬ 
razioni fotogrammetriche ed 
astronomiche, per triangolazio¬ 
ni e per rilievi su scala di 
1 : 100 . 00 . 

L’- Asia - salperà domani 
verso le 14 da Ponte dei Mil¬ 
le. A bordo saranno il prof.es- 
sore Desio, capo della spedi¬ 
zione, il cap. Lombardi, l’ope¬ 
ratore cinematografico Mario 
Fantini e un aiuto operatore. 
Gli altri membri della spedi¬ 
zione partiranno invece in ae¬ 
reo per Karachi, prima tappa 


pasta. Sulla nave saranno im- del lungo viaggio. 


Confermata la sospensione dei lavori 
dell'aeroporto militare di Ravenna 


Viva soddisfazione tra la popolazione - Un comnnicato del Ministero della Difesa 


. RAVENNA. 30. — Alle óre 2? 
ire correrf.. C:ò orincipalmen- tdi questa sera è giunta dal Mi¬ 


te perchè, come si sa, a segui¬ 
to della loro aperta azione di 
crumiraggio in occasione dello 
sciopero de! 15 dicembre, alcu¬ 
ni dei più noti rappresentanti 
della CISL furono espulsi da 
tale organizzazione. Ora costoro 
hanno messo Diede nelle liste 
di » Liberi indipendenti ». mol¬ 
to care al cuore del prof. Val- 
’etta e dei padroni della FIAT: 
oroeramma di queste liste è 
il crumiraggio aperto: segreta 
ambirione quella di prendersi 
! voti che lo «corso anno 
andarono alla organizzazione 
bianca. 

I cosiddetti « Liberi indipen¬ 
denti » sono presenti in cinque 
sezioni, tra le più grandi: e cioè 
Mirafiori, Lingotto, Metalli. Co¬ 
struzioni e Ferriere di Torino 
fin quest’ultima per I soli ooc- 
rai) e. fuori Torino, alle Fer¬ 
riere di Aviglìana (per i sol» 
imoiegat). 

In due sezioni. Ferriere e 
Mirafiori. si era presentata an¬ 
che la lista fascista della 
CISNAL: irregolarità riscon¬ 
trate dal Comitato elettorale 
'ad esempio operai che figura¬ 
vano come presentato”: mentre 
non lo erano mai .«tati) fece 
bocciare tal Uste, che furono 
ingloriosamente ritirate. 


ni.'tero delia Difesa la confer¬ 
ma ufficiale della sospensione 
dei lavori per Pacroporto mili¬ 
tare di Ravenna, sospesi già da 
alcuni giorni. 

La notizia della conferma 
ufficiale della sospensione dei 
lavori ha riempito di giusto 
orgoglio la cittadinanza raven¬ 
nate che. sotto la guida dei 
partigiani della pace, si era 
lungamente battuta, anche con 
manifestazioni di ampio respi¬ 
ro. contro la deprecata costru¬ 
zione, anche perchè essa veni¬ 
va a costituire una seria mi¬ 
naccia alla vicina basilica di 
S. Apollinare in Classe, uno 
dei più insigni monumenti del 
patrimonio artistico cittadino. 

Su questo problema sì erano 
pronunciati numerosissimi e il. 
lustri uomini di cultura, varie 
associazioni culturali e di mas¬ 
sa. ed anche i slndaci di Vene¬ 
zia, Firenze ed altre città sedi 
di insignì monumenti. 


5eì demHKe a Napoli 
per il traffico di droghe 


V4POLI, 30. — La catena de¬ 
gli arresti e delle denunce nel 
confronti del trafftcenti di etu- 


peiacenii a Napoli si è accre-jstato sui mutui contratti da- 


sciuta nella g.o. nata di oggi d: 
nuo'. 1 nomi di noti professioni¬ 
sti, tendendo cosi sempre più ad 
assumere le proporzioni d) un 
vero e proprio scandalo. Si tratta 
dei dott, Francesco De Matteis 
delia bella età di 84 anni, domi¬ 
ciliato in via S- Paolo 24. n qua¬ 
le è stato denunciato a piede 
Ubero insieme ad un altro me¬ 
dico. il dott. Giuseppe Guerrinl 
di anni 50. domiciliato in via 
Salvator Rosa 330. 

Oltre ai sunnominati medici 
sono stati denunciati alI’.à.G. i 
farmacisti Olindo Siconolfl. di 55 
anni, nativo di Glffoni Sei Ca¬ 
sali. In provincia di .weiiino e 
dei* figlio di costui Enzo Sico- 
nolfi di 25 anni, t quali gesti¬ 
scono nella nostra città una far¬ 
macia sita al corso Garibaldi I30 

Nel contempo una nuova de¬ 
nunzia è stata sporta contro .4n- 
tonto PetrellesB e la moglie. Essi 
gestivano la farmacia omonima 
sita In via Chiaia. 


I PROVVEDIMENTI 
Da (ONSKIIO DQ MnrniKI 


(CoWPmazia ae da lia 1. pag.) 

re deirarmamento sono poi 
previfte altre misure, quali 
farenzìe aussidierie dello 


gli Enti autorizzati all’eser- 
cizio del credito navale, c 
contributi di varia natura. La 
logge avrà la durata di dieci 
anni, e, per il primo anno 
prevede uno stanziamento di 
5 miliardi. 

La legge nell’impostazione 
e nella portata appare del 
tutto inadeguata alla paurosa 
crisi cantieristica, di cui gli 
armatori e il governo dega- 
speriano portano l'intera re¬ 
sponsabilità. Si calcola che 
per evitare che la crisi preci¬ 
piti sarebbe necessario assi¬ 
curare ai cantieri lavoro per 
300 mila tonnellate annue, 
laddove il provvedimento ap¬ 
provato ieri dal Consiglio dei 
Ministri non si avvicina nep¬ 
pure di lontano a tale cifra. 
Il regime di « extraterrito¬ 
rialità > che si crea per i can¬ 
tieri navali in materia fiscale 
darà per certo il via a un 
enorme mercato nero. Molti 
dei benefici previsti andran¬ 
no a vantaggio personale dei 
Lauro e dei Costa, mentre 
completamente trascurata dal 
governo è rindustrìa cantie¬ 
ristica di Stato che fa capo 
alla Finmarc. 
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«L»UNltA» 


0(j0I le elezioni tra gli operai di TORINO 


Tre storie della FIAT 


Licenziamenti, tribunali in¬ 
terni, riduzioni d‘orario, ta¬ 
glio dei tempi, morti sul la¬ 
voro: le cronache della FIAT 
sono diventate da qualche 
tempo a questa parte un se¬ 
guito di notizie paurose. E 
nella mente di noi che siamo 
fuori di quei cancelli e che 
seguiamo la complessa vita di 
questa grande industria at¬ 
traverso le notizie d'ogni mat¬ 
tina, la FIAT appare con i 
visi ansiosi dei vecchi operai 
che dopo una vita di lavoro 
vengono licenziati per il ma¬ 
nifestino che avevano in ta¬ 
sca, o con le sembianze stra¬ 
volte degli infortunati fatti a 
brani dalle cinghie che non 
fermano la loro marcia 
(piesto volto ansioso e stra¬ 
ziato che noi finiamo per ve¬ 
dere soltanto, il volto imposto 
all'tiomo dai suoi nemici. 

Afa la FIAT non è solo un 
luogo dove si subiscono offe¬ 
se, c anche, e soprattutto, un*'’ 
fronte dove la dignità uma¬ 
na, dove il coraggio, fintelli- 
genza, l’iinità dCi giusti resi¬ 
stono e sovrastano a tutte le 
forze che vorrebbero schiac¬ 
ciarli. 

Oggi, mentre la forza di 
quest’unità sfa per dimostrar¬ 
si nelle elezioni dei lavorato¬ 
ri, vogliamo ricordare qual¬ 
che recente esempio di come, 
pur contro il più duro regime 
industriale, la via della lot¬ 
ta unitaria sia la sola vìa di 
sahez/a, di difesa, di vittoria. 


.Vile Acciaierie delle Fer¬ 
riere. Gli < scriccatori > han¬ 
no un lavoro duro. Tutto il 
giorno col pesante martello 
pneumatico fra le braccia,^ 
«he sussulta, che vibra, che! 
tiene braccia e petto in un 
« ontinuo < ballo di San Vito ». 
con le gambe piantate salde 
per trattenere i balzi dello 
strumento, e piegate sui gi¬ 
nocchi perchè la punta d'ac¬ 
ciaio morda nei lingotti che 
.scorrono bassi sulla linea. La 
r scriccatura » è rdiminazio- 
ne delle * cricche > ossia dei 
difetti dì fusione delle «bil¬ 
lette > o lingotti. Dove la « bil¬ 
letta > presenta un nodo, una 
bolla, un’escrescenza, là si fa 
vorticare Turlante, divoratri¬ 
ce punta del martello: intan¬ 
to la teoria dei lingotti scor¬ 
re impassibile sulla linea. Gli 
« scriccafori », abituati a quel 
lavoro insieme dì forza e dì 
precisione, sono tipi ostinati 
e pignoli, amano le cose nette 
come ì lingotti .senza scorie. 

Un giorno vengono in re¬ 
parto i cronometristi. Brut¬ 
to segno — pensano gli ope¬ 
rai. — quando cominciano a 
prendere i tempi bisogna a- 
-spettarsi sempre il peggio. Di- 
tono ci sia stata una mo¬ 
difica alla linea: le operazioni 
«lovreblrero esser facilitate e 
i 4z0 chili all’ora dì materia 


vinta. Si rifecero i conti sen¬ 
za trucchi sfacciati, i lingot¬ 
ti ripresero a passare sulla li¬ 
nea a un ritmo normale, e i 
martelli pneumatici a canta¬ 
re, liberatori d’ogni impurità. 


Alla Grandi Motori poco 
tempo fa morì un operaio. 
Era stato un uomo sfortuna¬ 
to. Già era cicco d’un occhio 
per una disgrazia sul lavoro. 
Era addetto al caricamento 
degli elevatori della fonde¬ 
ria: riempiva di creta i car¬ 
relli che salgono su per la 
catena. 

La fonderia era un’offici¬ 
na nuova, inaugurata da due 
mesi. Agli operai era stato 
tolto il cottimo della vecchia 
fonderia e non era ancora 
stato stabilito quello nuovo; 
venivano pagati sulla media 
aziendale. 

Il capo-squadra era un ne¬ 
griero. Apparteneva a quella 
triste genìa che un posto di 
comando trasforma in aguz¬ 
zini, e che sono per natura 
destinati a fare da strumen¬ 
to ai poteri dispotici. Urla¬ 
va. sopra lo sferragliare delle 
macchine, insultava, inveiva. 

Frastornato da quegli urli, 
l’operaio cieco da un occhio 
sgobbava a caricare di terra 
rossa i carrelli. Ala ncU’ele- 
vatore, la terra ogni tanto ca¬ 
dendo dai carrelli finisce tra 
i denti della catena e la fa 
.scivolare. Allora erano nuo¬ 
vi insulti del capo. L’operaio 
orbo, per prevenire una «li 
queste fermate, volle pulire 
la cinghia mentre la mac¬ 
china era in moto, e sì ficc('j 
in uno stretto vano sotto la 
macchina. Forse fu il ferro 
con cui voleva spinger via 
la creta che restò impigliato 
nella cinghia e lui cercò di 
riprenderlo a ogni costo per 
non fermare la macchina, e 
fu tra.scinato dentro; forse 
per l’occhio cicco non riuscì 
a calcolare bene i suoi movi¬ 
menti in quello stretto spa¬ 
zio: sta il fatt<j che la cinghia 
lo prese sotto e lo uccise. 

Gli operai si fermarono, 
quel giorno. Cera un’atmo¬ 
sfera di spavento. L’indoma¬ 
ni ripresero il lavoro abbat¬ 
tuti, a nervi tesi. 11 capo sen¬ 
tiva che quel giorno non an¬ 
dava. che non riusciva a 
affermare la sua autorità, c. 
apprensivo di natura come 
sono di solito quei tipi, già 
temeva d’averla persa per 
«empre. Perciò non vedeva 
l’ora dì forzare la mano, ,di 
riprendere le redini: al pri¬ 
mo appiglio che ebbe, si lan¬ 
ciò a gridare contro un ope¬ 
raio, lo insultò. Si fermò tutta 
l’olTicina. 

Non fu un arresto momen¬ 
taneo. Continuò in un lungo 
.sciopero. La Direzione fu co- 
.stretta a riconoscere la ra- 


Ic prod«.tlo dovrebbero esserJ 

' - - . . ifo un rapporto dettagliato 

Mille prepotenze del capo- 

.s(|iiadra. accetli'i «li trattare 


superati. I cronometristi sono! 
qui per fare i nuovi calcoli. 

Gli « .scriccat<*ri > lavorano, 
eiiardiuelii. "fra le ' bìlhdte -. 
si .sa. ci sono quelle con di¬ 
fetti e quelle senza, che pas¬ 
sano via tranquille, senz’esser 


«Ili cottimi. «li fissare le pa¬ 
glie di posto. .Sarebbe una 
storia a lieto fine, questa, 
si- Kiriii «nlfji «he iriiard.iiio 
ialle tazze deH’clcvatore. agli 


.sottoposte al martello pncii-i . . 

matii^o. Quel mattino, va 
sapere, erano tutte « billette > K***^*^' 
lisce «-ome petali di ro«a. La * * .* 

produzione filava via d'incan-i La terza storia che voglio 
io. Una v<ìce corse pel re-j raccontare è un episodio in- 


I>art«»: ^ Attenti! Olii «*•• un 
trucco! Hanno messo in linea 
una «corta di linsotii buoni! 
A’osliono fregarci! ». 

Difafti. dal calcolo «lei cro- 


dividiiale. l'n vecchio ope¬ 
raio della Alirafiori sta per 
compiere i trent’anni d’an¬ 
zianità FIAT: potrà ritirarsi 
non solo con l’irrisoria pen 


nomctristi, la produzione ora- sìone della Previdenza Socia¬ 


ria andava portata a 900 chili 
all’ora: raddoppiata, nientc- 
iiieno. F di lì a nneo. soo*m- 


le. ma anche con le quindici 
mila al me.se del « premio di 
fedeltà ». L’indomani c’c sciu¬ 


parsi ì cronometristi, sulla li-1 pero generale. 11 suo capo- 


nea ricominciarono a «cor¬ 
rere lingotti con «cricche» 
:rro««e come teste di neona¬ 
to. Come facevano a correr- 
"li dietro coi martelli, a quel 


squadra io prende da parte, 
"li dice: « Guarda, «e vuoi 
un consiglio, domani vieni a 
lavorare. Ormai, a te che le 
ne imfioria? Tra ptico vai in 


ritmo? Era un inferno. Il rc-ipensionc. -Se .scioperi, ti licen- 
parto scese in sciopero. jzìano adesso e perdi il pre- 
Xon fu sciopero da po-jmio di fedeltà...». Il vecchio 
co. Quel che è calcolato coi!ci pensa su. la notte si rigira 


cronometri è legge, dice la 
Direzione. Ma intanto i mar¬ 
telli pneumatici stavano fer¬ 
mi. .Stettero fermi diciannove 


nel letto. E’ uno che non s’è 
mai tirato indietro, uno che 
«a che tutto quello che gli 
operai hanno — anche quello 


giorni. Finché non l’cbbero che pare concessione dei pa¬ 


droni — ce lo sì è guada¬ 
gnati lottando. Certo, oggi, 
ormai... alla vigilia d’andare 
in pensione... giocarsi così 
queli’unico sostentamento per 
gli ultimi suoi anni... 

Indeciso, il mattino s’av¬ 
via alla Alirafiori, con la bor¬ 
sa in mano, come sempre. Si 
ferma a guardare sul piaz¬ 
zale. Intjontra i suoi compa¬ 
gni di reparto. « Parin, dove 
vai? Non sai che c’c Io scio¬ 
pero? ». 

«Ma — dice il vecchio — 
il mio è un caso speciale, 
sentile un p«i’... ». 

Ala gli operai non gli dàn- 
iio retta, hanno altro da pen¬ 
sare, e continuàiio nelle lo¬ 
ro discussioni sullo sciopero. 

Il vecchio sta alle loro cal¬ 
cagna, ascolta, ogni tanto cer¬ 
ca di richiamare l’attenzio¬ 
ne (li qualcuno: « Ala nel mio 
caso, .sapeste... ». 

Alla fine, dopo un’ultima 
occhiata alla fabbrica, grida: 
« Oh, diavolo! Per quei quat¬ 
tro soldi! In trent’anni non 
mi SOM mai vondiito. mi devo 
vendere adesso? Sciopero an- 
cli’m! .Solo .se si fa cosi lo scio¬ 
pero riesce o non «> lieen/ìato 
nc-ssiino! ». 

F così ('* andata, difaiii. 

ITALO CALVINO 



Luciana Pastori, una Kiovane 
attrice del nostro teatro, reci¬ 
ta attualmente al Pirandello 
di Roma, riscuotendo meritati 
consensi per la sua Interpre¬ 
tazione di un impegnativo 
ruolo nella commedia « I.a 
morale delta signora Dui- 


ARTICOLO DELLO SCIENZIATO POLACCO LEOPOLD INFELD 


La spaventosa potenza 


della bomba all’idrogeno 


L*opinione di quattro scienziati americani - Differenze tra Varme atomica e la terribile «W» 
Uno sviluppo di energia per cui non vi b limite teorico - Il solo modo di salvare Vumanità 


Alcuni giorni or sono, ho 
ricevuto un telegramma da 
Claude Morgan, il quale mi 
proponeva di scrivere un ar¬ 
ticolo sulla bomba all’idro¬ 
geno. sulla terribile minaccia 
che essa reca aH’umanità e, 
infine, sulla nece.ssità di trat¬ 
tative che vietino qualsiasi 
arme de! genere. Prima di 
prendere la penna in mano, 
ho voluto vedere quello che 
avevano scritto gli scienzia¬ 
ti americani, a proposito del¬ 
la bomba all’idrogeno, subi¬ 
to dopo il 31 gennaio 1950, 
cioè il giorno in cui Trumim 
aveva comunicato la notizia 
d’aver ordinato alla commis¬ 
sione per l’energia atomica 
degli S. U. d’America di ini¬ 
ziare i lavori su que.sta su¬ 
perbomba. 

Sulla rivista mensile 
«Scientific American n ho 
trovato quattro articoli dedi¬ 
cati a que.sto problema c 
scritti da grandi scienziati, ii 
più noto dei quali è indub¬ 


biamente Hans Bete. In 
quanto ai problemi fisici che 
la bomba all’iti.ogeno pone, 
questi articoli non fanno che 
ripetere le stesse cose, il che 
è del tutto naturale, dato che 
lutti gli scienziati su questo 
argomento hanno già stabi¬ 
lito un unico punto di vista. 
Ma gli articoli, invece, si di¬ 
stinguono fortemente l’uno 
dalPaltro quando gli autori 
toccano il problema delle 
conseguenze sociali della 
scoperta della bomba all’i¬ 
drogeno, sebbene, a mio pa¬ 
rere, essi tutti lo abbiano 
trattato con troppa ingenui¬ 
tà. Nessuno di essi suppone¬ 
va che il monopolio della 
bomba all’idrogeno sarebbe 
caduto in due anni, o due an¬ 
ni e mezzo, dopo che negli 
Stati Uniti era nato il pro¬ 
getto della sua creazione. 

L’umanità sa quello che 
può provocare la bomba ato¬ 
mica. Hiroshima e Nagasaki 
resteranno vive nel ricordo 


ska » di Gabriela Zapoiska 


COME VIVONO I DIECIMILA LAVORATORI DELLA. T.A.C. 


I tranvieri ci parlano 


della loro dura giornata 


Lii schiavifii degli straordinari — Ncanclie il tempo di fare colazione — 63 
milioni di chilometri allanno su e giù per la città — fatica sconosciuta 


Quanto tempo ognuno di 
noi nel corso della giornata 
passa in tram, filobus, auto¬ 
bus, spostandosi da un capo 
all’altro della città, per re¬ 
carsi al lavoro, per ritornare 
a casa, per andare avanti e 
indietro anche quattro volte, 
quando i turni sono spezzati? 
Ebbene, malgrado questo diu¬ 
turno contatto, molti di noi 
ignorano la vita che condu¬ 
cono i tranvieri. Che cosa 
sappiamo, di questi condu¬ 
centi. fattorini e dipendenti 
deU’A’TAC, i quali, a bordo 
delle 1140 vetture, nel corso 
di un anno doppiano, nella 
rete cittadina, qualcosa come 


63 milioni di chilometri, pari 
a ben 1575 volte il giro della 
terra? 

Il fattorino col quale ci 
bisticciamo è H, inchiodato al 
seggiolino, da 11, 14, talvolta 
16 ore! L’autista, che .sembra 
murato nella cabina dell’Alfa 
Romeo tre assi, da ore e ore 
gira, destreggiandosi con il 
suo macchinone nel labirinto 
di un traffico congestiona¬ 
tissimo. 

La fatica, la responsabilità, 
i grattacapi del bilancio fa¬ 
miliare, questi elementi mi¬ 
nano la salute di questi uo¬ 
mini. 

Si badi, .soltanto nel 1953 




Delegazioni di contadine 
ricevute da Luigi Longo 



Ieri il compagno Laigi Longo, primo firmatario della proposta 
di legge per Tassistenza ai coltivatori diretti, ha ricevato 
una delegazione di donne, in rappresentanza di 12 mila mogli, 
madri, sorelle dì eoltivatori diretti, di pìccoli affittuari e di 
piccoli proprietari della provincia di Bologna. Le delegale 
hanno poi consegnato all’on. llargetti. vicepresidente della 
Camera, 15M cartoline con migliaia di firme per l'assistenza 


sono stati registrati ben 750 
casi di malattie del sistema 
nervoso, quasi tutti fra il 
personale viaggiante: sono 
stati curati 551 dipendenti, 
affetti da tbe, ed altri 1115 
per bronchiti e pleuriti cro¬ 
niche. La media giornaliera 
degli infortuni e delle ma¬ 
lattie, nel corso dell’anno, è 
stata di 620 su 9.500 dipen¬ 
denti: percentuale del 12 per 
cento! 


Senza 


Questi dati, queste cifre, 
questi fatti possono darci sol¬ 
tanto una idea approssima¬ 
tiva delle condizioni di lavoro 
e di vita dei nostri tranvieri, 
qualora, rompendo il ghiac¬ 
cio, non parliamo con loro; 
in una parola, se non entria¬ 
mo in confidenza con loro. 

Al capolinea, nel piazzale 
Termini, un conducente del 
filobus 64, si arrouescia il 
berretto sulla nuca, si asciuga 
il sudore con un fazzoletto, 
tira fuori della tasca un uovo, 
custodito in un recipiente di 
plastica, e fa al fattorino: 
« Ci vorrebbe Vapparecchio a 
reazione, altro che questa ba¬ 
racca: da stamattina mi porto 
appresso quest’uovo e ancora 
non trovo un attimo-per man¬ 
giarmelo )i. Ciò dicendo, dà 
uno scossone, e riparte. 

Sul piazzale vi sono tre 
autobus della linea 93 in mo¬ 
mentanea sosta. L’autista di 
uno di essi, certo Fabriani. 
quasi accasciato sopra il pro.f- 
so volante dell’Alfa Romeo 
tre assi, si volge verso di noi: 
u Molto faticoso questo me¬ 
stiere. Non se ne può più,| 
ad una certa ora. Quando 
stacco mi ci vorrebbe l’auto¬ 
ambulanza. Certe sere mia 
moglie mi fa: ” Ma non man¬ 
gi? Che vuoi mangiare! Mi 
butto a letto. Il cervello, le 
braccia, le gambe non me li 
sento più ». Accenniamo al 
salario. « Non parliamo dei 
debiti, replica Fabriani. Ce 
ne ho più io che l’Italia con 
l’America. Questa quindicina 
ho preso 20 mila lire in ac¬ 
conto. A dirvela com’é, mi 
vergogno di andare a casa 
senza niente. Stamane sono 
uscito di casa senza una lira. 
Se voglio fumare lina siga¬ 
retta debbo farmi dare dieci 
lire dal fattorino ». 



MUSICA 


Il vascello fantasma 


La leggenda deu'oiandese vo¬ 
lante attraverso i mari alla ri¬ 
cerca di una donna che io ami 
e gh sia fedele fino alla morte 
e Io lifccn COSI, sacni ficandoai 
per lui. dalla maledizione che 

10 costringe a errare toccando 
terra ogni setie'anni nel tenta¬ 
tivo di incontrare la «nreatura 
che per lui rappresenta la sal¬ 
vezza è ritornata ieri sulle sce¬ 
ne deiropcrt con II vascello 
fantasma di Riccardo Wagner. 

Tema eminentemente roman¬ 
tico, anche per rambiente entro 

11 quale si svolge razione dei 
tre attL localizzato tra le iut- 
pervie rocce delia oo.sta norve¬ 
gese. questo della salvezza e 
della redenzione, permise al 
genio di Wagner di creare tre 
atti di teatro ben congegnato, 
dove personaggi e sentimenti 
.•^ono dipinti già con straordina¬ 
ria concretezza si da renderli 
palpitanti ed umani Attorno 
alla solenne disperazione dello 
Dlan<lese e al puri e schietti 
sentimenu di Senta, la ragazza 
che si sacrificava per lui fanno 
sfondo e comic* buona copia di 
Clementi naturallstict e fanta- 

' .«ticl. suggeriti dalie tempeste 
dei man dei nord e azioni di 


massa, come i movimenti del 
-nanna! dei padre di Senta. Da- 
.and. Pur non appartenendo al 
Wagner della grande maturità 
luest'opera conquista e tiene 
egato lo spettatore avvincendo- 
■o proprio mediante la sempll- 
citA delie contrapposizioni dCgii 
ambenti e dei tipi, per il taglio 
lelice delle sue scene, per Ven- 
tu.siasmo e lo slancio con i qua¬ 
li fu creata. Bene ha fatto per¬ 
ciò Il Teatro deli Opera a npre- 
-entarla dopo vari anni d'assen¬ 
za dalle nostre scene 
L'esecuzione, affidata a inter¬ 
preti tedeschi, è piaciuta molto. 
Tra tutu ha primeggiato Leonie 
Rvsaneic che è stata una Senta 
ammirevole. La sua voce ed il 
suo stile hanno conqui«tato gli 
ascoltatori. Josef Hermann, nel¬ 
la parte dell'OJandese è stato 
di una tragicitA efficace, sobria 
e prendente anche dai punto d' 
vista scenico .Accanto ad es.sl 
Ludwig Weber. Karl TCrkai * 
Hans Kopf hanno completai 
degnamente le figure dei dram¬ 
ma. Karl Boehm ha guidato la 
orchestra e Heinz TWtjen ha 
curato la regia Per quest'ulti- 
ma. nei c».v) dei movimenti «Jet 
consti, avremmo desiderato una 
adesione maggiore al clima dei 
lavoro che escludesse certe so¬ 
luzioni convenzionali del melo¬ 
dramma. 


Successo vivi»inio con ripe¬ 
tute chiamate a^li interpreti, al 
direttore e alia valorosa or¬ 
chestra. 

m. z. 


TEATRO 


Il reduce 
del Ruzzante 


Rzoseguendo nelle sua nobi¬ 
le fatica artistica. Cesco Baseg 
g:o ha dato ieri sera a! Ridotto 
deii'Eliseo uno dei massimi <»- 
poiavori dei teatro Italiano, quel 
« Parlamento del Ruzzante che 
iera vegnù de campo », «*e in¬ 
sieme col < Bilora » — altro dia¬ 
logo tìen.so di drammatici rtfa- 
rtmenu alia vita dei contadini 
e alia guerra — meglio rappre¬ 
senta la peisonaliUi di An^’.o 
Beolco. L'attore padovano, che 
prese il nome dalla mastìierai 
«mntadina da lui isleata e Im¬ 
personata. è senza dubbio l’e- 
ipraesione più onginale del tea¬ 
tro dei Rinascimento. 

Una immensa distanza separa 
la civiltà della Firenze medicea 
che si riflette nella Mandrago¬ 
la del Machiavelli, e rarifica vi¬ 
ta del contado padovano che 
Ispira le commedie del Ruzzan¬ 
te: eppure avvicina questi due 
grandi una identica intuizione 


del profondo dramma stonco 
cne travagliava la razione ita¬ 
liana in quei pn.-ni anni del 
1500 Ruzzante dè precisamen¬ 
te U rovescio de. quadro rap¬ 
presentato da .Machiavelli: dove 
questi espnm.e la piccola peliti- 
ca e l'impotenza morale della 
Casse dirigente, egli coglie la 
tragedia delle classi rurali tra¬ 
volte dalle inva.sionl franco-spa¬ 
gnole. .scagnate nella guerra, 
prime vittime de; fallimento di 
ogni tentativo di unificazione 
nazionale 

Fame, vigliaccheria, difesa pri¬ 
mitiva deu'esistenza, oppressio¬ 
ne senza speranza, besualltà del 
sesso, rinnovata barbarie; ecco 
Il loro mondo. .Anche nei teatro 
ir.edioevaie (il dialetto «pava¬ 
ne » ne conservò interessanti 
tradizioni lungo tutto il '300 e 
'400) troviamo spesso dei con¬ 
tadini. ma essi sono visti con 
gli occhi della borghesia Citta¬ 
dina. satireggiati nella loro roz¬ 
zezza. I villani del Ruzzante 
hanno invece statura di uomi¬ 
ni. e sono comici -soltanto per¬ 
chè sono tragici- essi e.sprlmono 
la miseria den'essere umano 
quando si allaccia alle soglie 
della storia e ne viene brutal¬ 
mente ricacciato indietro. 

Il reduce di questo breve at¬ 
to è andato alla guerra per un 
solo motivo: perchè la sua tet¬ 


ra non gli dava da vivere. E' 
andato per rubare e per fare 
ricca .'a sua donna, anch'essa 
vittima delia '<x:ieti spietata. <x>- 
streua a vendersi per mangiare 
tutti 1 giorni. E alla guerra. Ruz¬ 
zante ha saputo soltanto scapi- 
pare Ora ritorna per riaver© la 
sua donna: ma è un bruto la¬ 
cero e vile, che non potrfv più 
darle nulla. Ella lo respinge sen¬ 
za .pietà Ruzzante impreca, si 
vanta, bestemmia, alza i suol 
pugni contro il cielo e scaglia 
la sua fantasia verso una ven¬ 
detta che non potrà compiere. 

Completava Io spettacolo la 
riesumaztonc di un tnteiessante 
testo deli’800 veneziano: « : re¬ 
tini de festa > (Gli orecchini da 
festa) di Riccardo Selvatico, un 
tenue e limpido quadro di vita 
popolare, con la miseria dei gon¬ 
dolieri. il buon cuore della po¬ 
vera gente, i teneri affetti fa- 
milHiri. le pitcoie care tradizio¬ 
ni di un popolo arguto e bona¬ 
rio viste dagli <x:chl di un bor¬ 
ghese illuminato (il Selvatico 
fu anche uno del più aperti sfn- 
daci lloeTàli tKIla città laguna¬ 
re). Sotto la figliata direzione 
di Alfredo Zennaro. gli attori 
Io hanno recitato con freoca in¬ 
ventiva; ma soprattutto Boaeg- 
glo ha creato un carattere per¬ 
fetto. 

Vice 


Fabriani riprende a girare, 
con questo macchinone, but¬ 
tandosi nel vespaio del traffi¬ 
co cittadino, in quest’ora di 

f mnta, e ad ogni istante corre 
’aiea dell’incidente, dell’in¬ 
fortunio: tante responsabilità 
gravi, un lavoro sfibrante, e 
in tasca non ha dieci lire 
per fumarsi una » nazionale ». 

Un autista dell’S7, Luigi 
Fancelli, 5 figli a carico, si è 
alzato alle 4,30. ha fatto lo 
straordinario, fino alle 9, è 
tornato a casa, ha riattaccato 
alle 14. .staccherà alle 22, do 
mattina si alzerà alle 4, e 
così di seanito. Forse queì- 
l’uomo. alla fine delle .sue 
dodici ore. avrà cambiato le 
marce molte volte di più che 
non Varzi alla coppo Citmpari 
in Sicilia? » Sono costretto 
ad ammazzarmi a fare lo 
straordinario per tirare avan¬ 
ti con la famiglia ». osserva. 
Gli straordinari sono una 
schiavitù, ma. con questi 
chiari di luna... Il mese scorso 
Pancelli ha fatto ben 120 ore 
di straordinario. 

L’ATAC non vuole assu¬ 
mere nessuno (ci vorrebbero 
altri 2 mila dipendenti) e così 
rSO per cento del personale 
viaggiante deve fare gli stra¬ 
ordinari: quando, durante una 
agitazione, si sospendono gli 
straordinari, il 30-3.5 per cen¬ 
to delle vetture resta nei de¬ 
positi. 


per secoli. Centomila perso¬ 
ne sono perite quando è stata 
lanciata la prima bomba a- 
tomica. A Hiroshima, il rag¬ 
gio del settore che subì le 
pila forti distruzioni era di 
un miglio. Il 30 per cento 
delle vittime sono perite per 
gli incendi improvvisi, pro¬ 
vocati dalle irradiazioni ar¬ 
denti della temperatura ter¬ 
ribilmente alta sviluppata 
dalle esplosioni. Però, possia¬ 
mo dire che nessuna nuo¬ 
va bomba atomica può fare 
più vittime di quella che è 
stata lanciata su Hiroshima. 

La spiegazione di ciò è 
semplice. In linea di prin¬ 
cipio la bomba atomica è 
compo.sta di due pezzi inof¬ 
fensivi di uranio 235 (o 
di plutonio). Inoffensivi essi 
lo .sono finché la loro massa 
resta inferiore a quella che 
gli scienziati chiamano mas¬ 
sa critica e finché es.si sono 
i.solati l’un dall’altro. Ma se, 
dopo Punione di questi pez¬ 
zi, la loro massa comune su¬ 
pera la massa critica, in due 
milionesimi di secondo av¬ 
viene l’esplosione; per cui 
o^uno dei due pezzi di ura¬ 
nio deve essere inferiore al¬ 
la massa critica. La grandez¬ 
za della stessa bomba atomi¬ 
ca non può aumentare illimi¬ 
tatamente. 

La differenza fra la bom¬ 
ba atomica e la bomba allo 
idrogeno risiede, fondamen¬ 
talmente. nel fatto che le 
possibilità distruttive delia 
bomba all’idrogeno non han¬ 
no lìmiti. La bomba all’idro¬ 
geno contiene come parte in¬ 
tegrante la bomba atomica 
con la funzione di c.spiosivo. 
Quando la bomba atomica 
scoppia sviluppa una tempe¬ 
ratura molto alta. 'Le altre 
parU integranti della bomba 
alPidrogeno sono gli isotopi 
deiridrogeno. 


Idoa appi'ossìiiiativn 


Taluni, come Mario Sbar¬ 
della. autista del filobus 35. 
non gliela fanno a sopportare 
gli straordinari. Lui, per 
esempio, ci ha dovuto rinun¬ 
ciare. « Io non so come glie la 
faranno gii altri — o.sserva —, 
col traffico che c’c oggi a 
Roma. Quando stavo sulla 
linea del 70. ero .sempre pres¬ 
sato dalla velocità, assai limi¬ 
tata. dato l’ingorgo del traffi¬ 
co. così che. quando arrivavo 
al capolinea, dovevo ripartire 
.subito. Un giorno, al penul¬ 
timo giro, si staccò l’a.sta. 
Scesi per mettere a posto il 
” trailery. aitando, alzando 
gli occhi ai fili, mi venne un 
capogiro, e per poco non 
svenni. Risalii, e ripresi a 
correre. Senza respiro ». 

Che dire della condizione 
degli altri dipendenti dcl- 
VATAC? Taluni vivono in 
baracche, come il fresatore 
Ermando Di Silvestro: » Ge¬ 
nitori malati, figli quasi sem¬ 
pre malati, il libretto della 


mutua, tutto scritto ». Vin¬ 
cenzo Modesti, operaio di 2', 
ha preso la cessione del quin¬ 
to, ed ha pure 400 mila lire 
di debiti. 

l romani conoscono solo 
esternamente i loro tranvieri. 
Ma un autista, un fattorino 
della circolare rossa o del 23, 
un conducente del 64 portano, 
in silenzio, il peso di una vita 
superiore alle loro forze, tesi, 
coi nervi, per scampare l’in¬ 
cidente, in agguato ogni se¬ 
condo. o forzati, nel contatto 
col pubblico, magari a non 
replicare al «cittadino che 
protesta ». forse perchè non 
sa, come molti non sanno, le 
tribolazioni deoli uomini in 
divisa dell’ATAC. 

RICCARDO MARIANI 


Negli apgaHi (errettari 
scioiiero per il 7 agrìie 


Il Sindacalo italiano lavora¬ 
tori appalti feirovlarl. riunito 
In oesslone straordinaria, ha tra 
l’altro, deciso di prociomàre 
uno sciopero nazionale di due 
ore per tl 7 aprile p. v. per 1 
lavoratori depe Officine Depeat- 
to e Squadre Rialzo onde otte¬ 
nere reumi nazione delie spero- 
quazlonl eslatcnU tra gli agenti 
delle F. S. e quem degli appaili 
nella liquidazione «leilt pèréen- 
tuall di cottimat 


Mille volte piu potente 


Sotto l’azione deH’alta tem¬ 
peratura. provocala dall’e- 
splosìonc della bomba atomi¬ 
ca, gli isotopi si uniscono e 
formano Pelio, sviluppando 
con rio una quantità enorme 
di energia, molto maggiore di 
quella che si sviluppa con la 
e.splosione della bomba ato¬ 
mica. 

Vediamo, in tal modo, che 
la forza distruttiva della 
bomba all’idrogeno dipende 
dalla quantità di « polvere » 
iniziale, cioè dalla quantità 
di isotopi, per cui a questo ri¬ 
guardo. per la bomba all’i¬ 
drogeno, al contrario della 
bomba atomica, non vi è li¬ 
mite teorico. 

Supponiamo di avere una 
bomba aH’idrogeno di un mi¬ 
gliaio di volte più potente 
della boniba atomica (questa 
supposizione è, evidentemen¬ 
te, abbastanza fondata); ciò 
significa che .se la bomba a- 
tomica poteva distruggere 
tutto nel raggio di un mi¬ 
glio, la bomba all’idrogeno 
potrà distruggere tutto nel 
raggio rii 10 miglia. Se la 
bomba atomica ha provoca¬ 
to ustioni mortali nel raggio 
di almeno un miglio, la bom¬ 
ba all’idrogeno ha lo stes.so 
effetto nel raggio di trenta 
miglia. In altre parole, una 
bomba all’idrogeno lanciata 
su una delle più grandi cit¬ 
tà del mondo, come New 
York, Londra. Mosca, Chica¬ 
go ed altre, può annientare 
quasi tutta la sua popolazio¬ 
ne. E questo non è tutto. Se 
oggi esiste una bomba all’i¬ 
drogeno di un migliaio di 
volte più potente della bom¬ 
ba atomica, domani potrà es¬ 
serne creata un’altra di un 
mili(»ne di volte più potente. 

C’è una salvezza da que¬ 
sta follia? Nel quarto degli 
articoli pubblicati dalla rivi¬ 
sta « Scientific American » 
nel giugno 1950, E. Lapp ten¬ 


tava di rispondere almeno 
alla domanda su come dove¬ 
va venir organizzata la di 
fesa degli Stati Uniti. Egli 
proponeva di costruire le cit¬ 
tà su una sola linea. E* chia¬ 
ro che se la popolazione di 
New York, Chicago, Phila- 
delphia, Washington ed altre 
grandi città degli S. U.. sfol¬ 
lano e si stabiliscono in que¬ 
ste nuove città di tipo « li¬ 
neare ». di una sola misura, 
costruite lungo le più grandi 
strade. l’esplosione della 
bomba diventa meno perico¬ 
losa, in quanto può distrug 
gere soltanto una parte di 
una città che si estende in 
lunghezza. Infine, secondo i 
concetti di questo scienziato, 
in queste città le scuole, i 
teatri, le officine devono es¬ 
sere sottoterra. Tale pia¬ 
no, proposto con tutta serie¬ 
tà dal signor Lapp, alcuni an¬ 
ni prima era stato proposto, 
con altrettanta serietà, dallo 
scienziato dì fìsica professor 
Teller. 


Scampoli 


Turbamenti 


fo 


Esistenza sotterranea? 


In sostanza, questi piani 
mirano a trasformare le più 
grandi città del nostro pia¬ 
neta in fantomatiche città, in 
borgate «< lineari » dove la 
gente per la sua sicurezza do¬ 
vrebbe condurre un’esistenza 
sotterranea. Quello che sor¬ 
prende è che pochi scienzia¬ 
ti americani abbiano visto 
che l’unico e semplicissimo 
mezzo che garantisca la sicu¬ 
rezza del paese è quello di 
vivere in pace e di combat¬ 
tere contro la guerra. 

Sappiamo che mentre lo 
spettro della bomba all’idro¬ 
geno, con la sua illimitata 
forza distruttiva, perseguita 
sempre più l’umanità, l’uni¬ 
ca salvezza risiede nel divie¬ 
to dì tutte le armi atomiche 
-A nel controllo internaziona¬ 
le su questo divieto. 

E come si può raggiungere 
questo divieto? La risposta è 
una sola: mediante le tratta¬ 
tive. 


Ora tutti sanno che il di¬ 
lemma non si pone più sem¬ 
plicemente: o la pace o la 
guerra. Ma l’umanità ha da¬ 
vanti a s'è la scelta; o la pace 
o la completa distruzione. Per 
tutti è venuto il momento di 
comprendere che con il pro¬ 
gresso della tecnica la guer¬ 
ra è diventata non soltanto 
un grande delitto, ma una 
grande follìa. 

LEOPOLD INFELD 

Professore di fìsica della 
Università di Varsavia 
cr professore delVUniver. 
sitò di Toronto (Canadà). 


Il Contemporaneo 


Da domani In tutte le edicole 
il 2. numero del Contemporaneo. 
Eccone il sommarlo: J.P-SARTRE: 
Reciprocità del silenzio; Immagi¬ 
ne della Germania (intervista di 
M. RAGO); NATALINO SAPE- 
GNO: Temi del Conciliatore; 
M. A. MANACORDA: Il professo¬ 
re alle elezioni; LUCA PAVOLINI: 
I nipoti dello Stato; GIOVANNI 
BERLINGUER; Occhiali U.S.A. e 
• scienza rossa»; ITALO CALVI¬ 
NO: La televisione in risaia; 
MARCELLO PACINI: Un amore 
(racconto); FEDELE D’AMICO: 
Noiittó alla Scala; BRUNO SCIHA- 
CHERL: Goldoni a Roma; MAR¬ 
CO CESARINl: Ricordo di Willy 
Ferrerò. 

Cinema: Me Carfhy e la con¬ 
correnza; LUIGI CHIARINI: Im¬ 
primatur per Maddalena; GIANNI 
PUCCINI: Totó proibito; UMBER¬ 
TO BARBARO: La Collezione De 
Sica; LUCIANO PISTOI: Disegni 
di Casorati; MARIO SPINELLA: 
Un filosofo americano; MARIO 
ALICATA; Il Mezzogiorno e la 
fantascienza; ADRIANO SERONI: 
Memorialisti dell’SOO; VASCO 
PRATOUNI: La carriera di Nini 
(Romanzo 2. puntata). 

Rubricne - Le cose d’Italia; Il 
caffè; lettere ol Direttore; film 
della settimana; lanterna; schede 
premi e concorsi. 

Disegni di: Renzo Vespignani. 
Pericle Fazzini. Alberto Ziveri. 
Ernesto Treccani. 


Xa ronda di noite 


Primavera mortale 


£■ pnmaiCra. E' l’ora dei 
grandi risiegli. della riscossa 
della natura contro i rigidi 
sonni dell’interno. E' Vota 
della riconquista del sole, del 
mare, dei campi fioriti^ «Odo 
augelli cantar, muggire armen¬ 
ti > cantata il Poeta. 

E' l'ora del contrattacco 
e della riscossa. Gli uomini so¬ 
gnano e sperano. Che atterra? 

Ci dispiace notarlo ma la 
primatera è stagione pericolo¬ 
sa, m Italia Se è teso ch'essa 
è la stagione dello scatena¬ 
mento degli impulsi irrazio¬ 
nali è infatti vero che questi 
impulsi c’è chi spera sempre 
di avviarli terso «sblocchi fa¬ 
tali ». Chi non ricorda l’eufo¬ 
ria sanguinolenta della pexma- 
tera 1915, delle « radiose gior¬ 
nate »? ■ Primatera di bellez¬ 
za • cantarono poi gli squa¬ 
dristi. massacrando e incen¬ 
diando, d’estate e di inverno. 
In nome della primaiera, m 
Italia, la classe dirigente ha 
sempre tentato le peggiori 
mascalzonate, fidando nella 
clemenza del tempo. 

Vorremmo che non fosse co¬ 
si, ma purtroppo i fatti d 
danno ragione. E’ primavera e 
1 cieli intatti del Mediterraneo 
si offuscano di nuvole radioat¬ 
tive spente, portate fin qui dai 
venti del Pacifico. Chi. tra i 
pacifici « uommi d’ordine » 
della DC., icia una parola 


contro questo disordine impo¬ 
sto alla natura dalla idiozia 
criminale di un pugno dt uo¬ 
mini americani? Nessuno. La 
DC. invece, nel chiuso degli 
studi, sta elairorando le « espe¬ 
rienze s di Castellammare, per 
• mettere ordine» m Italia al¬ 
leando in un sol fascio gli 
credi di Amendola e Don Min- 
fonf con gli assassini di Don 
Minzoni e Amendola. E rana 
pTimatertle sposta la pressione 
nei cpTteUt clericali- « Basta 
con la (Tlminaie violenza co¬ 
munista » urla il « Popolo ». 
E aggiunge: « E’ Form della 
azione » 

La DC in questi giorni è — 
come si dice — « in piedi », 
Comizi di qua. comizi di là, 
misure « nazionali » del gover¬ 
no, misure militari presentate 
al Parlamento. Per la DC. do¬ 
po Fora della riscossione, pa^ 
giunta l’ora della riscossa; do¬ 
po l’ora della colazione, quella 
dell’azione. Ahitoroi Fidano 
ancora urta tolta nella cle¬ 
menza del tempo. 

Quanto durerà, ooten fan¬ 
tocci gonfi di miliardi e Co¬ 
caina? Ormai, dacché t comu-' 
mstt m hanno messo le mani, 
anche il calendario, anche le 
stagioni classiche si sono ri¬ 
voluzionate. Fidano tanto nel¬ 
la primavera, costoro; e han¬ 
no dimenticato che anche di 
primavera renne il 25 apnlei 
MaarUie 


Consiglieremmo — a chi 
cercasse un approfondimento 
ideologico dei problemi e- 
mersi dalla tragica vicenda 
delia Capocotta — di leg¬ 
gere un breoe trattato sul¬ 
l'argomento, apparso nella 
terza pagina della saragai- 
fiana Giustizia. Vi si an¬ 
nunzia « una verità che noi 
Dogliamo considerare con la 
nostra mentalità di sociali¬ 
sti vecchio stile... £’ soltanto 
il Socialismo che ci porta a 
ragionare come segue ». 

Quale oerità? Questa; 
« Viiioito a sciagurate e 
svergognale orge è una re- 
sponsahiìità, se non addirit¬ 
tura unti colpa, di tutti ». 

iVon ve raspettaoate? La 
Giustizia lo preoedeoa: 
« probabilmente alla stra¬ 
grande maggioranza di co¬ 
loro che imprecano e accu¬ 
sano, non oerrà nemmeno in 
mente di considerare la pro¬ 
pria parte di responsabilità, 
sia pur paga, in cosciente e 
lontana, ma tuttavia vera, 
recisa e provata nella do- 
orosa e paurosa conclusio¬ 
ne ». 

L’abbiamo uccisa tulli la 
Montesi. Abbiamo trafficalo 
tutti con gli stupefacenti. 
Abbiamo tutti speculato sul¬ 
le case. Siamo siati iutli te¬ 
stimoni. insieme con Monta¬ 
gna. alle nozze dei figli dei 
padri. E così aia. 'tuiia ia 
umanità è responsabile. SI 
« iumanità tutta, o almeno 
la maggior parte dì essa, ac¬ 
cesa e percossa dal riflesso 
ossessionante e dal desiderio 
spasmodico dell’amplesso a- 
moroso ». 

Bramosia di lucro? Corru¬ 
zione? Complicità politiche? 
Tutte sciocchezze! <Una 
umanità come la nostra, che 
ha sulle spalle e sulla co¬ 
scienza mezzo secolo di 
guerre quasi continue, in¬ 
dubbiamente porta in que¬ 
sto suo profondo e tragico 
peccato l'espiazione del de¬ 
precato e peccaminoso tur¬ 
bamento sessuale ». 

£’ l’ultima trovata " ideo¬ 
logica " dei saragattìanì, per 
.scagionare i capocottari del 
governo. La colpa è dell'a¬ 
more; e, in fondo, è prims- 
oera. 

Di fronte al desiderio spa- 
sniodico dei capocottari, il 
"socialismo” della Giustizia 
si prostituisce. 


L’ultimo 


Il ministro degli Estet 
francese, Georges Bidaul 
parlando dei lavori dell 
Conferenza di Berlino, h 
detto recentemente: « L’uìt 
mo degli imbecilli non i 
crebbe impedito questo r 
sultalo; la Conferenza ' « 
Ginevra », 

^ Se non andiamo errai 
l OH. De Gasperi ha pubbl 
camentc fatto sapere eh 
per conto suo, aorebbe ot 
luto impedire qualsiasi in 
ziativa del genere. 


Difficoltà 


« Siamo sempre — gerii 


.j sempre 

il Mondo — ai discorso st 
la tigre (che saremmo n 
comunisti) ed i cacciatori 
alla domanda che da qu. 
che tempo tutti si pongo 
ansiosamente. Perchè i c 
munisti avanzano? Ma pi 
che troppo spesso si dire 
strano più intelligenti dei > 
ro avversari... Si tratta 
qualcosa molto semplii 
ma anche estremamente p 
difficile. Essere migliori c 
comunisti, togliergli o| 
motivo di speculazione p 
litica, gareggiare con loro 
batterli sul piano deWon 
slà, dell’organizzazione, o 
proselitismo, deìfaitenzio, 
cordiale ai problemi di ini 
resse pubblico ». 

Ma come può accadere c 
una cosa sia, nello stesi 
tempo, molto semplice ed 
stremamente più difficile 

E’ semplice. Gareggia 
sul piano dell’onestà e di 
Vattenzione cordiale ai pi 
blemi di interesse pubbli 
è una cosa molto sempli 
per i comunisti; è inoe 
estremamente più diffici 
per gli anticomunisti cap 
collari. 


Emulazione 

Sotto il titolo ” iiaeeat 
smo ”, il Secolo riferii 
« Il Daily Mail informa ( 
negli Stati Uniti si è fon 
io un comitato per cibati 
zare^ il Mar Rosso ». 

C’è poco da ridere. M 
solini ha fatto anche di p 
gio. 


Riconoscimento 


« ”/n fondo quesfi co¬ 
munisti, non sono più così 
intransigenti; e poi, dicia¬ 
mocelo francamente, sono 
d e i galantuomint., in 
quanti caffè, in quanti sa¬ 
lotti. nei giorni scorsi, nelle 
scorse settimane, si sono a- 
scoìtati ragionamenti del ge¬ 
nere? >. 

Questo brano non è tratto 
da un giornale comunista, 
ma da un articolo di fondo 
del Tempo. 


Il bene e il male 


Scrioe il Washington Star: 
< Il laooratore italiano, an¬ 
che quando è pooero, non è 
mai stato così bene— Il ro- 
oescio della medaglia i che 
continua ad esistere una tre¬ 
menda pooerfi ». 

Insomma, n deoe dire, al¬ 
lora. che il lavoratore italia¬ 
no. quando è povero, non i 
mai stato così tremendamen¬ 
te bene. 

VA. 


ì 
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«L’UNITA*» 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


di Romsà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


PROCLAMATO DAI SINDACATI C.G.LL., U.I.L. E C.I.S.L. 




omam uno sciopero di 24 oro 
del serrizio antofilotranTiario 


Menando colpi di scopa 
met te in fuga tre l adri 

L’autore dell’azione è un portiere ex at¬ 
tendente del generale Luigi Cadorna 


Ferme anche le lìnee STEFER e la Roma Nord - Le eiuste rivendicazioni dei lavoratori illu- movimentata scena si è ligia contenente un prenoso Antica - La tticmarazioiie di natoli - Uomani i redditi dei « capocottari» 

^ evolta Tallra sera in via Faloi‘»a campionario di pizzi e merleili ______ 

strale nel la conferenza stampa dall’on. Rubeo • Per il sintlaco Vagitazione è « im morale » dto.tó^al.^portono^ contras..- una mlrlatl. di problentt di .. p.. chieder, l, risposta, tl prender, vistone, nell, „ia 

Erano circa le ore 23,30; di- torà giovane e svelto fisica- attualità sono emersi ieri sera Sindaco, capita l’antifona, lo della Protomoteca, di pannelli 

I sindacati degli autoferro- vettura nel 1953. Si può dire dell'assessore L'Ettore, i rap- 27 mila lire? Bisognerebbe, nanzi al portone erano in sosta mente, ex fantoccino e atten- in Campidoglio nel corso di ha prevenuto garantendo che, c di fotografie riguardanti la 

tramvieri della CGIL, UIL e che in diretto rapporto con presentanti dei piornati citta- semmai, ^cominciare da loro m. alcune macchine fra le quali dente del generale Luigi Ca- una convulsa riunimie del completata la raccolta dei dati zona oggetto della dcliberazio- 

CISL hanno proclamato per queste cifre crescono i casi dini. Momento poco adatto per Gli è stato chiesto, allora, co- spiccava la giardinetta del rap- doma, è stato accompagnato Consiglio comunale. Come sa da parte delrassessorato corti- ne. I consiglieri hanno seguito 

domani un nuovo sciopero ai malattia e gli infortuni fra una conferenza stampa su un me mai il Comune non si deci- prc.sentantc di commercio Vito dal dirigente il commissariato non bastpsero i normali la- petente, la risposta saia forni- il sindi-co c l’assessore nella 

nei servizi deU’ATAC, della ì lavoratori: 476 casi ogni problema così delicato. Ma l'in. de a «cominciare., da loro, ma La Coppola di 33 anni. La =('- Appio, doti. Ungaretti, in Que- von dell assemblea, u ainaa- la nel cor=o delia seduta di ?ala della Protomoteca, hanno 

STEFER e della Roma Nord giorno nel 1950; 620 casi gegner Rebecchini, chissà se a questa domanda il Sindaco rata era buia e calma, le stra- stura Centrale dove ha ncevu- co; conclusa la >eduta, ha con- domani sera. preso visione del materiale 

della durata di 24 ore. nel '53. per amore di confusione, ha vo- non ha risposto. Gli è stato an- de già erano semide.serte, i por- to dal Questore, tramite d dot- yocato pre 3 .so ai se i gì rna- Ha preso quindi la parola esposto e .sono quindi tornati 

Lo sciopero avrà inizio alle Malgrado le retribuzioni luto cosi. che detto che è semmai da con- toni stavano per chiudersi. Ad ip.r .Marchetti, dirigente della Insti per ‘i d consigliere LATINI per chic- nell’aula. Ma 1’approvatone 

ore zero e si concluderà alle insuffìcienti e le pesantissime Cosa hanno detto, in sostan- siderarsi immorali il fatto che, un tratto da un angolo della Divisione di Pplma Giudizia- 1 as.sessore LLitor , P , dere, m di verbale, per della delibera non è avvenuta 

24 di giovedì. Il servizio not- condizioni di lavoro, la Giun- za l'ing. Rebecchini e l’asscsso- al costo attuale della vita, vi strada una «1100» .scura sbu- ria, un premio in denaro e nu- della Giunta ® ‘ _ quale motivo U Sindaco, a perchè consiglieri di varie par- 

turno non funzionerà nella ta comunale e la direzione re alle aziende municipalizzate? siano lavoratori che percepì- cava silenziosamente e si avvi- tfarere che si ‘ sfratti delle fa- ti. fra cui Santini (d.c.) e Au- 

notte fra mercoledì e giovedì dell’ATAC rifiutano ogni ac- Hanno ripetuto le solite viete scono uno stipendio mensile di cinava alla giardinetta meusto- p Ira'^' rifim^to ^’df rendere al ^ Miche- reli (m.s.i.) hanno chie.sto il 

e riprenderà a funzionare cordo trincerandosi dietro il orgomentazionl della 27 mila lire al mese. Afa dita; un individuo ne scendeva 758264, di proprietà di Fer ì era ntiutato «linuU prima lenza doi ^ o ^ella questione alla 

nella notte fra giovedì e ve- deficit di bilancio e dietro municipale con le quali si ten- il Sindaco non ha aperto hoc- e si avvicinava alla macchina nand , . .... ? rilievi sollevati a Lon^e ^ commissione consiliare. Il com- 

nerdì. il pretesto che la vertenza è ta di far passare per degli seri- ca nemmeno di fronte a questa del rappresentante e con un y®"? nnme^deUa Lista Cittad^à^^^ Sin ’ (T LT. P»®"® dal canto suo, ha 

Le cause di questa nuova a carattere nazionale. terlatl i lavoratori dell’ATAC. considerazione. cacciavite scas.smava la serra- anteriori’ si notavano onnsiplicre riaudlo Cianca riferelirin ‘-n motivato la sua richiesta di 

manifestazione di lotta dei In proposito Rubeo ha de- che chiedono sacrosanti miglio- L’mg. Rebecchini ha pre/e- ‘“^“elH manovra'dei'due tracce di sangue. DeuL gravi dichiarazioni sui avuto da una dclegazione^dcl perchè la pro- 

irsa S"^ol^°corso'"di Siaramenti economie. Con tono ono scontetiti"i "corgeva"pèrì“il . . Llb Dr^h .ra tra^vJerrci occupiamo in ai- fé" fam?|lie'1cco‘SfaS^^ mossa all’ordine 

illustrate ieri nel corso di - apcr o portiere dello stabile, Costan- U 1606 46113 PreiUfa tra parte della pagina, mentre Pon. Carla Capponi, poneva la “n solo giorno 

una conferenza stampa in- piu famlunre di questo mona , Procassini di 49 anni Af- « 4 m 4aI CAnalA riferiamo per ordine .sulle al- questione sotto una luc« di- ' * preavviso, non solo perchè 

detta dai tre sindacati. | JZ ferrare la scopa cL giaceva Utt O.fl.q. 461 SeiìatO ,re que.stioni emerse nel cor- ^ersa 11 giornale ha ?nfatti ? «"a tempestiva re- 

La conferenza, cui e^no I A S|||fSI |l| HpliPI^|^|l||l| un angolo della guardiola, i; senato ha ieii approvato so della seduta. riferito le dichiarazioni di un t^mne informativa dell’asses- 

presentl 1 maggiori quotidia- LQ IIIUI uillu#f Ul llClluuIflIIIII Zrn mT- gettarsi istrada e menare un ordine del giorno che rln- Si attendeva Innanzi tutto, funzionario e del .sottosegreta- ma an^che perche dietro 

m della Capitale, e stata _ daco, evidentemente botte all'impazzata contro i la- uosa rinvilo al Governo iierchè una risposta dell assessore ai Ho agli fnlerni, i quali hanno varninte di piano regolatore 

aperta, dall on. Ramella, se- dri era luU’uno per l’arzillo risolva solleciiament© il proble- tributi a propo.sito della «o- affermato che lo sgombero si celano interessi che sarà be- 

gretariO dell Unione sindacale Il X wiA^ala ♦ ^ lana del provocatore. M portiere. Il parabrezza della ma deil’ediflcio della Pretura di conda interrogazione presenta- rendeva nece.s.sario per far po- rendere chiari. 

UIL, il quale, riferendosi al Secondo il amdaco e morale nessuno dimentica che lau- macchina andava in frantumi Roma, creando una sedo prò- ta dal compagno Gighotti sui sto ad aldine famiglie sfrat- Dopo di che. il Consiglio ha 

manifesto del sindaco sulla che Piero PÌCCÌonÌ« fifflio di ruento delle tariffe» la Giunta p^j. | fii^ìosi colpi di scopa pria, conferirlo al decoro della redditi dei -< capocottàri >*. Lat- Comune da una bor- approvato alEunanimità la pro- 

agìtazione dei lavoratori del- • • 4 • • * 11 diretta aveva in animo ^ | ladri erano costretti a darsi capitale dTtalia. che consenta tesa è però andata delusa per- gala della città. posta ai rinvio alla commisslo- 

l’ATAC, ha dìchi’drato che e un ministro, musicista alia ^ di attuarlo da molti mesi, quan- alia fuga abbandonando la re- una efficace amministrazione chè appena il consigliere Gì- H SINDACO ha allora invi- consiliare competente, 

grave che un pubblico am- RAI, compositore di musiche F —V 1 do l'agitazione attuale dei tran- furtiva, consistente in una va-Ideila giustizia Igliotti si è levato dal suo ban-italo il consigliere Latini a prc- —— 

per’film denunci un reddito f .*4 —--------------Dclegailone alla (aiMra 

dI'SvycVu’Sa'USe uffici.^ di 30 mil. lire «I J SI ERA MESSO D’ACCORDO CON LA PARTE LESA! "T'".,.., quindi la vo,.„ di <* P«l(|i 8 (lijtelia paté 

equilibratrice nella vertenza. mese. Secondo il sindaco è mo. tutte, a prendere in considera- - CERONI (d.c.) per chiedere una delegazione del Comitato 

Anche il rappresentante del rate che Alfonso Spataro. av- ^lone le proposte delle orgariiz- __ ■ • ■ ■ chiarimenti sul significato del- romano dei partigiani della pace 

smdacato aderente alla CISL, . . . * . «Bl zazioni sindacali e della Lista fi r» rj# rs M #1 #V11 M A Parola «modulazioni» insc- composta da S. H. Saverio Brl- 

Monosilio, che e intervenuto vocato, cointeressato m varie cittadina per diminuire, senza ■> rrCICTaYTn TYlBTIYf 0 Sili 111 iSlSW un comunicato del CIP gante, dalla prof. a. Aiessan- 

al termine, della conferenza, società edilizie col Montagna, aumenti di tariffe, il deficit pubblicato dai giornali a prò- armi, dai prof. a. Macchia, dai 

ha stigmatizzato l’intervento , ».C • 1 J* dell’azienda. La cosa diverrà _ • ‘ • m po.sito del richiesto aumento colonnelli Eijoli e Macoratti e 

denunci un reddito ufficiale di più semplice, e non vi sarà bi- bV delle tarìfle elettriche da parte dai prof. Pastore, si è recata, 

nnen niù Ai mila lì».»» «I sogno di grosse parole e di ri- ■■ KBlBB'UBllBBl 11 | ■ ■■■■ YlY HBllzl 1 IB■ ■ gaBBl dell» Terni ai danni dell’ACEA presso la presidenza della Ca- 

poco più di 30 mila lire al' J||[ tf Ulllillf HII liliflitv f'AIIIlll natoli (Lista cittadina), che mera del Deputati per conse- 

meae F.» immofjil*» #‘k*» cantano nessuno. - aveva chiesto la parola, ha di- gnare un ordine dei giorno. Con 


COMUNICA TO IERI SERA IN CAMP IDOGLIO 

Entro il 15 maggio il Consiglio Mderi 
soli’ o rario domenicale degli alime ntati 

Rinviata Tapprovazione della variante al piano regolatore per TAppia 
Antica - La dichiarazione di Natoli . Domani i redditi dei « capocottari » 


Una miriade di problemi dllco per chiedere la risposta, iljprcndere visione, nella sala 


manifestazione di lotta dei In proposito Rubeo ha de-che chfedono sacrosanti miglio- L'ing. Rebecchini ha prefe- h/I'Ahp tracce di sangue, 

tranvieri romani sono state nunciato come il deficit sia ramenfi economici. Con tono rito, invece, passare al ricatto Della losca nianoyra dei due - 


illustrate ieri nel corso di _ aperto, affermando, col tono sconosciuii 

una conferenza stampa in- più familiare di questo mondo, PO”>ere ae 

■’fi ?!:ì„Stnt''o's'‘erano | Q"mnriilit 9 iliRoharphìnì 

sstLa uiDiaiiia»aiReDccciiini zi si 

aperta dalTon. Ramella, se- - nare il can per l’aia atsumen- 

gretario delTUnione sindacale o j -i • j % i provocatore. Ma poHierc II 

UIL, il quale, riferendosi al Secondo il sindaco e morale nessuno dimentica che l’au- macchina a 

manifesto del sindaco sulla che Piero Piccioni, fistio di mento delle tariffe, la Giunta j fm-ìi 

agitazione dei lavoratori del- • • » • • n direffa aveva in animo ^ | erj 

l'ATAC, ha dìchi'drato che è un ministro, musicista alla M di attuarla da molti mesi, quan- alia fuga a’ 

grave che un pubblico am- ai comnositore di musiche —V 1 do l'agitazione attuale dei tran- furtiva, cor 

minlstratore intervenga, con *,, , . .,..1 • J vieri per i miglioramenti eco- 

cifre artificiosamente gonfia- per nlm denunci un reddito ‘ , v nomici era ancora lontana! — 3 sss= 

te, contro i tranvieri, invece ufficiale di 30 mila lire al rj decida, invece, la Giunta „ 

di assolvere a una funzione j m • j .. comunale, una buona volta per o 

equilibratrice nella vertenza. mese. Secondo il sindaco è mo. tutte, a prendere in considera- 

Anche il rappresentante del rale che Alfonso Spataro, av- Ih. biotte le proposte delle organiz- 

smdacato aderente alla CISL, . F • * • Hflk. zaziom sindacali e della Lista Wm màmÉ 

Monosilio, che è intervenuto vocato, cointeressato in vane cittadina per diminuire, senza MM ■ ■ 

al termine della conferenza, società edilizie col Montagna, aumenti ili tariffe, il deficit mmmm 

ha stigmatizzato l’intervento_ . ... dell’azienda. La cosa diverrà 

del sindaco nell’agitazione. jj||||^||a||||, denunci un reddito ufficiale di più semplice, e non vi sarà bi- ■■ 

La relazione è stata svolta nii« «lì "«n mila lì..,. >1 sogno di grosse parale e di ri- ■■ ■■ 

dal compagno on. Rubeo. Egli Poco piu di 30 mila lire ai fra vVitro, non in- li ifi 

ha ricordato le cau^ della mese. E* immorale, invece, che cantano nessuno. 

lotta degli autoferrotranvieri ^■pr g * * — • ■ ,i—— 

che si possono sintetizzare i tranvieri romani, che lavo- ^ioiiArì HAT i talari Scouer 

nelle tre richieste di regola^ p . -» io « • tu .. ^ 

mentazione delle gratifiche di rano 12 ore al giorno, hanno DfOdd C dlb GHH'S per po 

Pasqua e Ferragosto (per ||.v . gulle spalle la responsabilità - 

giungere a una cifra pan a '-». - ■ ... • .. .... ^ lavoratori delia Breda di 

una mensilità); sospensione | J della vita di migliaia di per- Torre Gaia hanno ieri sospeso unu strai 

delle trattenute arretrate di ì J* J ** lavoro per un’ora in segno di accaduto ier 

previdenza social^ migliora- 1 sone, sono pieni ai aeoiti, protesta contro un tentativo dei- de città. Un 

menti economici. Tutte le or- t - chiedano un aumento. i* direzione di Impedire vin’as-lbiamo inqu; 

ganizzazioni sindacali, ha af- * sembiea. La riunione è stata te- le vita di I 

fermato Rubeo, sono d’accor- , nuta nei corso delio sciopero cd scenario far 

do, anche se con valutazioni è stato deciso di presentare la .stra. Immag 

diverse, nel* chiedere ^alcune richiesta ut un acconto di cm- alle 14; gli 

ÌSlSrf dS?ÀTA‘c“ folta ila questo Rebecchini è il sindaco 3“™!“ “«i.iSi'tr 

“!ffGiunta%5muSota“e ta di Roma o dei « capocoilari ■» ? 'S, ’Lm°“ 

A.TAC hajuno finora rifiutato l - - ' ■ . . — —. ■ ■ ' brlca metallurgica Ghlra hanno SuU’autobi 

di accogu^, «a .pure.solo nartp dovuto'alla tso-idrammatico. L'Eltore ha enti- ^f^operato per un’ora e hannojc’è anche i 

sto§SÌ%^e'KnT^SStoa»tiS® 2 bffiata S^ Hchfes'!; gii Straordl- l’avveniura. 

5 In tìarticolàrè: ‘ feeli delle oraanizzazioni .indncaH 1 »» «««‘«We© t la- raccontai vi. 


Secondo il sindaco è morale * 

che Piero Piccioni, figlio di 

un ministro, musicista alla 

RAI, compositore di musiche —V J 

per film denunci un reddito ' * * 1 

ufficiale di 30 mila lire al 

mese. Secondo il sindaco è mo. 

rale che Alfonso Spataro, av- 

vocato, cointeressato in varie 

società edilizie col Montagna, 

denunci un reddito ufficiale di 
poco più di 30 mila lire al 
mese. £* immorale, invece, che 
i tranvieri romani, che lavo¬ 
rano 12 ore al giorno, hanno 
sulle spalle la responsabilità 
della vita di migliaia di per¬ 
sone, sono pieni di debiti, 


corno COSCI fatta» Il Sin- angolo della guardiola, senato ha leu approvato so delia setium. . riieruo le dicniarazioni di un "r.’ u- 

ò ó.ml me- «ettari in istrada e menare un ordine del giorno che rln- Si attendeva Innanzi tutto, funzionario c del .sottosegreta- ma anche perche dietro 

’ l o „ IVI 1-0 fa ^otte alTìmpazzata contro i l.a- uosa rinvilo al Governo iierchè una risposta dell assessore ai Ho agli Interni, i quali hanno variante di piano regolatore 

e II can per l aia assumen- luU’uno per l’arzillo risolva solleciiament© il proble- tributi a propo.sito della «o- affermato che lo sgombero si celano interessi che sarà be¬ 

larla del provocatore. M portiere. Il parabrezza della ma deil’editicio della Preture di conda interrogazione presenta- rendeva ncce.s.sario por far po- rendere chiari, 
suno dimentica che l au- macchina andava in frantumi Roma, creando una sedo prò- ta dal compagno Gigliotii sm jjfj alcune famiglie sfrat- Dopo di che, il Consiglio ha 
alo delle tariffe, la Giunta j furiosi colpi di scopa pria conformo al decoro della redditi dei « capocottàri >-. L at- tate dal Comune da una bor- approvato all’unanimità la prò- 

liti flirplift in nntmo - s _-, _ as: « j.._: _ __ x i^A^liica nnr- n/icfa Ti* «n=i *.!««. 


Delegazione alla Camera 
di parf igiani rfel la pace 

Una delegazione del Comitato 


Ma (Illesio Rebecchini è il sindaco 
di Roma o dei « capocoitari » ? 


. àjflefldà. In barticolàré* ‘ égli delle organizzazioni sindacali ‘’ «» «asembie© i la- raccontai i 

nreeedf>nt^eìvte^Dresi**co^e dichiarato che è errato mostrando addirittura spaocnto' ° il suo portafogli, fiducioso, rim- de» miliardi che avTebbé dovu" quindi ricordato che il 31 AlTassemblea sono invitati 

dell» ropolamenta- accollare all’esercizio le spese di fronte alVacconto di 7.000 li- positiva aoiu- abitante In Piazw Istria n. 12. piegato gli porse la giacca e la to riprendere Ieri, è stato rimiate termine del de- tutti i respooMbili dei comi, 

dille erntm^he”il cui P®** J'arricchimento del patri- re chiesto dai tranvieri sui fu- ^“‘‘‘«nza sui miglio- La pnte lo spinge, lo urta; ad ^arta d’identità, e si chiese co- al 6 aprile, come è noto, in que- Prefettizio col quale si tati rionali della pace e I mem- 

monio (queste spese per legge furi miolioramcnti eranamici ^amen ti .salariali _ un tratto alla fermata di vua pie avrebbe potuto fare per av- .sto processo figurano ben 151 «tituiva la chiusura domenica- bri del Comitato provinciale. 

^»irn ^?unta eotminalp l'al-^®vono essere coperte da ap- n sindaco dal conto suo ri- 7^ ■ > Boncompagm uno strappo un- vertirlo, ma... --Vieni con me,, persone, importatori, agenti di ® dei negozi di generi abmen----—— 

?rWo ma suR^Sle tot positi conferimenti del Co- Culla prowiso. il sig Sarno si porta disse’il maresciallo al giova- cambio e procuratori di Borea, tari. Cosa fa il Consiglio comu- Convocazioni di ParUtO 

Iranno, ma sulla quale lut ^ affidare la revisione '®®®"“0** 0‘‘® ^omme favolose — — una mano alla tasca posteriore nolto posandogli una mano su imputati di operazioni nieeali o®te? — egli si e chiesto. Pibìmioh ia, i j- 

torà non si e giunti a (jgii- yettm-e » privati piut- nel manifesto che por- Ln casa dei coniugi Egisto dei pantaloni; il portafogli è una spalla. Gli occhi dei ladro alio scopo di ^portare inerti L’assessore all’annona FRAN- ^nca,iMii • 

accOTdo. Le cond^iom ecOTO- gUg officine del- ta-Ia sua firma, ha definito ad- Verde è sparito! E quel giovanotto che ebbero per un attimo un’espres- capitali all’estero; in toUle si CINI ha informato che i rap- sono roarorati’ p,-,- xraerdl all« om is 

miche dei lavoratori non pos- j»atAC sottoponendosi così a ‘tiritfura immorali ^ le richie- 6 i scende? Ma si, era lui che da sionc meravigliata, e poi, buo- calcola che circa 14 miliardi di Presentanti delle categorie in- in Fedcutione Lr discnten. dell«%m- 

sono pero rim^ere immutate; t^agSaiSo d? spesa. categoria? Cosa do- dato fi nomadi b?uto* ai ‘ ! un bel po’ gli aveva piazzato no buono, si fece condurre almre siano stati inviati nelle|*®'’®-'sate si sono rivolli al Co- siaa cluionì ai'l'oosiglio Snpeilow MU 

si ™°ì 7 ^® 7 lto della liqiudMlo- „, „:gjj intervenuto Ga- ba affermata con na,o ^ «^nitori il 'oersonalé braccio sotto il mento, te- commissariato, dove venne i- .Americhe, cor. grave danno del- mime per chiedere una proro- PnbWln htraiion-, loterr«rrà il eomj»- 

ni» dt>11n Tptrihiizinni di feh- x, quinui iiucivciiuiu ua . ..” ii personale_ __ ___ t, _ _ . a,, «nr. i>; nno oa. Strili 


ZZcrcÀ Zc"Z7Z,.Jr — . ■ — - — “pS ueleganone alla (amera 

SI ERA MESSO D’ACCORDO CON LA PARTE LESA! di patt igialli del la pare 

tutte, a prendere in considera- — CERONI (d.c.) per chiedere una delegazione del Comitato 

zione le proposte delle organiz- chiarimenti sul significato del- romano del partigiani della pace 

zazioni sindacali e della Lista WK MB AWIVVJI A Éi #Ì t IBI ffP Y1A la parola «modulazioni» insc- composta da S. H. Saverio Bri¬ 
cittadina per diminuire, senza B fl Bfl 1 AlaIS rito m un comunicato del CIP gante, dalla prof. a. Aiessan- 

aumenti di tariffe, il deficit • 44 •• •• • pubblicato dai giornali a prò- drinl, dal prof. A. Macchia, dai 

dell’azienda. La cosa diverrà _ • ‘ ■ • posilo del richiesto aumento colonnelli Eijoli e Macoratti e 

più semplice. E non vi sarà bi- ■■ BBWUWBBV delle tariffe elettriche da parte dal prof. Pastore, si è recata 

sogno di grosse parale e di ri- ■■ ■■■■■' ■■■YBBYB 11 ■ ■ ■ BBBB iBB BB BBBtBB BBB B BBBBB dell» Terni ai danni dcll’ACEA presso la presidenza della Ca- 

catti che, fra l’altro, non in- MM MM%MM m ^H/BJIJBBA NATOLI (Lista cittadina), che mem del Deputati per conse- 

cantano nessuno. " _— aveva chiesto la parola, ha di- gnare un ordine dei giorno. Con 

■ ' ^ ^ chiarato di voler conoscere an- esso, a nome di un milione di 

Ber i talari Scoperto., il ladro aveva chiesto al derubato di lasciargli la somma ®be lui spiegazioni sui comu- cittadini romani i quali sotto- 

J4IV|ICll |IC1 I gannì ^ ^ . nicato pubblicato dalla stampa scrissero l’appello di Stoccolma. 

alla Breda C alla Ghka per poche ore —- L'appostamento dei poliziotti in Corso d'Italia ®. ® proposito dell’aumento dei si protesta per i recenti lanci 

- * * * * * prezzo dell energia chiesto dal- di bombe au’idrogeno. effettuati 

1 lavoratori delia Breda di " ' ' ’ . la Temi, ha chiesto quale è oel Pacifico dallo Stato Maggio- 

Torre Gala hanno ieri sospeso Uno stranissimo episodio è identità in mano, al Commissa- L’impiegato prese lentamente stata la risposta del ministero re americano. 

il lavoro per un’ora In segno di accaduto ieri nella nostra gran- rìato. 11 commissario lo ascoltò il tram pensando ancora a al voto espresso dal Consiglio "■ ' . --TI- 7^ 

protesta contro un tentativo del- de città. Un fattarello che dob- scuotendo la te.sta, poi chiamò quello stranissiino episodio che comunale. AsseiHDlea cil GTlOVaill 

la direzione di Impedire vin’as- biamo inquadrare nella norma- un maresciallo e due agenti e gli aveva lasciato nell’animo si attendeva una risposta 1*. 

semblea. La riunione è stata te- le vita di tutti i giorni, nello dispose un servizio di apposta- una goccia d’amarezza, pensan- COHirO IR 

nuta nei corso dello sciopero ed scenario familiare di cosa no- menti nei pressi dell’albergo do a quel giovane, che poteva “®mso, Perche REBECCHINI, , 

è stato deciso di presentare la .stra. Immaginate Piazza I.stria, Fassi. dove si sarebbe dovuto essere suo figlio. Jitie « modulazioni Aa can dii Comifato Roman?dS* 

richiesta di un acconto di cm- alle 14; gli impiegati tornano a recare 1 impiegato a r.titarc i - trarimt? m 1 m ^ ffpace S 

ouemiia Uro sul futuri miiritara- cas-i sViovliendosi daali intri- denari m cambio della giacca. i». . . i m termini pm acces- la Face, si terra lina importui» 

menu Ul futuri migiiara casa, « ogliendosi Le scena poliziesca ebbe ini- RinViatO di 6 BOrìle ®'*^'** dovrebbe significare au- 1® assemblea della Giunta fio- 

Nella giornata d. Ieri l’altro sì fumi Si autobu? e ’^dei ‘5 esatte l’impiegalo j . m. j. u dell’energia) vamle della pace di Roma alla 

anche le rieit ' ° ® autobus e dei lontano avvicinarsi il | «DFOCCSSO (t 6 l miliafìB» ha espresso l’opinione che « mo- «male parteciperanno giovMi 

hH? . K..C SR ««IL, ladfo. cho gli sotrisc. Sentì uha K vt vwv i iunoiw colazione ». per lui, significa rappresentanti dei quartieri, 

btica metallurgica Ghlra hanno Sull autobus 58, nella misthia, j,j cuore, for.se le cose Dovendosi concludere al Tri- * cassa conguaglio ». Tutto chia- delle aziende e delle senole. 

scioperato per un ora e hanno ce anche il protagom.sta del- sarebbero andate come ..luiv. bunale di Roma la discussione Gissimo, come si vede. Sarà discussa la partecipazione 

“ ‘ PI" gli aveva promesso, Il ladro. un n^^ente iro^o^uei- “ consigliere LATINI (d.c.), dei giovani alla Campagna con- 


vveniuia, eoe s>ii.,mo jjv-i gjj aveva promesso, 11 ladro, qi un precedente nroccsao auel- consigliere LATINI (d.c.), oei giovani a! 
ccontarvi. Osvaldo Sarno, infatti, si avvicinò e gli porse io denominato cerne «processo Pessehdo ad altro argomento, tro la CED. 
piegato sitale di 59 anm. ij portafogli, fiducioso, firn- dei miliardi», che avTebbe dovu- quindi ricordato che il 31 AlTassembl 
itante m Piazza Istria n. 12. piegato gli porse la giacca e la to rlnrendere ieri è stato rinviato mdGso scade il termine del de- lutti i respo 


miche dei lavoratori non pos 


debiti h^o percepito in voratori della Roma-Nord il 
media 14-16 mila lire, mal- 


percepisce* ra tanta felicità. 


auru- nendolo a forza con la testa in dentificato per Eugenio Bonar-lio Stato.’ attraverso operazioni 8 ® della chiusura fino al 15 sno «a. Striti |»iu 

aria. di di 27 anni. 'di Importazione truccete. maggio. Nel frattempo, il Con- ^ 

f impiegato .«ndeva anche--- _ fìBli» cnmunale (che però fino 


iticwa «..«a ca-inni riniia categoria Viene-' egli dallautobus e .<n 

liniltgE l’ACCONTO di VHTIMIIA LIRE ;^‘'Lg,’e?.„f!.'SS 

nane che dm 4 nuhoni e mez- 5?“? -- -h in,ri..nirpv» dì 


zo del *52 è giunto alla cifra oltr® aziende sumlmu Inatti 
record di cinque milioni e ^ manovale d^la Roma 
mezzo nel *53. Questa pesan- 

tissima prestazione di lavoro ^ 

è però imposta dall’azienda l**' ceraio di pari grado del¬ 
la quale preferisce sottoporre i «a 

il personale a gravi sacrifici Hanno infine preso la pa- 
^ rola 1 rappresentanti dei sin- 

I e 1 0 ^ 0 . « »« »■» I dacati di categoria della CISL 


CùsI som retrìbuitl 
] franvieri romani 

Manovale 1,. 36.063 

Fattorino » 38.993 

Conducente > 42.350 

Applicato » 53.796 

Le cifre del manifesto del 
sindaco sono state gonfiate 


e della UIL. Monosilio della 
CISL, ha annunciato lo scio¬ 
pero di 24 ore degli autofer¬ 
rotranvieri rilevando come la 


I postelegrafonici 
pronti allo lotta 

Delefaiìoni di dipendenti pubblici alla Camera 


egli daU'autobus e .<n metteva 
sulla pista del ladro. A Piaz¬ 
za Barberini lo raggiungeva e 
gli ingiungeva di seguirlo in 
un portone. Il ladro vistosi 
scoperto ubbidiva; i due uomi¬ 
ni entravano nel portone. Qui 
accadeva un fatto molto curio¬ 
so: il ladro pregava il deruba¬ 
to di lasciargli il danaro; 61 
mila lire! gliele avrebbe resti¬ 
tuite due ore dopo davanti al¬ 
l’albergo Fassi, a Corso d’Ita- 
Ua. «In pegno — concludeva il 
ladro — le lascio la mia giacca 
e la mia carta d'identità -. Lo 
impiegato si commuoveva. 11 


LA NOTTE SCORSA IN VIALE DELLA REGINA 


Una giovane donna sfregiata 
dal marito mentre dorm iva 

L'iioino si è costituito nella mattinata 


tamente all oscuro di tutta la sinticjto oggi alle ote 18.30 fa F«d«r. 
complessa faccenda) esprimerà ComiBiisìDse qaaDri: dt>m» 8 i «Ile ow 
il joio parere in merito. l’O r:ua:<nie in fVsleraiione 

patolf 

• 1, qMle. a proposito del^ tran- 


il jiuo parere in merito. 1*0 r:ua:<nie in 

A questo punto, ha preso la CONVOCi 

rinnln ® proposito dei tran- ,,,1 

vieri, ha chiesto al Sindaco oiaffriil», 

quale opera abbia spiegato la ■ ..L 

_ * Giunta, per evitare disagi alla 15 «ari 

ITIHlVg cittadinanza. Fino ad ora — ha — 

0 ini V a detto Cianca — il Comune è PROGUMIU 
— intervenuto nella questione al s. li. il. 

solo scopo di gettare il discre- mJ.» — 7: 
lattinata dito sui dipendenti deU’ATAC - Pn *1 r« 

_ attraverso im manifesto conte- * 

nenie notizie artefatte o false. 
è costituito al Nello ste.sso tempo. l’Ufficio f^a comWs.» 


direzione dell AT AC'SI rifiuti Dopo i ferrovieri anche i po- i contratti intermedi ed operai ladro era giovane poteva es- Un episodio di violenza, i cui dimiro Albani si è costituito al Nello ste.sso tempo. l’Ufficio 
di accogliere sia le rivendi- Stelegraionici romani si sono e si è ottenuta la concesBione „„ fiiriin magari aveva moventi non sono ancora chia- Commissariato Salario. Agli affi-ssìoni ha fatto ritardare la 

cazioni di carattere aziendale dichiarati pronti a scendere in di un paio di scarpe da lavoro p®ogriTbisoS ^ Quel dena- si è verificato la notte scor- agenti egli era già noto per le di ^ manife^ S ri- 

che quelle considerate di ca- otta se non verrà sollecitameli- per «ddettl alle Cave. sa in un appartamento in Viale frequenti, violente liti con la TeRTc^SaiSoni ^ìL 

sindaco state ««nBatc ||rattere nazionale. Egli ha e alì’iiìSegato restava la^giac- della Regina 16. Il signor Wla- moglie. dar Sxio al Comune 

ad arte. I smdaeati si sono || fermato che l’^tensione dal ^ 20 mila Tre a^^nzata Lni 1 sudando ^ d’identità del^o- dimiro Albani ventinovenne ha --——- di prepararne un altro di re- 

lavoro ha anche un sigmfi- V mua lire avanzata le limitazioni che la parte pa- vaimtfn .sfregiato la moglie Ede Righet- Il JLh|ì| 1|| «fi Dioigu » nlìra» Ma a narte atie^fo h.i 

rato Hi nrntecfa cnntivt In dalle categorie dei pubblici di- dronaie si sforza di norre e che ti di 26 anni ” •* vVllvW W KVIIM » puca. Ala a parte questo, ni 

Ppendenti. Un ordine del giorno h*ni,n nt. «r. Si facevano le 14,30. il signor • «*_... detto Cianca, come giustifica la 


iaiiere nazionale cgu na '..r. **!-"? “T"***^ e aU’impiegato restava la giac- a®**? neg na io. n signor rria- moglie. placali per dar modo al Comune 

^ arte. I »* »®"® fermato che l’^tensione dal ^ 20 mila Te a^^nzata 1 sudando ^g ^ ,g Pg^,g d’identità del^o- dimiro Albani ventinovenne ha --——- di prepararne un altro di re- 

i «SSTcitltf nrt ì:ato"VVo"2to Tontrt -, • tiTleVonT® ® ROfl»» pHca! Ma a parte questo, ha 

manifesto verranno effetti- inaudito intervento del sin- t Sa?nó^ripensava ^ail? st ri n‘’o ^1 posto di polizia del Poli- (OndafMIdlO OCT dHfailiaZÌ0n6 Gi!itiSTe4 d^l d^nfr^?ub- 

vamente corrisposti- daco nella vertenza e che il '.nv«ta il comitato centrale ma dei contratti stessi. ® clinico la signora ha narrato WliWIV ppi wionrnstviig del denaro pub- 


li Elessi r S M — 

Sioendenti. anche se un si- no subordinati a un aumento ytinm J”!,’ dolore improvviso ed acutissi- ^ 0 .. p.m. ii dott. Ferraiolo, enn- 

mito nrovvedimento oltre ad delle tariffe tranviarie uecaae m aprile i acconto non " rV-'V .".1 • c- ■. , ^ aHa guancia sinistra. Por- celliere Piiusl ha condannato oenemerita caiegona ai lavo- 

”ìi ®-El? Io lani e tranvia rie. sara stato concesso, e stato in- l« «wwu «fc» i+avo#» t voaf.-rMi tald identità. Se il ladro non gli .o.- «^a mano al volto la don- tt'snnno i,™ rti i,n\- raion? 

alleVldFG le condizioni di la- ___"7T_ fatti votato i^ri npl 4 *or«o Hi é 43 « Ì 3 T:ta:e x diro# t«sMtt>lav(>i?«A rionrtato i dpnari oifli __ •»!-_ _»*_ i_*_ j: nìattma a .000 lire di atri cTMTfcar’O rvorò nnn V»a 


episodio: 61 mila lire P®r luJdV* esse;e“ M^a‘“svegliàra nrt 

V^trU^nno. verso le ore 1,15. da un 


vero dei tranvieri, migliore- COIffBIfllZA NOTIIIMIA unT affòuata'a^emblea'ren^ 

o Termine//, JT^r^ono/fe del Sindacato, Fabbri, hanno ^ _ fal.sa?„. losamente dalla stanza. toro dri «Popolo di Roma» re che non è affatto intenzione 

delle vetture e, in propor- Terminata a me^anotte pos- portato il saluto della catego- L’aulobu.^ era giunto a Por- Wladimiro Albani aveva evi- Edoardo stoifl e ii direttore del- della Giunta gettare il discre¬ 
zione, a una diminuzij^e del safa, la seduto del Consiglio co- na e dei lavoratori romani., CÌSpulSlOIll ta Pia, lì, a due pa.‘y„ si tro- dentemente colpito la moglie i-offenzia ARI Guido Baroni dito ,tuÌ lavoratori (il colloquio 

personale: 12 agenti ogni vet- munato .1 Sindaco ha convoca- Cavani del sindacato ferrovieri -- vava il commis-Wrialo. L’im- con un’arma da taglio, poi, for- df dlffam^ore con T stampa avuto qSn^ 

tura nel 1949, 8 agenti ogni to, presso di sè. e alla presenza e il segretario della C.d.L. Mam- '| *^*.*‘* piegato non reggeva più; il dub- se pentito e spaventato dalla P giornalisti erano stati ora dopo smentirà clamorosa- 

— -- ■ ■ — . L - NeiU giornata di ieri è in- tot- vista del sangue è fuggito sen- querelati dalla stgnom Maria mente questa affermazione pub- 

¥ « «nr» «»-•¥-■¥>¥ a ¥’«¥»¥ * ivr o « oo/v tanto nroseguito il movimento '*■= *”»>•- T* -Wti wllola Cosf. «Il i quali doveva Ura- za nemmeno voltarsi. laura Rocca Terracini, consorte blica di pura convenienza). 

DOPO LA TRAGEDIA DEL GRAN SASSO Heì di^nde^ti Ctello stato ner Tf**"'*’ «WI» feri» Mafr>r<. come, fino La signora c stata medicata aei compagno Terracini, per aver Quanto al manifesto del Sin- 

- «fllec tore nnferevsampj^fo S*» * 11 » f»» fine del mese, lo condusse c giudicata guaribile in dieci pubblicato notizie false relative daco. le cifre pubblicate ^areb- 

_ soiieciiare i mieressamento dei ciTiHrgj^r.. jx-r i 34 fg«:tj oiarala a^: lentamente, con la giacca del giorni. « un nreteso scandalo nel no- hem 

ai fimAVAll ladrobraccio c la carta di Stamane, verso le 10, Wla- Partito, che sarebbe stato ^La ri^na del Sindaco 

Hi 31111111 IDIld al BMIÌÌHB all Delegazioni delle cliniche - ~~ " ' =aass:=^ass==a 3 i .. gag;---- , ■ - ■ costituito da una inerente avrebbe meritato una replica 

BBB B41BBBBP ■UIBWIIBIB universitarie e dell’Università, ,, oiOHMO tA n m fnmm. n » tntenuta dal immediata, ma ring. Rebecchi- 

fllii fllIP fliflllSllli linilIPf&itSIfi proposti di leg- ^ ^ ^ ^ ^ A '""Si*®- -M^ora Temoni era cedèrc la parola a N.ATOU e 

nel aw; giovani univeisiian «e dì yittorto-Liz.,driva„i.su cronaca 

---- immediatamente discussa e i8.48. 15M - Nasce Cartesio, fon- - —»*.«*» partecipazione e stata fis- ™ m.ustcnza. 

. .. venga concesso i acconto di 20 datore della filosona rooderiui, _ __ *" L- 32-«» pag* 6 m anr.be a ^ Esaurita questa lunghissima 

Roma ha tribuUto ieri rcstre- idei Club Alpino, presenti con il mila lire. Alla Camera sì è 1649 - Insurrezione di Genova * W » WtEE E CONFERENZE rate. Le iscrizioni st ricevono G Angelantonlo e De Leone. Il preliminare della seduta 

mo saluto alle salme del due labaro azzurro della associazio- pure portata una delegazione «»ntro t Savoia. — All’Cntvefaità Popolate Koaui- EIT®®® lUiHcio Turismo del- P. M. aveva chies.o la condan- («ujjo già le 1040 circa) il 

univarsltarl ghermiti dalla mor- ne ed una gran folla commossa, del personale del Policlinico — BoUetuno demograaco - NaU: sa (Collegio Romano), parleran- ‘1®’'® Stoin e del Baroni a ronsiclio è nasuto all’esame 

te mentre scalavano la vetta del Terminato il rito, .si è forma- che ha esposto all’on. L’Eltore ««“cht '* 6 '. femmine 60 - Morti: no; alle ore 18. il prof. Ernesto ®® ' ^®'- '«w.e». dieci mesi di reclusione c die- - - - nrima 

Como Grande ai Gran Sasso di to un mesto corteo per raggiun- rivendicazioni dei lavoratori. *"**®*** ** * ^***'*" U. Granxlo. su: «Organizzarlo- ~ A Bracciano - Trevlgnano - cimila lire di multa. nronorfa Hella Giiinta rìmiar- 

Italia, gere il Verano. Ac^romnamata daU’onorevole »- scienUHca e spirituale del la- MontcHascone - Bolsena - Viterbo ■ proposta della Giunta nguar 

nexam sf ricorderà la sdaeu- Nello stessa mattinata di ieri — BoHettlno meteorologico. Tem- vero», «I SanU. maestri di or- domenica 4 aprile con l-Enal. La Carìfik «In iM «tenàolliln a®'* un» Variante al piano 

« .l.. l». yrt™» . or. WnlO «* M pmenite particotar« 0 alp numero 


decade di aprile racconto non -- mo ad, g'ianeia" taist™. Por- «ine;. wiuT nr^nMo^to bmKmerila categoria dì lavo- 

sara stato concesso, e stato in- l« «wwu «fc» ingoilo J coaf.-r}>: ta d identità. Se il ladro non gli una mano al volto la don- mattina a 50.000 lire di am- __ . , 

fatti votato ieri nel corso di «rii:a«a« ««a* iaT-.ti;* « itrat Unpciti-avesse riportato i denari egli -a i-ha ritratta havnata Hi san- Il SINDACO, pero, non ha 

una affollata assemblea gene- « • lo avrebbe denunziato. Ma un gue. Atterrita c dolorante ella Paj^^^lue da r^oiarei “^to, nemmeno in questo caso. 


Espulsioni 


tura nel 1949; 8 agenti ognilfo, presso di se, c olio presenza e il segretario della C.d.L.Mam- n «'♦aitii* M*uh à» rsuf./iw : piegato non reggeva più; il dub- se pentito e spaventi 

- __: g^a=^=asg^a=^^=s==:^=^^— j. driìirriwu-T« *® P»ura di perdere i suoi vista del sangue, è fui 

Nella giornata di ieri e m- ' i roj*. . n denari con ì quali doveva tira- za nemmeno voltarsi. 

DOPO LA TRAGEDIA DEL GRAN SASSO iTdiKSl telloTuto'Sl? K'* MT,r:.r2 re avanti Dio .sa come fino La signora c stata 

■ - “ "?fvnaenii ticiio btaio-^r ^ Cawwuji. i>rau«*, «u Jrlla 5,r.w ah* fine del mese, lo condusse e giudicata guaribile 

_ sollecitare I mteressamento dei ciriHrgjpr.. jwr iadrgv.tj oiarala «a: lentamente, con la giacca del giorni. 

aS vrtaU*”^”**^' esigenze if\ rartiti. ladro -<ju 1 braccio e la carta di Stamane, verso le 

lllolinB lolla al IlinBl OH ''*D®«'®Ba 2 Ìoni delle cliniche - - ' ' ' ' ' ' ’ - ’ 

^*" *—"***^ universitarie e dell’Università, ,, qiommo ta •«, r-mn» r 

fiAt glim fflIAlfOni Itn Iti Aro Sfori Sieste'che^la proposta dìTe’c- “ ”***’ «"«r®»'®*» “*«« K C C 0 Mj A ''*®*«* P™*’ 

dei dlld d^dWdlll uni versi fdri ge di Vittono-Lizzadri o “i; CRONACA I con la visita del Castelli 


...i cTc— j. -’—=■— - - — “I e oen guaroau, aai con- 

Sr^“U Sta ®®d®r® P»roLi a N.ATOU e 

«n Vl^itS^del'S^i^tello CLANGA che ia chiedevano cor. 

ta di partecipazione e stata fis- Pt, in.ùstcnza. 

sala in L. 32.000 pagabili anrhe a erano difesi «^.i awocaU Esaurita questa lunghissima 


sala In L. 32.000 pagabili anrhe a **** erano difesi dagli avvocali 
rate. Le iscrizioni st ricevono G .àngelantonlo e De Leone. Il 
presso ITJfHcio Turismo del- P. M. aveva chiesto la condan- 


le menvro ewiavano la vciva aci leriniimm ii riiu, ai c io>in«- cpg pa esposto all on. L. Eltore no; aiie ore io. u proi. amesTO - — —- .vv.ua.o.itr c u.c- òpliherazioni La nrima 

Como Grande ai Gran Sasso di to un mesto corteo per raggiun- rivendicazioni dei lavoratori. *"**®*** ** * ^***'*" U. Granxlo. su: < Organizzarlo- ~ A Bracciano - Trevlgnano - cimila lire di multa. nronorfa Hella Giiinta rtoiiar- 

Italia, gere il Veruno. Acroinnamata daironorevole 'P®"* »- ne scienUHca e spirituale del la- MontcHascone - Bolsena - Viterbo ■ proposta della Giunta nguar 

Coma sf ricorderà la sdami- Nella stessa mattinata di ieri — BoHettlno meteorologico. Tem- voro», «I SanU. maestri di or- domenica 4 aprile con l-Enal. La Carìfik «In iM «senànllila a®'* un» Variante al piano 

iTt'ta himnó av^ b,^o i fMoerSl F'®"*^®.’ .""® peratura di ieri; minima 7fi. gantoazloneed alle 19. Llda partenza è prevista per le ore WinP 0i MI prOteiflie particolareggiato numero 141 

d^’Sura «riovintó^ma fciTOVien ha illustrato allono- massima 21. Previsioni per oggl^ Eattagiinl, su: «Base cosmica del 7 da P.zza Esedra (S.M. degli sUn «rUfMrhhlì» ^®^^® Via Appia Antica. Que- 

natn dal f«to che la irov'era Ev» ^ll altra giovanl^lma revole Angelini perche lo illu- cielo poco nuvoloso o sereno, criten estetici e morali *. Ingresso Angeli) ed n rientro per le ore OpClfflO illff «JlXCMIlP* «tione delicatissima «. comoles- 

camponeschl. eclvolav» sul qclla montagna. Eia Campone- strasse alla presidenza della 'Temperatura sUzlonaria. libero. 20jo. Per iscrizioni cd uiterlort-- « òho av^ht^ovmto 

ghlnocl* durante la scalato e «hi, nella chiesa di S. Maria In Camera, l’ordine del giorno vo- ^ aMiaavaKiLr — Ia>f.B.O. (v. Merulana 248 i. toformazloni rivolgersi airufficlo Ancora un gravissimo inci- tj4tta«a «olo dono l’acouic'irin 

precipitava per oltre 700 metri. Via. parato a lutto e strabocche- tato dalla assemblea delia ca- E ASOOLTABILC Oggi "le ore 18. il moL Li^- Turismo deii*Enal di Roma in via dente sul lavoro è accaduto Hi 

unitamente al compagno di cor- voie di corone, mazzi, cuscini tegoria domenica scorsa. — Teatri; «L’avaro, alle ArU. no Petech parlerà su: «storia Pfemonie 68 - Tel 460 895. ieri mattina nel Polverificio 

data, Gtoncarlo Guerra, Il qua- di fiori, presenti gli addoloratls- ■ — ■— - - ■ «Girano di Bergerac. aU-EUaeo. moderna deUTndonesta*. VARIE Stacchini, a Bagni di ThrolL ' ®*®™®"h necessari a 

le. con uno sienclo umano, che stml ed inconsolabili genitori. AcifiBUM fBÌ AanHtK ^La morale deUa slg. Duiafca» at _ «gcOlc rraegaise. ipalazzo __ L’operaio Innocenzo Innocenti !ìiì 


o dalla assemblea delia ca- «m.«wì.t«i«. oggi aifTore là il pi^. L^Ta- X^rtsmo dril-EnM di Roma in via dente sul lavoro è accaduto dercrinstoltori hI 

;orìa domenica scorsa. — Teatri; «Lavaro, alle ArtL no Petech parlerà su: «storia Pfemonie 68 - Tel 460 G95. ieri mattina nel Polverificio ^ 

- «Girano di Bergerac. aUTaiaeo. moderna deUTndonesta.. VARIE Stacchini, a Bagni di ThrolL * ^ necessari a 

A(4AmUR3 Bai EUfAÌftì *La morale della alg- Dulaka. at _ «g^aic rraacatse. ipalazzo , _ L’operaio Innocenzo Innocenti j*l® fi*^ussione approfor.dits 

doveva, peraltro essergli fatale, lo amiche, 1 conoscenti, e una BSI6MWM BM HMfBNSU ^^^^dotto driratóM* amoroaa. Farnese. Z piano). Oggi alle 17.30 ®""* trasportando ^®1 Problema Ma così non era. 

aveva tenuto di trattenere U folla commossa |||g Cg|||gfi UfOTO !! cineM-^ i^Si^’aivAievon. ” P™*' Wiuum seston deu-Uni- il Teatro ^ su un carrello una gro^ «- Comunque. letta la propo-da. Io 

povera ragazza. I funerali »»nno avuto luogo Bologna. Eden. Savoia, « lao^nel Cuìte^mS- *’® organizzato la sua rica di lancio per proiettile an- 

I funerali deirunlversltorio verso le ore 14.30. .41 corteo fu- Questo seto alle 18.30. nel lo- airAmbàsciatori, Cxcelslor. rial, fnramif^nti*** Impe quurt^ rappresentazione teatrale ticarro. quando, per cause non ® so-'penderc la seduta per 

Guerra si sono evolti ieri mattP nebre ha partecipato una gran cali deità Camera dei Lavoro. Modernissimo. Partoll. «Tempi iproiexioni». ^ ,g «L’avaro*. 5 ancora precisate, la carica ca- 

na alto IO nella chiesa dejia folla. In gran parte composto di avrà luogo l’asaembiea generale nostri » al Capranica. Europa. MOSTRE atti di Moltere. che sarà data a deva in terra esplod^ido Le 1 f g-t m -g- rv saia ^ae 

MMOiM del Oolleglum Apotto- persone le quali avevano avuto del marmlstt romani, per dtócu- Imperiale. Moitomo. «La splag- _ oaHeria «San Marco, (v del 1?**°*“?**?“ .® «chegge investivano in pieno il 

licum LeonlaBum in via pTm- modo di conoscere e di appre*- ter© in merito aU'.ndamenlo J*® » *» Bab«tnorsiT.u/.re oitVi l* *“* Sivero operaio/che cad^ a 

peo Magno 21, presenti 11 padre are la simpatica Èva. cosi as- delle trattative in corso per li personale della pittrice ®“*- terra con*^il viso orribUm^te 

deinamiea giovane, aw. Gof- sldua aU’cdlcoia deila rinnovo dei conttotto di laroro ^® '*'®"- SOLIDARIETÀ* FOFOLARE ustionato e alcune ferite al to- 

fredo Goena, la mamma, I due Colonna (lato ^lazro Chigi), e altre rivendicazioni. Non caUeria. JDocumoaun toton». «»« _ Offerte pervenuU - Dal .lenor «®e- Subito soccorso dai com- 

^'***b*- * rionali a l Planeta rio. «La con- — A Parigi per Pasqaa con la Bellonl Domenico per la signo- PasrU di lavoro fl povero ope- 

colleghl della nróità di legge, rappresentanza del CAI con il del rappresentanti del padrona- quista delTEverest. al Qutrlnct- ENAL La partenza e prevista ra M. P. L. 300; dal sig Belloni raio veniva trasportato con una 

frequenUU «a Olaneario. ed l labsro delia associazione abbvu- *o. negli incontri avvenuti dal ta e Rivoli. « Un giorno In Pre* per le ore 19 del 15 aprile da To- Domenico, per la mamma che ha macchina di passaggio alVosnc- 

compagni dtlla Beatone romana nato. I® al 18 u. s. sono sUtl definiti tura, al Salone MarghcrlU. irioe eff il rientro neUa stessa cit- bisogno di un corredino L. SOO.idale civile di Tivoli, 


—Radio e TV_ 

fROGUmu NAZIOHALE — 0;« 7. 
S. 13. n. ^0.30, 23,1.3: Gioriali 
r«'J.» — 7: Mugiche d«! mutino 

— tin al r«rl»mfalo — 8-9: R«i* 
s«]a« d^lti stampa - Mnsica Itjj- 
«• canton; — 11 : La radio per fa 
sraalo — 11 , 15 : Waljer CoH e li 
soo complcss.} — 11.15: Ooareisatio- 
«e — i-: Ortbestra Alò — 12,15: 
Oichrstra Gergali — 12,50; • Ascolla¬ 
te questa «ra... • — 13,15: Ctril- 
loa - Aibnin mnsieale — 14,15-14.30: 
Gh: è d: sreai? - C;B»ma — 16,30: 
Le r^ioifflai degli «Itri — 16.43; 

- Lezione dj faksra — 17 : Canti lolelo- 
r.stifi jugoslin — 17.30: f«rigì 
Tì parla — IS: Canioai presentato 
al r(»t:Tal di 6ia Remo — 18,30: 
t3.rr.--iia in*,erBaiioaa!» G. Rareooi 

— ’.p.l.i; Icv.to «Ila magia — 19.1.5: 
Orciestra N'-.relIs — 19,45: Jtipetti 
F muaenti d. vita italiana — 20: 
ilssKa ifggfra — 20.30; Radio^rt 

— 31 : Cnqae p:n rioqoe - « Rigolel- 
j tft • di fi. Verdi — 23,15: Ojji «1 
I rarlimeato - )lcs:ra da ballo — 24: 

l'ilise i»l:z.e. 

SECffilDO raOGUJOU — Oro 
13,30, 15. IS; (rioraali tad.o — 9: 

Il j;omj e j Iteapo — 9J0: 6et4. 
Eramer — 10: La donna e la «afa 

— lO.-VO-lI: II roaunao seooogglato 

— cSirlry — 13 : OrtfcFstra Orale — 
13.30: E:!!'! Saitli airergano Hia- 
00:4 — 14: La rkitarra del filesolo 

j - Jcgnriai e la «va ercàestra — 

[ 14.30: 11 d.scob>]o — 15: A ritao 
! d: colta — I5/W; Vetrina delle 

risisai — 16 Terza pagtna — 11: 
nrib-.-.iia — IS: Sirordi 4i 
Broa4«a« — 18.10, Il rasira «fle- 
r.o 3 at.ss:ao Mnv-x . Caanoi p«r 
tr? doasF — 10: Classe sacca — 
19.3I>; Orci'aira 5«r;ia - la parala 
agli «T'r;; — 20: Taiiosera — 
3n.30; Giga» p;ò c:aqa» - <Kak 

— 21; faTalIo a indole — 7S. J 

rifMati Wr.ap.*ga{» — 22.13; 

lltime n«;.»i» - Earoaa a N»» ToA 

— 23,10 hfiKlro Rosa-Loadra — 
23-23,.in; Sipare:»» - Ingeliii pte- 
SFi'a a lari «pea:». 

TERZO raoGSiSU — Ore 19: 
r-iai SfksVrt — 19,30: I* rasse- 
grt — 20: L'iadiratare eeaseBdeo 

— 30,15: (Vi«e«rt* di ojai nera — 
31 I! giorsile d»l reno — 81,20: 
U C Vrie*,.-»» — 21 .Z5: fi teatro 
d: RAai'spFÌl; - ta giardia alla 
fasi — 23.,Vl; Grande Pi tas os — 
Hil> «:* 33 35 aiie ore 7: Solfar- I 
*0 dairitil a. 

TEIEVISIOIIE — 17.30: frnfriwni 
per i ragani . La solfHta faeHiali 

— 19.15: Ea’ra dalla C»«n« — 
20.45: T^groniaie — 21: fuata £ 
raa»»; — 23 : Reso Gxs» d’BtnpB 

— 22.43: Replka telegiorsale. 


SCATOLIFICIO S.C.A.LA. 



OUAISIASI LAVORO M CARTONAGGIO 

REPARTO TIPOGRAFICO. ASTUCCERIA 
SCATOLAME IN GENERE 
IMBALLAGGI IN CARTONE ONDULATO 

VIA^RTONACaO. «t . Ttl. AfA.» 
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« fUNItA» » 



GM.Ì A VWMUIVMMM^JV'M'M SM»OKTMWM \(mr tt ^IPEÌTrTÀCOILn 


U UZIO GIOCHERÀ’ A FIRENZE RIMANEGGIATISSIMA 


Deciso ieri do Aliosio: 
««Cochi»» fuori squadra 

^Anche Bergamo e Bredesen a riposo • Oggi i biancoazzurri partono 
per Montecatini - Nella Roma probabili i rientri di Moro e Galli 


Per il difficile incontro di 
domenica prossima con la Fio¬ 
rentina Allasio ha convocato 
ieri quattordici giocatori (De 
Fazio, Antonazzi, Di Veroli, 
Sentimenti V, Fuin, Alzani, 
Burini, Vivolo, Lofgren, Fon- 
tanesi, Furiassi, Montanari, Pi¬ 
stacchi e Puccinelli) che sta- 
rnattina partiranno per il « ri¬ 
tiro » di Montecatini dove com¬ 
pleteranno nei prossimi giorni 
la loro preparazione atletica. 

Come si vede dall’elenco dei 
convocati mancano Bergamo, 
Bredesen e Sentimenti IV cui, 
a detta della società, sarebbe 
s^to concesso un « periodo di 
riposo » per rimettersi dalla 
-stanchezza che attualmente ne 
limita il rendimento. 

La notizia deU’esclusione di 
« Cochi » ha suscitato numerosi 
e svariati commenti negli am¬ 
bienti sportiv’i della capitale. 

DOMENICA 11 APRILE 

Atletica leggera 
alle Terme di Caracalla 

La manifestazione orga¬ 
nizzata dagli Amici del¬ 
l’Unità 

Allo Stadio delle Terme di 
Caracalla, organizzata dalla 
«Polisportiva Amici dell’Uni¬ 
tà » avrà luogo la mattina 
deiril aprile, una grande ma. 
nifestazlone di atletica legge¬ 
ra alla quale potranno par- 
'.ecipare tutti i non apparte¬ 
nenti ad altre società di atle¬ 
tica leggera. 

In questa manifestazione, 
allo scopo di rilevarne le at¬ 
titudini particolari, ogni par¬ 
tecipante potrà cimentarsi su 
tre delle seguenti gare in 
programma: 100 m., 400 m., 
800 m., 3.000 m., salto in lun¬ 
go, salto in alto, lancio del 
peso. 

Dato 11 carattere di leva 
della manifestazione tutti eli 
atleti che in campo agoni¬ 
stico si distingueranno riceve, 
ranno un premio e saranno 
chiamati a far parte della 
squadra ufficiale di atletica 
leggera delia « Polisportiva 
Amici deU'Unità ». 


C’è, infatti, chi afferma che 
Sentimenti IV aveva chiesto 
egli stesso il « breve periodo di 
riposo », chi dice, invece, che 
il riposo gli è stato imposto e 
chi ancora sostiene che i diri¬ 
genti ‘ 'biancoazzurri, visto che 
ormai'« CòcHì » ha molte pri¬ 
mavere sulle spalle, hanno de¬ 
ciso di sostituirlo definitiva¬ 
mente con il più giovane De 
Fazio. 

Un periodo di riposo? 

Quale di queste voci sia 
quella esatta è difficile dirlo 
che ieri sera i dirigenti bian¬ 
coazzurri si sono chiusi in un 
ermetico mutismo. Certo è, pe¬ 
rò, che « Cochi » di un « pe- 
xiodo di riposo » aveva vera¬ 
mente bisogno; forse, per una 
ragione di ordine psicologico, 
facilmente intuibile, non era 


questo il momento più adatto 
per concederglielo. 

« Cochi » in verità ha perdu¬ 
to in questi ultimi tempi lo 
smalto dei suoi tempi d'oro, lo 
scatto fulminante che lo ave¬ 
vano portato agli onori della 
maglia azzurra; ma questo a 
nostro parere, non significa pe¬ 
rò che sia « finito » come vor¬ 
rebbero far credere i più pe.s- 
simisti. Sentimenti IV saprà 
riprendersi. 

Attesa per De Fazio 

Il nuovo esordio di De Fa- 
zio viene in un gran brutto 
momento; la partita di Firenze 
non è la più adatta a creare, 
come si dice, il morale nel gio¬ 
catore, tuttavia all’* eterna ri¬ 
serva » i mezzi non difettano 
e le difficoltà dell’esordio do¬ 
vrebbero funzionare da ottimo 
stimolante sul suo orgoglio, sul 
suo amor proprio. 

Non è da escludere, infatti, 
che una sua prova positiva 
contro i viola di Bernardini 
costituisca il là alla sua pro¬ 
mozione a « titolare » Bergamo 
a Firenze sarà sostituito da 
Alzani o da Montanari e Bre¬ 
desen da Burini (ed allora ad 
ala destra tornerebbe Pucci¬ 
nelli) o da Pistacchi. 

Erano già poche le possibi¬ 
lità della Lazio di uscire in¬ 
denne dal < Comunale > di Fi¬ 
renze, m^ con le assenze di 
Sentimenti IV, Bredesen e Ber¬ 
gamo esse si riducono vera¬ 
mente ad un lumicino. E di 
punti oggi la Lazio ha un gran 
bisogno; ne ha bisogno per ri¬ 
sollevarle il morale e per evi¬ 
tare di essere invischiata de¬ 
finitivamente nella lotta per la 
salvezza, ma soprattutto ne ha 
bisogno per risolvere la crisi 
in cui l’ha gettata la lunga se¬ 
rie di errori commessi sino ad 
oggi. 

Comunque ai biancoazzurri 
non mancano le possibilità per 
risalire in classifica; basterà 
che essi, in questo difficile mo¬ 
mento, sappiano ritrovare la 
forza e l’orgoglio di lottare. 

Ed ora una notizia diffusa 
ieri da un foglio satirico-spor¬ 
tivo e che riportiamo a puro 
titolo di cronaca: Masseroni 
avrebbe già stipulato un ac¬ 
cordo con Tessarolo per cedere 
alla Lazio Nyers e Lorenzi in 
cambio di Vivolo e relativo 
conguaglio di milioni. 

Ma sarà vero? 

♦ • ♦ * 

La Ironia ha ripreso ieri po¬ 
meriggio la preparazione atle¬ 
tica in vista dell’incontro col 
Palermo. Alla seduta ha par¬ 
tecipato anche Tre Re che ha 
però limitato il suo lavoro ai 
soli esercizi ginnici; gli altri 
invece hanno svolto anche una 
mezz’oretta di palleggi, tiri, 
corse, ecc. Unico assente; Eba¬ 
ni, al quale sono stati concessi 
alcuni giorni di riposo. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione che affronterà il Pa¬ 
lermo si facevano ieri sera di¬ 
verse ipotesi. Fra le più atten- 
dibili erano il rientro di Moro 


a guardia della rete (ma per¬ 
chè poi se Albani è in gran 
forma?) e quello di Carletto 
Galli al comando della prima 
linea con il conseguente spo¬ 
stamento di Bottini ad ala si¬ 
nistra. 

L’informatore 

Il Palermo ha esonerato 
Talt enatore H Irfen 

PALERMO, 30. — L’allenatore 
della squadra del Palermo, R. Hi- 
den, è stato esonerato dall’inca¬ 
rico. La deliberazione è stata pre. 
sa questo sera dal consiglio di 
amministrazione della Palermo 
Calcio riunitosi in seduta straor¬ 
dinaria 

Dopo un’ esauriente relazione 
del presidente e una lunga cU 
approfond.ta discussione cui han¬ 
no partecipato tutti 1 presenti, so¬ 
no state adottate le seguenti de¬ 
liberazioni; 

1) il Consiglio, dietro ripetute, 
personali insistenze dei membri 
della Commissione tecnica, ha 
preso con vivo rammarico atto 
delle loro dimissioni- 

2) 11 Consiglio ha esonerato il 
sig, G. Hiden dalle sue funzioni 
di allenatore. Sovraintenderà alla 
squadra Pallenatore in seconda 
l’ungherese Banas. 



DOPO LA DISCUSSA VITTORIA SUL LA VIRTUS 

Ora un solo ostacolo separa 
il Portelli dallo scudello 


CONCERTI I 
CoiKerto per Vessella 
direlto da F. Previtali 

Oggi alle ore 17,3U al Teatro 
Argentina avrà luogo 11 Con¬ 
certo in ricordo di Alesundro 
Vessella promosso dall’Accademia 
di Santa Cecilia. Il Maestro Pre, 
vitali dirigerà lo stesso program¬ 
ma che il Vessella direste il 23 
novembre 1905 Inaugurando 1 
concerti popolari all’Argentina: e 
cioè: Verdi; La battaglia di Le¬ 
gnano; sinfonia; L'iaikowski: 
Sinfonia n- S op. 54; Paislello; 
Sinfonia nell'opera • La Frasca 
tana »; Bocchtnni: Pastorali; 
Sacclitni : Gavotta nell’opera 

« Edipo a Colono >; Wagner: a) 
Mai eia funebre di Sigfrido nel¬ 
l’opera « Crepuscolo degli Dei >; 
b) Tonnhauser. sinfonia. 

TEATRI 

I Replica di «Otello» 

! al Teatro dell'Opera 

Mercoledì 31, alle ore 21. re¬ 
plica dell’* Otello » di G. Verdi 
; irappr. n 731 diretto dal mae¬ 
stro Franco Capuana Protago- 
I insta Mario Del Monaco liiter- 
' preti principali: Renata Tebaldi, 

I Tino Gobbi, Anna Manu Canali. 

I Mariano Caruso e Alfredo Colei- 
la. Maestro de) curo Giuseppe 
Conca Regia di Aldo Vassallo 
Giovedì primo aprile, alle ore 
21. replica del « Vascello fanta¬ 
sma > di R. Wagner diretto dal 
Maestro Karl Boehm. con lo 
stesso complosso artistico della 
prima rappresentazione. 

Ultime de « L'avaro » 
al Teatro delle Arti 

Da oggi a venerdì 2 aprile 
compreso alle ore 21. ultime re¬ 
pliche della bella e divertente 
commedia; « L’Avaro » di Molière 
nella interpretazione della Com¬ 
pagnia Spettatori Italiani con 
S Tofano. Ave Ninchi, F. Ma¬ 
resa. F. Collirio. T. Pierfederlci. 
R. Giovampletro, ecc. Prenota¬ 
zioni e vendita presso il botte¬ 
ghino dei Teatro tei. 485-530 e 
presso l’.àRPA (CITI tei- 684-.316 

ARTI: C.la Spettatori Italiani - 
Ore 21: «L'avaro» di Moliere. 
DEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 21: C la Gino Cer¬ 
vi « Girano di Bergerac » di 
Rostand 

GOLDONI: Ore 21,15: a prezzi 
popolari « Zoo di vetro > 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
« Chi è di scena > con Anna 
Magnani. 

PIRANDELLO: Ore 17 fam.; C.la 
Stabile diretta da L. Picasso: 
« La morale della signora Dul- 
ska». 


Brancaccio: Quo Vadis? con R. 

Taylor I 

Càpannelle: Riposo 
Capltol: La frusta d’argento con 
D. Robertson 

Capranica: Tempi nostri con V. 

De Sica ^ 

Capranichetta: La spiaggia con 
M. Carol 

Castello: Il ritratto di un assas¬ 
sino con E. von Stroheim 
Centrale: Il dr. Jeklll con Spen¬ 
cer Tracy 

Centrale Clamplno: Tortura con 
S. Cochrane 

Pi'o.ssiiuaniente al 

SUPERClieU e DUUIIM 


FlamiiUo: La ragazza dellp do- Quadrare: 11 ribelle di Castlglia 

menica con M. e G. Champion Quirinale; Strada senza ritorno 

Fogliano: Divertiamoci stanotte Qnirlnetta: La conquista dell’Eve- 
Folgore: Il corsaro deU'lsola ver- resi (Ore 16,15 - 18,45 - 22). 

de con B. Lancaster Reale: Quo Vadis? con R. Taylor 

Fontana: Il corsaro dell'isola Rey; Razzi volanti con tìJannl 

verde con B. Lancaster e Pinotto 

Galleria: Ha ballato una sola Rex: L'Irresistibile mr. John con 
estate con U. lacobsson j. Wayne 

Garkateliat Io confesso con A. Rialto: Le tre spie con V. Leight 
Baxter Rivoli: La conquista dell’Everest 

Giovane Trastevere: Riposo (^c 18,15 18,45 22) 

Giulio Cesare; Quo Vadis? con Roma: II mistero del marito 
R. Taylor (ore 15,30 18,30 21,30) _ scomparso 
Golden: L’Irresistibile mr. John Seduzione mortale con 

con J. Wayne R. Mltchum 

Imperlale: Tempi nostri con V. Salarlo: Tormento che uccide 
De Sica (Inizio ore 10.30 ant.) f*!* t/. 

Impero: La vita che sognava Chimere con K. 

tndUBo: Amori di mezzo secolo _.. , . 


mm NAZZARI 


ANTONEUA LUAIDI 


NADIA CRAY 




con S. Pampaninl Traspontlna: La spia del 

Ionio: La città che non dorme o.i, 

Iris: Taraptella napoletana “*}• ^**’*’*'‘ «Iposo 

lUlia: La città sommersa ron R‘Poso 

«.” Illllllllllllllllllllillillllllillllllllll 

Livorno: Riposo 

Lux: La conquista della Callfor, 
nia con R. Milland V \ / ^\ 

Manzoni: Riposo. Sabato: L’av- r Ai 1 1 Mi M 

venturiero della Lusiana 

Massimo: La peccatrice delusola tlllU|||niinilininillllllll||||inir 

con S. Pampanlnl „ , 

Mazzini: Lo sperone nudo con J. Salone Margherita: Un giorno in 
Stewarth Pretura con S. Pampanlnl 

•Medaglie d’oro: Riposo Sant'lppolito: 11 vendicatore con 

Metropolitan: La regina vergine H- Bogart 
con J. SImmons (Ore 15.30 Savoia; LUI con L. Caron 
17,45 19,55 22,30) Silver Cine: II generale mori al- 

Moderno: Tempi nostri con Vlt- l’alba con G. Cooper 
torlo De Sica Smeraldo: ■ Via col vento con V. 

Moderno SaletU: Maddalena con Lelgh e C. Cable (schermo pa- 
M. Toren noramlco) 

.Modernissimo: Sala A: L'isola Splendore: GII uomini preferisco- 
nel cielo con J. Wayne. Sala no le bionde con M. Monroe 


lllllllllllllllllllllillillllllillllllllll 


MAS SIMO SERATOI 

MARIO COSTA 



B: La ragazza della domenica 
con M. e G. Champion 
Nuovo: La prigioniera di Amal¬ 
fi con L. Vedove!li 


(schermo panoramico) 
Stadlum: L’angelo dell'amore con 
R. Granados 

Supercinema: Dov'è la libertà 


Novoelne; Quebec con C. Calvet con Totò (Ora 15.45 17.50 20.05 
Odeon: I disperati con H. Bogart 22,30) 

OdescalchI: La mia legge con B Tirreno: Amori di mezzo secolo 
Elliot con S. Pampanlnl 

Olympia: La peccatrice dell'lso- Trastevere: Riposo 



Nel rugby: il Rovigo ed il Treviso eontiiiiiano la loro iiiareia Iniiniiienle a Roma 


In un Incontro che è desti¬ 
nato a suscitare le più vive po¬ 
lemiche il Bonetti ha battuto 
la Vlrtus e si è assicurato or¬ 
mai con 80 probabilità su 100 
11 possesso, ancora per la pros¬ 
sima stagione, deu’ambito scu¬ 
detto tricolore. Non abbiamo vo¬ 
luto concedere al milanesi una 
percentuale maggiore di proba¬ 
bilità In quanto, proprio dome¬ 
nica. essi dovranno affrontare 
ruitlma dura trasferta, la de¬ 
cisiva. suU'imbatluto campo del¬ 
la Triestina. 

.^spettiamo quindi altri sette 
giorni per considerare la squa¬ 
dra biancorossa come campione 
d'Italia e {lerUamo dell’tncor.tro 
milanese che ha visto la Vlrtus 
soccombere in virtù di un ca¬ 
nestro che. a sentire gli stessi 
cronisti milanesi, è stato visto 
solo dal segnapunti. 

Era infatti iniziato da poco 1) 
secondo tempo, quando si ri¬ 
scontrò una discordanza Ira li 
punteggio segnato sul tabellone 
e quello dei segnapunti ufficia¬ 
te; l’uno dava 31 punti per Ji 
Borletti e 33 per la Vlrtus. 11 
segnapunti invece dava le due 
squadre in parità sul .33 a 3.3 

Un canestro che e stato se¬ 
gnato a carico di Romanuttl. 
ma che i bolognesi (e del resto 
anche il pubblico e gli arbitri) 
non -Si rammentavano. Ma U re 
ferto del segnapunti fa testo e 
la partita continuò con il Bor 
letti che arrancava privo di Ru¬ 
bini e con Stefanini menomato 
e con la Vlrtus perennemente 
protesa ailattacco in cerca dei 
la grande affermalzone. 

.^l!a fine un solo canestro, 
quello fantasma, divideva le 
due squadre (65-63) ed i bian¬ 
corossi milanesi tirarono un so¬ 
spiro di sollievo, mandando un 
sentito ringraziamento al segna¬ 
punti che. con la vittoria, ave- 


ta pivi ad una Cattiva giornaU. 
dei romani ciie ad una super- 
Uitivu dei padroni di casa. Un 
ine/zvi succe.sso prezioso per 1 
goriziani che ora si tiovauo a 
pari mento con 1 reyerlni a 
(piota 11 cio(- ancora in lotta 
per la saUez/a. 

* • < 

Le tre grandi del rugby Han¬ 
no vinto in Imsferta ed in te¬ 
sta aila clas.-dtica tutto è rima¬ 
sto come prima, col Rovigo as¬ 
soluto doniinat-ore e con il Tre¬ 
viso ormai sicuro .secondo I ro¬ 
digini con un secco 5 a 0 han¬ 
no spento le velleità del par¬ 
mensi che miravano a togliere 
ai trevigiani la seconda poìtro- 
nu e i{ue.st’ultinii hanno man¬ 
tenuto il vantaggio andando a 
vincere sul temutl.'-slmo campo 
del Padova. 

Come .si vede pasizlonl ri¬ 
spettate. ma -se in testa tutto è 
rimasto come prima in code 
sta accadendo qualcosa di nuo¬ 
vo; infatti la vittoria del trie¬ 
stini suU'.Aniaton ha mandato 
questi Ultimi al penultimo po¬ 
sto in classifica col jiericolo di 
far compagnia aM’.5qUlla nel 
viaggio in serie B. Il campio¬ 
nato ora è sospeso per la Cop¬ 
pa F.uroiHc. Quando riprenderà 


foi-se le Cose andranno diversa¬ 
mente. seiiipie restando ti Ro¬ 
vigo il maggior candlclato alla 
vittoria finale 

KF.MO GI1EK.4RUI 

Nuovo record mondiale 
di lanci col paracadute 

BUENOS AIRES. 30. — Un gio¬ 
vane argentino, Osvaldo Danieli 
di 19 anni, afferma di aver bat¬ 
tuto il record mondiale di lancio 
col paracadute per aver effettuato' 
ieri 142 lanci consecutivi.' 

Il lecoid precedente era stato 
stabilito dallo Iugoslavo ' Janko 
Lotovatz con 132 lanci 

Rinviato a dopo i «mondiali» 
Europa-S. America di calcio ! 

CARACAS. 30 - Net corso del-i 
lartunione della Coniederazione 
Sud Americana di calcio. 1 rap¬ 
presentanti dei paesi sud ameri¬ 
cani SI sono trovati d'accordo 
per domandare clic il confronto 
Etiropa-America del Sud. che do¬ 
vrebbe svolgersi in Europa il 9 
giugno, sta rinvialo a una data 
posteriore ai vampionaii mondia¬ 
li di calcio. 


f 

H UN FILM DI 

■ LUCIANO EMMER 


TERZA 
LICEO 


IERI SERA ALL’EAKtS GDSBT DI LONDRA 

A fatica Randy Turpin 
pre vale su Bengtss on 

Un ingiusto verdetto dà sconfitto Fontana contro 
Pompey - Clamoroso successo di Cockell sa La Starza 

- va dato loro il filo d’oro pn Ieri mattina al Foro Italico si disposizione della Commissione 

cucirsi il nuovo scudetto sul- è tenuta l'annunciata conferenza attività giovanile: dal primo al 
(Kottro —r vizio particolara) slml Cockell ha colto una bella ma<'Iie siompa della Commissione Tecni- 15 giugno sarà a disposizione del- 

LONDRA. 30“AIIa presenza 5?"* * virtu-ssini iterò non ee la ca della FederazKtne Italiana Ten- Coppa 

Ili nitiw ix mila <n*t*atnri “®P® oiecl Combattute riprese. „„„„ ths corso della quale Tinge- quale dovrà affrontare la Svezia, 

aiuto luoeo ^l'EarU M l’Halo-aniericano Rolando La «"«r Barbato, presidente della dal 16 al 27 luglio sarà a dispo- 

T Andra l’attaca rinninna intsm» Stafza, che uon è appacso al- rassegnati e si sono contentali commissione dopo aver precisato slzionc della Commissione Alti- 
zion^ di nnriìato vedeva l’iOtezz* del SUOI giorni mlgliorL «Olo di f«i fisur» contro 1 che i compiti della Commissione vttà Giovanile 

imnvmari han dit» .amninni L’incoiitro è Stato accanlto e i tradizionali riveli. La squadra Tecnica sono stali ridotti per per- Dopo Tlng, Barbato ha preso la 


QUATTRO FONTANE; Ore 21: 
Concerto con Vma Sumac Tusi- 
gnolo delle Ande 
ROS.S1NI; Ore 21.15: C.la Checco 
Durante « Il dente del giudi¬ 
zio » di Ugo Palmerini (Riduz. 
Enal e Studenti) ' 

RIDO'TTO ELISEO: Ore 21.30: 
C.la Cesco Baseggio « La serva 
amorosa > di Goldoni 
VALLE: Riposo, Imminente nuo¬ 
vo spettacolo' 

ClNEMA-VARIETA’ 

Allianibra: Carica eroica e il- 
vibta 

Altieri: Iolanda e il re della 
Samba con Fred Aslaire e riv. 
.4mbra-lovinelli; La guerra dei 
mondi e rivista 

Aurora: Mezzogiorno di fuoco 
con Gary Cooper 
La Fenice: Parata di splendore 
e rivista 

Principe: Melodie Immortali con 
C. Wllde e rivista 
Venttin Aprile: Condannate e ri¬ 
vista 

Volturno; L’irresistìbile mister 
John ron J. Wayne e rivista 

CINEMA 

A.B.t’.: Delitto al Luna Park con 
F. .Marzi 

Arquario; Squadra omicidi ron 
E Robinson 

.Adriano: Dov’è la libertà con To¬ 
ta (Ore 14.50 16.50 18.45 20.40 
22.40) 

.Alba: La pattuglia dell’Amba 
Alagl con M. Vitale 
Alcyoiie: Lill con L. Caron 
.Ambasciatori: L’isola nei cielo 
con J. Wayne 
.Aniene; Dan U terribile 
.Apollo: Il traditore di Fort Ala- 
mo con C. Ford 
.Appio: Quu Vadis? con R. Taylor 
Aquila; 38. parallelo 
Arrobaleno: Scandal at scourle 
(Orario IB 20 22) 

Arenula: Quel fantasma di mio 
marito 

Aiiston: Virginia 10 in amore con 
imissionelvjià Giovanile I V. Mayo , 

per per-' Dopo Tlng. Barbato ha preso la||||||||||||||||||lllllllllllllllill|||llll | 


i/j7iprod.ASs . 

mOUROYALfk 

retlntèté d» 

e C SdtSSMO 

Chiesa Nuova: L’ultimo del moi¬ 
cani 

Cine-Star: L’irresistibile mister 
John con J. Wayne 
Clodio: 11 tesoro delTAfrica con 
il Bogart e G. Lnllobrlgida 
Cola di Rienzo: Il quarto uomo 
con J. Paine 

Colombo: Il fantasma delTOpera 
con C. Rains 

Colonna: Illusione con M. Toren 
e C. Rains 

Colosseo: La città atomica con 
G. Barry 

Corallo: Furia del Congo con J. 
Wcissmuller) 

Corso: La mondana rispettosa 
(Ore 16 17.50 20 22,10) 
Cottolengo: Notti senza stelle 
Cristallo; Dieci canzoni d’amore 
da salvare con N. Pizzi 
Del Quiriti: Lettera a tre mogli 
con L. Darnell 

Delle Maschere: Amori di mezzo 
secolo con S. Pampanlnl 
Delle Terrazze: I.a dama bianca 
con J. Allysoii 

Delle Vittorie: Un’ora prima del¬ 
l’alba con F. Tene e V. Lake 
Del Vascello; Il tesoro delTAfti- 
ca con H. Bogart 
Diana: La peccatrice deU’lsola 
con S. Pampanlnl 
Dotla: La marea della morte con 
B. Stanvvych 
Eden: Lill con L. Caron 
Esperu; Accadde a Berlino con 
J. Mason 

Europa: Tempi nostri con Vit¬ 
torio De Sica 

Excelslor: L’Isola nel cielo con 
J. Wayne 

Farnese: Cavalleria rusticana con 
Kerima 

Faro: Lorenzaccio 
Fiamma: virginia 10 in amore con 
V. Mayn 

Fiammetta: Tlie miUion pound 
note con G. Peck (Ore 17.30 
! 19.45 22) 


la con S. Pampanlnl 
Orfeo: Minaccia atomica 
Orione: Riposo 

Ottaviano: Cavalleria rusticana 
con Kerima 

palazzo: La casa del corvo con 
B. Stanwych 

Parloll: L’isola nel cielo con J. 
Wayne 


Trevi; Vacanze romane con G. 
Peck 

Trianon: Il villaggio dell'uomo 
bianco 

Trieste: L’irresistìbile mr. John 
con J. Wayne 

Tuscolo: Diario di un condan¬ 
nato 

Ulpiano: Assalto al cielo 


Planetario: Rassegna Intern. del '[f/.***”®' 

ilocumentario Vittoria: L irresistibile mr. John 

Platino; La croce di Lorena con "'ayne 

I. P. Aumont RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 

Plaza: Il pagliaccio con R. Skel- Alhambra, Bernini, Brancaccio, 
ton Cristallo, Excelsior, Ellos, Flam- 

Plinius: Rimorso con G. Rondi- metta, Nomentano, Olimpia, Or¬ 
nella feo, OdescalchI, Plinlus, Plane- 

PrhnavaUe; I banditi di Poker tarlo. Reale, Roma. Sola Umber- 
Flat con A. Baxter to. Star, Tuscolo. TEATRI: Com- 

Prenestc: Le ultime della notte medlanU, Rossini, Goldoni, Pi- 
con B. Crawford randello, Sistina. 






Renato Rascel come apparirà In «Gran Varietà» 11 film a 
colori realizzato da Carlo Infaacelll e diretto da DooMnico 
Paolella che apparirà tra brève su tutti gli sebermi nazionali 
per la distribuzione della Minerva Film 


COME 

M£6U0 
D! 




NOVIT-\’ P ER il. TENNIS TrALIANO 

Dinny Paìls arriverà 
il 13 aprile a Roma 

i 

SgcUì per la Davis: Merlo, Dardini, Gucelli e M. Del Bello 



zibaldone N 2 S ALESSANDRO BLASETTI 


Commissione 



Itnnerti&ti due ramnioni Hi *■• •^^'^^***^** ^ smeo «cuoeiiiio c > ii^onu Mdiii per per’- v/upu i jiik. 

Eurona (Turnin e Cockell) un ***** avversari hanno proluso nel- ha dimostrato degli evidenti mettere un lavoro in profondità parola TAvv. Canepele che ha, 

campione delITmpero Britannico tutte le loro energie; il progressi;'! giovani vanno sem- piuttosto che in estensione, ed rilevato che il calendario della 

(Yolande Pompey) e il famoso *®"**‘"** pre più atnaigamandosi con 1 accennato «Ile difficoltà economi- 

Roland La SUrza. ex cltallenger numerosi spettatori vecchi Ber.sani Rapini e Ha- f]** *''?* limitano le iniziative del- ^pr.mo ,urno i in ^Ol^n ‘ 

di Rocky Marciano. La helU se- BILLY WILSON nuzzj. ^ annunciato che 1 alle- ■' 

dme in* vmitr”*l«nUblll'**^i«li I ir D parlile hanno espr«- gfungerà^”fl '^*13*"aprdè" Y Roma dovranno andare a Stoccolma 

atleU InglesV; Infatti ìlaidV Tur- lO SpaQliOiO CerVefa BUfO ^ f*' risultati « programma di Pa.Is in Italia P'éuantranrsquTdrl'* d!"*DÌv*.s' 

Pin ha battuto ai fiunU Io sve- USM Partenza. Il solo Benedl ha fat- è ,1 seguente: dal 13 aprile al 10 ha ur^.«to ch^VYd.n; 

dese Olle Bengtsson, Don Cockell SrOflTCrà Hitn ' TOniin *0 <^ose in grande violando maggio probabilmente a Roma al- 


di Rocky Marciano. La beila se- BILLY WILSON 

rata ha registrato tre vittorie. ‘ - 

atleU ^^nglesL**lnfaM''^ndy Tu*r- lo spagnolo Cervera Euro 

pin ha battnto ai fiunti lo sve- aa^« • 

dese Olle Bengtsson, Don Cockell aiOlIiCra PHIII ' lOrpill 

La starza e Pompey si^è visto L’E.B.U. ha comunicato alla dosi definitivamente al sicuro Bartonl. Fanfan Jacobini e la Pe- oef^'seRo ^” 1 * dopmo' in parUTO** 
aggiudicarsi 11 verdetto nell’in- F.P.L di aver designato lo spa- dalla retrocessione. Un bravo d) *re giovanissi- ^ ottenuto che Gardim 

contro che lo opponeva all'iUIia. gitolo Don Juan Cervera Boro cuore a Fava. Ragninl. Boniem- ***’, * ‘'*‘ e .Merio interrompano per due 

ratino» **"•'* •^**“*’® ^**- P* * Ri^jnucci che sono riuiufitl settimane Tatt.vità di tornei pri- 

nneontro Mltri-Turpln valevo- I raddrizzare la perico:.nte Pf-'» »>m?no 


lo spagnolo Cervera Euro 
arbitrerà Mitri - Turpin 


irckm^rde;;; è'eTére menem der'"gVÒ«ni" Ma'tter. ^ ^If^'^nS^'cTcX e* 

dos. definitivamente al sicuro B^«onLFanfan^Jacobm,^_e la 


mente sul campione svedese ««) perico.au«= “”cópÌr^àv'!^"*'che”*acromSa! ITn^ Sma dei's«on^^ 

S ÌVo«^^*e^ «e-i e che doj^ svolgersi a| [^?a "l^tTsorpres. .. p.reg- ^a"o Tn Oirndr dTS)'g.u^ó S^eSnVaV''. 

guinante; nei primi sei round Roma il 3P aprile p. v. della Roma a Gorizia, dovu- al primo luglio, a Roma sarà a jrouti internazionali nelle mielio- 

Tinglese ha marcato una certa _ «tia- 


fronti internazionali nelle migiio- 


rasseggiafa é Nwiilt 
nel Pr. Servio Tiitiio 

Venuto c< mancore il pubblico 
galoppo di Tommasuccio che ha 
disertato il Premio Domtzlano 
avendolo Testo destinato al me¬ 
glio dotato Premio Amio in 


superiorità colpendo con ripeto- — ■■ ■ — 

presa ha mandato al tappeto PER L’INCONTRO DI BOLOGNA CON LA GERMANIA SUD 

Bengtsson per 

Ma In seguito Io svedese si é 

ripreso prontamente e suscitan- __• _ ■ ■ ■ __ _ m _ 

UflQi SI allenano a San Siro . •. a 
I convocati per l’Italia-Nord «' tmh. 

ta la vittoria di Pompey sul me- - Venuto o mancare ii pubblico 

dio-raassbno Fontana; infatti tut- “ ' galoppo di Tommasuccio che ha 

no atmta la sensazione che nta I Assesti BonsfiR, Srfìobì e Coati — Le dse fonsizìoBi del C. T. Czeizler I avendolo Testo destinato al me~ 

liano non meritasse ta sconfitta —- — -^ gito dotato Premio Anzio in 

Nelle prime quattro riprese i .. .. _ programma per aomani alle Ca- 

dne avversari si sono equivalsi: MIL.ANO. 30. Questa sera Man mano che 1 nuovi can- MIalieh. Orzan. Macor, Oiisten, ponnelle, il • mago di DormeUo » 
Fontana ha dato prova di lavo- ha avuto luogo tn un grande didatl alla « Nazionale • vanno Lunuzza. Del Grosso. Longoni ci ha presentato un Muniio on- 

rare bene di sinistro e Pompey albergo cittadino l'adunata del giungendo In albergo, si forma- e delia seconda: Stefani. RoU. coro migliorato rispetto al' suo 

ha messo a_ segno potenti destri gi<x»tori convocati per la eeie- no piccoli gruppetti e avvengo- Corsini. eBrnasconl. Turchi. In- debutto romano, che ha tetterai- 

at Mrpo. Nel qnlnto round II ztone della squadra giovanile di no i primi contatti in un’almo- vernlzzi. Conti. Piratelll. Vlrgi- mente passeggiato da un capo 

* S*”***^" calcio che. in rappresentanza sfera di cordiaUtà e di speranza 11. TortuU e Cadè II. oU'aiiro dei 1700 metri del Pre- 

r^S^string. mi s?è ripresodeiTliau» Nord. Incontrerà 11 13 Dai viso di parecchi traspare 11 c. T. ha fornito quest, no- f*’® Tanfo, prow di cen- 

tenendo tosta aR'aggressivo anU- • Bologna la rmppresen- la contentezza, anche se ©gnu- mi a memoria, senza consulta- 

genista (Il quarte medio-massimo tanza giovanile della Germania no tenta di disaimularla. E la re alcuna lista di appunti co- ^ rifilali et 1 f 

del mondo) sino al termine deDe Sud. Dei convocati ieri sera constatazione non sfugge *» me se si trattasse di vecchi gio- j’^**“"** 

10 riprese. Al peso I due atleti mancivano aU'appeilo: Bonafin. buon Lajos da tutu consideralo catori di ormai familiare cono- ar Domiztaao* 1 Esine- 2. Va- 

Slv^kr cMto! ^*'“**'‘ * è prò- e benvoluto come 11 «Papà» dei scénsa. dena. Tot.: v. 24*, acc. io;Pr. zJ- 

reinral 79 0 :» ’ bablie che l primi due rtinan- calciatori azzurri- Eg,, ha aggiunto comunque diaco: l. Aria; 2. Malgari; 3. Mu- 

Nel tonò incontro deDa sera- 8*"® ^sentl. non è escluso in- Presentazioni, dt-scusslonl. eu- che. quasi con certezza, tutti t Tot.: v. 20. p. 12 18 15. acc. 

fa il fminpione europeo del niJis* Conti raggiunga 1 co.m- fona si protraggono pW' circa giocatoti convocati scenderanno S' **'***'Anrellaaa: l, 

- pagni durante la notte o nella un'ora con tutto quello claiK^ campo durante ralienatnenUj 

Am; •; rèmoUea mattinata di domani. naturale del giovani. ALe 20 domani a S. Siro, nel senso 

Oggi SI nWNSCe Ad attender* I giovani calcia- tutti vengono avviati verso il ^he De Toni, P.storeilo. Scola e „uccl ’tJl; v K a ^ 

Ia fitmls MÉClfifJ dèi COM Czeliw. salone da pran^^ chiunque altro non dovesse es- 148. dup. 125. Pr.’ Servio ‘Mille: 

M VHIMB WWWITi BBI VWW Biancone, ^gretario ^ le «Na- Intanto Czelzier ha gA pr«dp incluso nelle formazioni 1. Munilo; 2. Fuscaldo. ToL v. 12. 

Oggi nella sua sede del Foro donali». Schtavio. Pitto, Ferra- sposto in linea di massima la rt.TehHem dvp. 191. Pr, 

Italico, al radunerà la Giunta no. il dott. Mollnari, Segretario formazione di due squadre Del- originane, aareooero ii camotu vespasiano: 1. Laitou; 2. LrUcoIU 
Esecutiva del CO.NJ. per una c5en't T.ega Calcio, e 1 massag- la prima faranno parte; Roma- altri giocatori durante !o Tot.: v. 4S, lì. acc, 

riunione ordinaria. giatori, no Maidini, Stucchi, David, svolgimento deu^alienamenlo. dup. 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Astoria: L'irresistibile mr. John 
•-■on J Wayne 

Astra: Un’ora prima deU’alba con 
F. Tone e V, Lake 
Atlante: Dieci canzoni d’amore 
da salvare con N. Pizzi 
Attualità; Maddalena con M. To¬ 
ren 

Aiicustus; I.a prigioniera di A- 
maUi con L. Vedovelli 
Aureo: Cavalleria rustinana 
.Ausonia: L’irresistibile mr. John 
con I. Wayne 

Barberini; Scampolo '53 ron EI. 
Fiore fOre 15 16.45 18.35 20.25 
22.30) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: L'ingenua maliziosa 
Bernini: Ballato selvaggia con 
B. Stonwich 

Bolagna; I.ili con L. Caron 
Borghese: Teresa venerdì con A. 
Senellì 


OC/ 

CAP RAIVIC A * E U R O PA 
IMPERIALE* MODERILO 


PASQUA 





Questa sera alle ore 16. riu¬ 
nione coree Levrieri a parziale 
beneficio della C.R-1 


PICGOLi P0BBU(»TA’ 


1) C08ÌMEEC1AL1 L, 13 

A. ARTIGIANI Contù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). _ B» 


«, ADTI» «’U’I.I HP«»M1 


A. PATENTI Diesel scoppio 
rapidamente economicamente. Al- 
i'Autoscuole « STRANO ». Ema¬ 
nuele Filiberto 60. Via Turati. 


18) CACClA-CANl-PSaCA L. 12 


NEI GRANDI MAGAZZINI 
« DENTICE » Piazza Augusto Im¬ 
peratore. sono esposti 1 nuovis¬ 
simi FUORIBORIX) «CARNITI» 
ra 2-3-7.5 MP. economicL fomiti 
di garanzia, superiori al motori 
esteri. PAGAMENTO FACILITA¬ 
TO. massima assistenza. Tele¬ 
fono: 687.618. 


CORRISPONDENTI ricerca seria 
organizzazione giomalistica. Scri¬ 
vere cassetto 006. Pubhlisip. 
Torino. 1641 T 


ANNUNCI SANITNHI 


DISFINZIONI 

IISSOAII 


DI oom owQim 

Anomalie. SenlUtà. Cnm rapida 
prematrimoniali 

PROP. DB- DR 8BRNABDIS 

Ore *-13 . IO-M. test. 1»-U ROMA 
Piasxa Inftaeaàian $ cstazfoae) 



ttrnim. Ir. 


Piazza Eaqnflioo n. 13 • Roma 
(Staz.) - Visite t-U c IR-ll Fe¬ 
stivi 8-12. Consoltarlotil. roagaima 


ALFREDO sn«N 

VENE VARICOSE 


SOUM«*** CORSO UEBaTO M. SM 


I ttirid H4I 1 \lì \1.. Vilrra?’ \ 



TaL àlJCh . Oia . paaLVu 

Daer. Pive. M, Mt7 dal t-t-un 
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l’Unità 


in autunno le elezioni generali 

neua BepnMiilca iicmocraflca tc aesca 

Vapertura del Congresso — Un discorso di Pieck e il rapporto di Ulbricht — La Ger- 
'mania democratica è pronta a stringere rapporti d’amicizia con tutti i paesi del mondo 

DAL NOSTRO COTRISPOHDENTE scorso, durato oltre sette ore, conseguito soltanto se si riu - Il programma che abbiamo 

—~ esaminando i problemi della scirà a creare l’unità di tutta presentato al popolo nel 1945 

BERLINO, 30 — Il presi- politica intemazionale e pon- la classe operaia e dei partiti è stato realizzato e stiperato, 
dente Pieck ■■ ha dichiarato tedesca alla luce della sovra- che la rappresentano, il S.E.D. e questo ci permette di guar- 
oggi, aprendo il quarto con- nità concessa giorni or sono della Germania orientale e i dare con fiducia alle lotte che 
presso del Partito socialista alla Repubblica democratica, partiti comunista e socialde- ci attendono per aprire a tut- 
unificato, che la Repubblica La politica del partito e del mocratico di quella occiden- ta la Germania la strada della 
democratica impiegherà tutte governo, ha detto Ulbricht, tale. democrazia e della pace »>. 

le sue forze per impedire che continuerà ad essere indiriz- ^Analizzando l’attuale reai- SERGIO SEGRE 

l’Europa venga di nuovo mi- zata come in passato, alla ta tedesca, Ulbricht ha di- _ 

nacciata dal militarismo te- soluzione pacifica del proble- chiarata che le questioni di ot ttiaMUiU 

desco. ma tedesco, da raggiungersi interesse interno della Ger- aflUlOTlml spoyHOn 

' Questo impegno, assunto con la formazione di un go- mania dovranno ormai essere fAndaitiRali ilai fràlirllitli 


L’UBSS alla Fiera dì Hilimii 


ULTIME l'Unità NOTIZIE 


ANNUNZIO A BERLINO AL .QUARTO CONGRESSO DEL S.E.D. J LUBSS alla Fiera di Milano I CONCLUSO AL SEN ATO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELU GIUSTIZIA 

I d.c. rifiutano l’istituzione 

del Consiglio della illlagistra tura 

Negato ogni stanziamento per porre la polizia giudiziaria alle dipendenze dei 
giudici e per migliorare il regime carcerario, secondo le richieste deWopposizione 

Ieri al Senato, dopo un ser- le si stanziavano cinquecento ni fa in Palestina, quando 
ratissimo dibattito durato la milioni per avviare la costitu- venne crocifisso Cristo, 
intera giornata, la maggio- zione di un corpo di polizia Non più brillante di questa 
ranza democristiana e il go- giudiziaria alle dipendenze dei infelice battuta è anche il di¬ 
verno, a conclusione della di- magistrati, e un emendamen- scorso del ministro DE PIE- 
scussione sul bilancio preven- to del senatore indipendente TRO. Con un tono dimesso, il 
tivo della Giustizia, con tre Cerabona con il quale si rein- Guardasigilli si limita, infatti, 
successivi voti negativi hanno tegrava nel bilancio la somma ad esaminare solo gli aspetti 
chiaramente dimostrato la lo- di oltre un miliardo sottrat- e i rilievi marginali del di¬ 
ro ferma opposizione alla solu- to, per una non meglio speci- battilo. Con pochissime e con- 
zione dei principali problemi ficaia « riduzione », alla voce cise parole egli liquida le fon- 
che travagliano la vita della « spese per i detenuti ». damentali richieste avanzate 
amministrazione giudiziaria. La seduta mattutina, quasi dall'Opposizione circa l’indi- 
Insensibili ad ogni appello co- interamente dedicata alla re- pendenza dei magistrati, la 
stituzionale lanciato dalle si- plica del relatore del bilancio istituzione del Consiglio supe- 
nistre. i democristiani, infatti, della Giustizia, on- Magliano rioJ’e della magistratura e la 
hanno respinto un ordine del (d.c.). e alle conclusioni del necessità di far dipendere la 
giorno presentato dal sociali- ministro Guardasigilli De Pie- polizia giudiziaria dai giudici, 
sta Pasquali con il quale si tro, comincia alle ore 10 con ciò che riguarda la poli- 
chiedeva che l’istituzione del lo svolgimento di alcune in- flia giudiziaria il ministro De 

consiglio superiore della Ma- terrogazioni di interesse loca- Pietro ammette che bisogna 

gistratura avvenisse indi- le. Quindi il sen. MAGLIANO, proc^ere alla riorganizzazio- 

pendentemente dal riordina- relatore, in un grigio discorso, oe di questo servizio, ma nel- 

_ mento del sistema giudiziario, non trova altri argomenti, per 1° stesso tempo affenna che, in 

sione attuale. 'Per .spazzare i^ottati dàlia Repubblica de-® di avere svolto ... —. - - *.' Con eguale ostilità la maggio- giustificare l’attuale situazione di Questa riorganizza- 

questo ostacolo è necessario mocratica. (Si tratta delle Propaganda contro il regime, MILANO — Tra 1 prodotti deH’economia sovietica Inviati ranza e il governo hanno an- della amministrazione della zione, non si possono sottrarre 

che i tedeschi raaaiunaano missioni americana, inglese * trentaclnque imputati han- alla XXXII Fiera di Milano, figura questo colossale autotreno che bocciato un emendamento Giustizia, che ricordare alla aWa polizia i suoi compiti at- 

r. iu.yyiu.iiyu.liu _ nn CIlKiln - M... - .1- 91 : I.. «..t -..ni- ui..» ..Il» ..1 wn_!__i.l— __l.iaH n nnr. ni,A. 


' Questo impegno, assunto con la formazione di un go- nmnia dovranno ormai essere (AfiddnRRfi dai franchittì 

alla presenza dei rappresen- verno provvisorio, incaricato discusse dagli occidentali con mhi iiaii^insii 

tanti di 24 partiti comunisti di preparare libere elezioni. H governo di Berlino, ed ha MAnRin -jn 'Cmnia 

operai, fra cui i compagni ostacolo principale che si aggiunto che le missioni mi- 

Mtlcoian e Suslov per il Par- leva su questa strada è costi- htari occidentali accreditate ® 

' tito comunista delVURSS e il tuito dal trattato della CED, presso l’ex Consiglio di con- 
compagno D’Onofrio per il la cui realizzazione costringe- trotto non potranno più fun- coi te marziale aa uca- 

P.C.I., è stato accolto dai 1500 rebbe la Repubblica demo- zionare come prima, m quoti- 
delegati con un lungo applau- erotica a prendere misure per lo ’ problemi che erano stati 

so, ed è poi stato ribadito la sua difesa e renderebbe s*«o a qualche tempo fa di j®.riorgani^azione clan- 
da Walter Ulbricht. nella re- quindi più profonda la scis- foro comj^tenza, sono oggi partito comunista 

lazione presentata a nome del sione attuale. Per spazzare I-'^'^ttati dalla Repubblica de-® di avere svolto 

'Comitato centrale. questo ostacolo è necessario mocratica. (Si tratta delle ^ contro il reiume, 

■ li primo segretario del SED che i tedeschi raggiungano missioni americana, inglese, * imputati han- 

7ia iniziato il suo lungo di- l’accordo, e questo può essere fTancese e di altri pae.si ac- "o subito condanne detentive 

_ ereditati a Potsdam presso il da può a venti anni. 



I prezzi dì 53 mila generi 
ridotti In Cecoslovacchia 


Vmnuncio del governo - Le ridtaiom vanno dal- 
V8^/o per lo zucchero al 4S^/o pei prodotti tessili 


Comando sovietico). • 

Il vice presidente del Con¬ 
sìglio si è poi dichiarato con¬ 
vinto che le potenze occiden¬ 
tali dovranno prendere atto 
della volontà ai Berlino di 
stringere relazioni diplomati¬ 
che con tutti gli Stati, ed ha 
indicato con particolare vigo¬ 
re la necessità di stabilire 
profondi legami d’amicizia 
con i popoli sovietico e fran¬ 
cese, in modo da creare una 
vera unità dell’Europa, per 
far fronte al pericolo di rina¬ 
scita del militarismo tedesco. 

Nella parte del discorso che 


— —c»----—t I -— — -— — --- s V «CdtAAAw di*— i va'-aaci aAAiAAAAAA40 --- ' 

ique imputati han- alla XXXII Fiera di Milano, figura questo colossale autotreno che bocciato un emendamento Giustizia, che ricordare alla aua polizia i suoi compiti at- 
condanne detentive «Mas 525» da 25 tonnellate, le cui ruote sono più alte bilancio presentato dal assemblea il grave errore giu-tuali e non si può impedir- 

venti anni. • di una «Topolino» compagno Palermo con il qua-Idiziario compiuto duemila an- di svolgere interrogatori 

a uando manchi l’intervento 
el magistrato. Per il Consi- 

L’EGITTO CONTINUA A VIVERE GIORNATE DI TENSIONE Iteggiamento (fi De Pietro^ è 


PRAGA, 30. - Un comuni- genze della sicurezza. I tre go- 

calo congiunto del Comitato 2"“' è stata Sedicata alla politica 
J, centrale del Partito comuni- discussiom con altri Sovemi interna. Ulbricht ha tratteg- 

y sta e del governo cecoslovac- “™‘^‘7t{V'drtan discussioni innanzitutto il carattere 
co annuncia un ribasso dei « aggetto (ii tali aiscussiom Stato nella Germania 

prezzi che* entrerà In vigore ®*^““** democratica, dove è stato 

in Cecoslovacchia il primo realizzato il potere onerato e 


11 centro del Cairo presidialo 

dai carri armati di Abdel Na sser 

Grande manifestazione di studenti neii* Università, assediata - E* stato ripreso ii 
iavoro neiie fabbriche e negii uffici - importante riunione deiia Lega araba 


prezzi che*entrerà In vigore *a revisione aegit attuali democratica, dove è stato NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE tempo stesso contro il «regi- dalla partecipazione delle 

in ,Cecoslovacchia il primo con«oi i. amave^o una realizzato il potere operaio e _ ' — Ime dei colonnelli»». Non ven- ma.sse popolari alla lotta. Lo 

aprile prossimo. Tale ribasso contadino, e ha quindi an- IL CAIRO, 30. — Dopo la gono segnalati incidenti, ma sciopero generale, infatti, il 

comprende i generi alimenta- g .. efficacia I controlli nunciato che nell’autunno drammatica giornata di ieri si apprende che fin dalle pri- primo della storia dell’Egitto, 

ri, 1 prodotti di consumo cor- g^gii scambi con la Cina e la dell’anno in corso verranno la capitale egiziana vive an- me ore di stamani, allo scopo che ha avuto luogo nelle glor¬ 
iente e le tariffe di vari ser- del rimarranno in ^J^pute le elezioni politiche, cora in uno stato di tensione, di impedire che gli studenti nate.di domenica e di lunedì, 

vizi pubblici. Questo nuovo vigore ». Circa l indirizzo ^turo, il se- Reparti dell’esercito appog- guadagnassero il centro del ha notevolmente contribuito 

ribasso, il terzo decretato in L’estrèma riservatezza degli V^'^tario del S.E.D. ha confer- giati da carri armati pattu- Cairo, l’Università era stata alla vittoria di Abdel Nasser. 
Cecoslovacchia, si aggira sul ambienti ufficiali, impedisce il nuovo corso attuato ^iano le strade del centro circondata da reparti dello Bisognerà tuttavia vedere, 

25 per cento per le derrate ancora questa sera di valutare .1 Bartito e dal governo nel mentre aerei a reazione sor- esercito ora in quale confo il giovane 

alimentari e tocca il 43 per m pieno la portata dell’accordo annunciato volano il cielo del Cairo. Il Sulla salute di Naghib non colonnello vorrà tenere l’av- 

cento per alcuni prodotti tes- che, secondo alcune fonti, co- il comitato centrale prò- layo^y è stalo però ripreso vi è stata che una laconica venimento. E’ evidente, infat- 
sili. Esso comprende circa stituisce un compromesso che cenerà prossimamente alla normalmente sia nel settore comunicazione del maggiore ti, che il popolo egiziano, e 

53.0M articoli diversi. Il pane non viene ritenuto insoddisfa- SeUraspJrU che in q!.e?fo V Salah Shalem il quale hfdet- fn particolare^gli o^rli 

e ribassato deU8 per cento, cente dalle autorità inglesi. del gli uffici pubblici e privati, to che 11 «presidente va ra- hanno partecipato compatti 

le PMte pimentar del 13 per 'S'*", .ì SdiSle precisa ÌÌS «'1 centro non si sono avute Pidamente riprendendosi e aUo sciopero, non tarderanno 

‘ «ÒDo5é7nix!tìmeiuriJlnsalé e^iSeS g|| dimostrazioni. Ma all'Oniver- ^e non vi sotto rasiom per a chiedere conto a Abdel 

' wiono inol- a Washington la Gran Breta* tenore di vita, rendendo noto sita il fermento è assai vivo, t^ere della sua salute»». Nasser della sua politica, 

tre autorizzata la vendita di 6"® avrebbe infatti ottenuto la che alla fine dell'anno si avrà Molte migliaia di studenti Domani, intanto, si apre al 

articoli di Blolelleria In oro e cancellazione dalle liste discri- un nuovo ribas.so dei prezzi, vi si .sono riuniti stamani r^ato Cairtj la .sessione deUa Lega 

' arvpntn Merci ner 6 miliardi minative dì voci ritenute es- «Noi possiamo guardare P®** ascoltare oratori improv- denza della Itopubblica. ma gj-jgjja Importanti problemi 

tKf ma&ni P®»- l'espansione delle con fierezza ai grandi sue- visatì i quali hanno chiesto lo numerose riunioni sono stale sono air3ine del Sn^e 

Jmpr * csportazìoni di settori rell’in- cessi che abbiamo già otte- immediato ritorno alla vita tenute presso la sua abitano- «rimo luogo la ventilata 

dustria inglese più minacciati nulo — ho concluso Ulbricht. parlamentare protestando al ne. Ad esse hanno partecipa- «ariecinazione^ dell’Irak al 

catpinterao. __ ^ .... ...^_ to sia i membri del Consiglio 


^ Il presidente del consiglio 
ycecoslovacco, Sirocky, ha sot- 
/ tolineato in un suo discorso 
rimportanza delle misure pre- 
se che « aumentano conside- 
-• revolmente il livello di vita 
- della popolazione conforme¬ 
mente alla politica praticata 
dal governo dopo la sua di¬ 
chiarazione del 15 settembre 
■ì scorso». 

^ A questo proposito radio 
. Praga ha precisato che il ri- 
basso rappresenta un aumen- 
' to del potere d’acquisto della 
popolazione pari a 5.600.000.000 


La Fioncio guarda con oUaime 
ai pi oni americani in Indo cina 

« Un deliberato piano di provocazione per sabotare la confe¬ 
renza di Ginevra » — Si inasprisce la polemica sulla C. E. D. 


to sia i membri del Consiglio (.T lÒ 

dei ministri sia quelli del co- 
siddetto « Consiglio della Ri- ® 

..« 1 .,.-:,.^.^..SO dovrà essere affrontato il 

. , , problema delle relazioni tra 




del magistrato. Per il Consi¬ 
glio della Magistratura, l’at- 
teggiamento di De Pietro è 
ugualmente sibillino. Dopo a- 
ver dichiarato che tale istitu¬ 
zione presenta oggi « notevole 
Interesse ed una grande uti¬ 
lità » egli prosegue afferman¬ 
do che, tuttavia, non può tare 
a meno di sottolineare le dif¬ 
ficoltà che si frappongono a 
questa realizzazione... 

CERABONA (Ind. di sini¬ 
stra): Ma insomma, quando lo 
presenterete ? 

DE PIETRO: Lasciatemi il 
tempo. Lo presenterò quando 
lo presenterò. (Commenti e 
proteste a sinistra). 

PALERMO (PCI): Ma sono 
sette anni che ci dite le stes¬ 
se cose ! 

DE PIETRO; Voi non potete 
condannarmi per le attività 
svolte da altri. 

LUSSU (PSD: No: condan¬ 
niamo l'interferenza del po¬ 
tere esecutivo neirammini- 
strazione della giustizia ! Per¬ 
chè non ci parlate anche di 
queste interferenze ? 

DE PIETRO: Io avevo deli¬ 
beratamente messo da parte 
questo argomento ! (La stupe¬ 
facente affermazione del mi¬ 
nistro suscita immediatamente 
Ie_ più viva proteste della si¬ 
nistra. Numerosi senatori, m 
piedi, gridano « Capocotta » c 
i nomi dei protagonisti dello 
affare Montasi). 

DE PIETRO: Io parlo da 
ministro e parlo di bilancio. 
Non posso trattare del pro¬ 
blema delle interferenze. (Di¬ 
nanzi a questa nuova gravissi¬ 
ma ammissione l’assemblea m 
un primo momento non rea¬ 
gisce, quasi colpita dall’enor¬ 
mità dello cosa. Poi, si scate- 


Gli osservatori politici tut- « / «.«! Naghib e Nawer ano di fronte all’aUro. Al centro; -il presi- « ?care- 

vla. sono concordi nel rite- * ® .r dente del Consiglio di Stalo ihe ieri l’altro ha scaricato la P*'”" 


di corone ed ha dichiarato DAL NOSTRO CORRISPONDENTE bene, è chiaro che bisognerà gton onde sottoporre ad ac- dehe forze della grande pro¬ 
che questa misura « costituì- — — cercare altre strade per met- curato studio le proposte for- prietà fondiaria che hanno 

sce una prova: 1) del succes- PARIGI, 30, — Ci si chiede tere fine al conflitto >*. mulate dal segretario di Stato sempre costituito il puntello 

so della nuova politica econo- oggi a Parigi se il discorso H go\’emo non ha preso e specialmente quella per fondamentale deirimperiali- 


tavla sono coi^rdi rU^ ..,rabi e in terzo luogo le ac- 

^ wlS l«"‘^iate dalTArabia Sau- 

e Abdel Nas^r e dita contro l’Inghilterra le cui 

dallessere stato sedat^ Si annate sono ritenute 

tratta, in effetti, di un dissi- responsabili di atti dì violen- 
dio che verte intorno a qu^ contro pacifici cittadini 
sostanza. Naghib, grabi nell’oasi di Burreimi. 
sollecitando la ricostituzione amb-d 

dei vecchi partiti politici ten- ismail aihek 

de, obbiettivamente, a per- “ 

mettere la riorganizzazione Acronfe roillllierCÌA!fi 


Accordo commerciale 
tra Egitto e U.11.S.S. 

MOSCA 30. — n governo 


sua pistola ctmtro i dimostranti 

ALL’UNIVERSITÀ’ DI FIRENZE 

L’intervento di Orloviki 
alla Conferenza agraria 


teste, mentre gli stessi d.c. non 
sanno cosa rispondere. Solo il 
senatore democristiano Zoli 
ad un certo punto grida : 
« Citateci i fatti concreti 1 ». 
.4 questa richiesta risponde 
prontamente LUSSU che, af¬ 
ferrando il microfono dice : 
« Se il Presidente me lo con¬ 
cede sono pronto a citarli ». 
Ma l’on. Moli, che presiede, 
con una sonora scampanellata 
riporta il silenzio nell’aula e 
concede nuovamente la paro¬ 
la al ministro). De Pietro con¬ 


so aeua nuova poimca econo- oggi a x'arzisi n ujacoiao n gu>"ernu non iiu picau u speciciiiiieiiie queii« per ux... ju. — li governo ' . . elude nero ranldarnAnV -leu 

. mica cecoslovacca; 2) dei prò- pronunciato ieri da Poster ancora posizione ufficiale una » azione concertata ” smo britannia>. Abdel Nasser, sovieUco ha annunciato oggi di pALLA REDAZIONE FIORENTINA un riconoscimento « oieno s discorso affermando euH 
gressi dell’economia, DuUes. la malaugurata espe- sullo stesso tema, anche per- nell’Asia sud orientale». invece, stando alle di- aver firmato il 27 marzo un MURfcnnnA un riconoscimento « pieno» aiscorso affermando c^ 

—--^ rienza atomica del 1. marM chè le polemiche interne sul- « Pur .senza insìstere su chlarazioni. intende perse- accordo commerciale di validi- FIRENZE. 30. In generale tutti gli inter- zioni dinanzi alla sua co- 

HeSSAOgiO dì Efsmiliowfir queUa anche più inopinata di la CED assorbono finora l’at- una polemica che. in fin dei una azione intesa a tà annuale con l’Egitto per au^ g orosecuiti stamane venti deTdejegati al convegno scienza. 

_ venerdì scorso, non siano gli tività dei vari gruppi che lo conti, potrebbe nuocere al- mettere quwte forze foori mentore gli scambi commerciali nell’Aula *Maana dell’Univer-continuano acf essere ispirati Nella ripresa pomeridiana 

mi (OmmCKIO estero elementi di un piano com- compongmo. Domani Laniel Pesito della conferenza di causa. Que sti i punti del dis- fra ì due Paesi sulla tese del- . ]gyQj.j primo CJon- dalla preoccupazione di riaf- prima del voto finale sul bi- 

- plessivo di provocazione, pre- meontrera Juin. al quale Ginevra — precisa l’AFP — .senso cosi come esso sì e ma- la clausola della nazione più intemazionale di dirit- fermare il principio giuridico lancio rOoposizione imneena 

WASHINGTON, 30. — Il ordinato da Washin^on per chie^rà spiegazioni sulle sue in questi ambienti si tiene a nifestato in questi ultimi tem- favorite. terrario, con la discussione della proprietà privata, pur una vivace’battaglia per*^Ue- 

presidente Eisenhower ha sabotare sin da ora la confe- dichiarazioni d’Auxerre e sul- ricordare non solo che il go- pi. Rimane però il fatto che n comunicato apparso .sta- sul tema « Proprietà e gestio- riconoscendo notevoli defi- nere dai Senato la soluzione 

presentato al Congresso un renza di Ginevra. la politica di ricambio ailo verno inglese è contrario a sia la linea propugnata da mane sulle «.. afferma ne agraria». Il primo oratore cienze giuridiche nel diversi almeno dei due principali ar- 

messaggio sugli scambi con Bisogna dire che questo esercito europeo che egli pro- qualsiasi iniziativa capace di Naghib sia quella propugnata che le esportazioni sovietiche della giornata e stato Tono- Paesi. In questa direzione si gomenti emersi dalla discus- 

Testero, nel quale vengono piano era in via di siAlup^ pone. Sembra escluso. Que- allargare ì limiti del conflìt- da Abdel Nasser esclude ogni comprenderanno materiale in- revole Germani, presidente sono orientati gli interyen- sione, e cioè ristituzione del 

riprese le proposte fatte, su da Qualche seltimana. Già da sta sera, che la data del di- indocinese ma anche che forma di alleanza con le for* dustriale, trattori ed altre mac- della commissione della Ca- ti del delegato austriaco Consiglio della magistratura e 
questo argomento nell’ormai vari giorni, infatti, i to"»- battito venga fissata prima ]g stessa maggioranza del ze popolari egiziane, il che|Chine agricole, automobili, prò- j^era per Tagricoltura. Il suo Schwind. del tedesco Baur, del l’istituzione di una polizia giu- 


Le dichiaradoni di Chnreliill ai Gomniii 


(Contlnaaxlone (Ulto 1. pag.) 


oi etirnnAì Hi due fra i più diffusi quotidia- m proposito, una mdicazio- cina »•. ‘questi ultimi giorni è datoibra dì rajon, pellami e cuoio. Ito doversi considerare come loviki, della delegazione so- SQUALI nel quale, appunto. 

__ Jìf el-® tSu; «r« ni d’oltratlantico. preparava- ne preventiva. __ vietica. Tema dell’intervento è si impegnava il governo a con- 

np&i aiaii unni. « no i propri lettori a gravi de- Il Parlamento andrà in va- . stata la trastormazione della siderare urgente e indifferibile 

post^ giudicate ^amsu^ cjsioni per il "Viet Nam. Il canza dal 10 aprUe e, fino a a a • • _A • 0 famiglia contadina in conse-taleistituzione.cadeffettuar- 

cienti m titoli mondo. ^ ^ y g. g g prggjjgnti a 11 AV ■■AfMWgMV guei^ delle sostanàali rifor-la prima del riordinamento 

no ancora ostentate da forti gruppi hanno fissato oggi il gllf UgClUA^ iUKgOflg Igg UUIMa CUggg Ag UUlUIUlg me strutturali verificatesi col generale giudiziario. Il gover- 

gruppi industriali americani gj-j^ttato la conferenza di Gi- piano dei lavori senza nessun socialismo neU’agcicoltura so- no e i d.c- però si oppongono 

che temono la concorrenza ^^^g g ^^^^g ^ riferimento alla CED. Se que- - ■ " —--- vietica. Nella famiglia del con- a che tale istituzione avvenga 

» rtiisnf» rìeuarda il ccssììk dì Polìtica interna del sta è la situazicme tecnica, la (Conunaauone «Ulto i. p»g.i torità di informarci con mag- questa sera era, invece, come un accordo intemazionale per Ì? orof ^foiiki m/teno’^fl loro voto”fa?^era^^ 

i Sì^s^ia- situazione, politica e^lude _ larghezza sulle varie si è detto, che gli attriti esi-il controllo deWenergia ato-“gPg^',gO^°tYlg ^l?"gVa Ja?te deirÌdè rt^ 

- il Tuttavia le parole del se- anche piu che il proW^a ^no dunque in una f^e tan- questioni atomiche, e spero stenti nelle relazioni fra Lon- mica e il disarmo». miglia è sromparso e la ^mi- impegna il*governo a creare 

Jn-etario di Stato suscitano, venga risolto dal go^mo to delicata da sconsigliare al ^he nulla sia detto qui che dra e Washington nei più dif- Contemporaneameme. veni- Sia otera su^PSn nfaS> dì il Consto. 

^ !!^^?*^****^ ^ da stamane, una reazione vi- nella sua Rovemo ingl^ ogni azione pog^g annullare le tendenze ferenti scacchieri mondiali va inviata all’Esecutivo del assoluta uguaglianza fra i va- Della seconda battaglia con- 

« Tn.rt,iUPrra co- vacìssìma. anche perchè di- ni. I mmistn ««^»«ti hnnim che p^a ultenprmente ^g- favorevoli che sono attuai- abbiano condotto le cose a „upw parlamentare laburi- ri iroimbri: ^ dotta dall’OpposizionI è pro- 

Fim^ e ^ sperdono persino le briciole ripetutamente minacciato di giorarli e il gabinetto bntan- niente rìconoo^ibili negli un punto in cui il governo sta una lettera, firmata an- Così cure un altro proble- tagonista il compagno PA- 

- « (i^ delTottimismo mal collocato dimettersi, se to Stati Uniti ». britannico è costretto a muo- ch’essa da molti deputati, ne!- ma che*nreoccupa i p^i ca- LERMO che. con un emenda- 

, • sc^anaale ridim ne i ^ Bidault impostava la fissata prima nunciare a qualsiasi iniziati- Forse il «secco rifiuto» de- versi con estrema cautela, se jg quale si chiede la presen- pitalistic^ ^T^nomeno dello *Q®“to al bilancio chiede che 

contoolli attualmente m ' - gua politica estera, nel recen- *** ampia portata poli- gii stati Uniti è stato accom- vuole e\ntare uno scontro tazione <K una mozione di ^zzettamento dei fondi non vengano stanziati 500 milioni 

gore. te dibattito indocinése alla ùi Bonn e di ^ngi fo-«ero tica. ma ha ^vuto persino pagnato da una nuova offer- aperto con quello americano, sfiducia al governo. Domani ^ste più neWagricoltura so- P®*" to creazione della polizia 

® • ■ I • - - Assemblea. Le Monde questa state s®****'^)^ evita*^ di chiedere al gover- ta (o almeno da una generica Si riterranno soddisfatti il si riunirà infine Tintero grup- vietica** a causa del grande alle dipendenze 

CndM li ClBfefCili sera dice che esse «sottopon- MICHELE KAGO no americano le necessarie promessa) di collaborazione partito laburista e l opinione no narlamentare di onnoSrio- sviluono del si^Tna magistratura. AUa ri- 

«rrièlrialp «mK ITrAÌ «o"® ’a una doccia fredda la .__informazioni ^ille cons^en- atomica anglo-americana che pubblica per quanto hanno ^e ner studiare quale azio- no. L’articolo 7 della Costitu- <*»€sta dì PMermo sì oppon- 

speranza manifestata a Pari- nfn|0ni3tlC0 « HO » «sp«rnnenti di Bikini è valsa a taciute i calcoli po- sentito oggi dalla bocca del ne intraprendere. vi«:to che 'T zione sovietica (che ammette * ‘*-®* ZOLI e BERTONE 

LONDRA, 30 - (L,T.) - Si «i di vedere gli Stari Uniti V ^ Biillae ‘ eoverno ha respinto la richie- una limiUta proprietà perso- 


gore. 


CiidBa li (Miereiia 
ocòMale sigiì iciièi 


gono a una doccia fredda la 
speranza manifestata a Pari- 


LONDRA. 30 - (L.T.) — Si gi di vedere gli Stari Uniti 
sono conclusi questa sera i pagare alla Cina lo srolto al 
collo<ini onglo-franco-americani un abbandono del Viet Naro 
oer la revisione degli attuali popolare». Ma. secondo il 


Diploniatico «no» 
dì Londra a DuRes 


secco rifiuto». 


. per la revisione degli attuali popolare». Ma. secondo il LONDRA. 30. — La propo- non abbia detto ai depurati valzer compiuto dal governo manifestata in questi giorni ui un ui- organizzazione — ha spiegato stanziamento è impropo- 

' controlli sulle esportazioni ver- giornale, il punto debole del- gta. apertamente avanzata ieri tutta la verità; non è esclu- inglese è stato determinato da nel paese, nei più differenti battito sui problemi atomici, jj prof. Orlovfld — non impo- ntoile. Contro queria tesi, • 

■ so l’Europa orientale. Al ter- la tesi sostenuta dagli estre- da DuUes. <Ù un intervento so infatti che nelle ultime 48 alcune cose che Stassen può ambienti, e, ancora oggi, dai Nei corridoi della Camera sta dalFalto. ma proceilrote .‘“cc degli articoli deUa 
-• mine di due giornate di lavori misti americani è che «Topi- armato delle potenze impe- ore il premier abbia dovuto aver detto al premier nel cor- deputati d’opposizione. dei Comuni l'eccitazione, que- dal basso e quindi naturai- Costituzione, replic ano breve- 

è stato pubblicato un breve nione d'oltreatlantico non è rialistidie in Indocina, è sta- fronteggiare un’aspra reazio- so dei due colloqui che il rap- Non erano passate due ore sta sera, era al colmo e n- mente tendente ad espandersi i compaimi THIRACI- 

comunicato nel quale si affer- disposta all’Invio dei ■ boys » t»- acxolra con indignazione ne americana e si sìa piegato presentante statunitense ha dalle dichiarazioni del Pre- cordava la situazione che si e a costituire la spina dorsale NI e SCCXXZIMARRO. I de- 
c' ma che «è stato trovato un Indocina. Ora la Francia dall’opinione pubblica ingle- alto richiesta di Eisenhower avuto con Churchill? mier che già quaranta depu- determinò quando gli Stati U- deH’agricoltura sovietica» mocnniani pero, insirtmm nel 

ampio settore di accordo » j,g il gusto, nè i mez- se. che to giudica come uno di non sollevare alcuna que- Ma l’ipotesi dì concessioni tati laburisti avevano appo-niti minacciarono di usare !a Cosi, l’eliminazione dei mali •? 

; ; ' « Nella conferenza ~ dicnia- per continuare la guerra In sfacciato tentativo di sabota- stione che possa ostacolare la che la Gran Bretagna avreb- sto la loro firma sotto una bomba atomica durante la e delle conhradirionl die af- a >■ 

r ra il wmunicato — i tra g^ poI sqIo vantaggio degli re la prossima conferenza di politica americana di ricatto Pe strappato agli Stati Uni- mozione nella quale si chie- guerra in Corea. Persino i fliggono l’agricoltura dei paesi 
s, verni bMno Stati Uniti ». Ginevra. atomico. ti dietro le quinte va presa de al governo «di prendere deputati conservatori non na- capitalistici — ha concluso il 

'e' P“"*‘ ^ Molti giornali insistono al- Una noto in proposito del- Un tenue filo di luce su con beneficio d’inventario, e l’iniziativa di impedire ulte- scendevano la loro convin- delegato sovietico — rende 

Ori^fe*^^(^2idSt^ e torà sulla necessità di «pai^ l’agenzia francese AFP af- quanto può essera acraduto la frase di Churchill relativa riori esperimenti atomici, di zione che il primo ministro ha posribfle allo ^to di con- SiciSnSt? ^OTzato dalla 
2Ì!^trato rSritenza’dl lar chiaro» egli americani, ferma che il diacorso del negli ultimi due ^omi è sto-alla possibilità di accordi alo-sollecitare un accordo inter-già ricev-uto da Eisenhower il centrare ogni sforzo neU’in-JJ^^^Jl^TiWa nSziraaie dei 
- Sn^^S^SettJra draSSdo così come aveva detto Men-Segretario di Stato ame- to gettato da una frase lascia- mici con Washington sembra nazionale per la messa fuori «netto rifiuto, che oggi ha ^ento della produzione a- Satóltriti 

che foraiace un base comune’ des-France contro la tesi il- rìcano « è attualmente allo to cadere, quasi come un in- intesa più che altro a offrire legge delle armi atomiche e dichiarato di temere e che gricola. ■ ■ - ■ 

1 ner la ravMeoe degli esistenti lusoria di Bidault: « Se i^i studio del Foreìgn Office, ciao, dal primo mmiatro, alla Clamerà dei Comuni una delle ricerche nucleari a sco- la sua maggior preoccupazìo- Nella aeduta pomeridiana fiet ko iwgoao ya ara 

I ^ introni, allo acepo di incorag- americani — conclude sem- dove ci si limita a dichiarare quando ha dichiarato : « B accettabile giustificazione per pi bellici, di invitare i go- ne. parlando ai ComunL è sfa- hanno parlato il tedesco Ko- «teraio Cotorat vira etrew rasa. 

I ^ giara un’aatenaione degli scam- pre Le Monde — dovessero che Lcmdra prenderà contai- presidente degli Stati Uniti le sue dichiarazioni odierne, verni americano, sovietico, ta di nascondere al Pariamen- bler. Io svizzero Oawàld, il subinmenio Tipogr. O.E.S iaa. 

I r. bi, coMpatibilaente con le csi. rifiutare la negoziazione, eb- to con il governo di Washin- ha ridiiegto al Congreoso l’au- La sensazione prevalente francese e cinese, a stipolare to questa realtà. turco Valkledeo^lo. Vto zv ttovmnbem, im 
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